
Ferrovie

Il processoL’intervista

Da quale pulpito

MESSAGGIO DI MORTE «Ti
comunichiamo che oggi
ti uccidiamo». È uno dei
messaggi di morte arriva-
ti al centralino della giun-
ta regionale. Parole ag-
ghiaccianti, indirizzate al
presidente della Regione
Calabria, Agazio Loiero.
Ancora una volta il gover-
natore è al centro di un’of-
fensiva pesantissima.
 Iervasi a pagina 11

G. Rossi a pagina 9

LE PAROLE dovrebbero essere sacre e non solo perché «In prin-
cipio erat Verbum», ma soprattutto perché nelle parole c’è storia,
cultura e intelligenza accumulata. Possiamo pensare quello che
vogliamo, ma non possiamo pretendere che le parole dicano quel-
lo che non vogliono dire. Anche se c’è chi, a furia di mentire, abu-
sa del senso e del consenso. E pensiamo in particolare a Sandro
Bondi, che continua ad apparire nei pastoni politici dei tg per dire
le sue quattro parole false con la sua vera faccia di tolla. Così, do-
po la conferenza stampa di Prodi, ha avuto il coraggio di parlare di
«immoralità». Lui che coabita con uno che ha vissuto e vive circon-
dato da imputati e condannati per mafia, corruzione e altri gravi re-
ati. Uno che ha una collezione di prescrizioni unica al mondo e
che, per i suoi trascorsi nelle aule di giustizia, secondo una senten-
za della Cassazione non è reato definire «buffone». In conclusio-
ne, l’onorevole Bondi farebbe meglio a non parlare di morale in ca-
sa dell’impiccato, pardon: dell’imputato o dell’impunito.

Staino

SFIDE ALLA CORTE
E DIFENSORI
AMMAZZATI

BUSH CONDANNA
SE STESSO

MARCO PANNELLA

«BUSH REGALA
UN MARTIRE

AL TERRORISMO»

TRENI PIÙ CARI
MA NON

PER I PENDOLARI

CALABRIA

Nuove minacce
«Loiero, oggi
ti uccidiamo»

UN ANNO ALLA SBARRA

■ Due forche sono già pronte a
Baghdad (una è all’interno della
zona verde), il premier Al Maliki
ha firmato l’ordine di esecuzio-
ne,e secondoalcune fonti ildete-
nuto è stato consegnato dai mili-
tariUsaalle autorità irachene. In-
sommaperSaddamHusseinsem-
bra ormai questione di ore. «Sarà
impiccato entro le 6 del mattino
diBaghdad(le4 inItalia), fa sape-
re una fonte del governo irache-
no.LetruppeUsainIraqsonosta-
te poste in stato di massima aller-
ta.Nelmondosiassistecontrepi-
dazione all’evento. E l’Europa si
schiera contro l’esecuzione: un
portavocehaespressoieriufficial-
mente la posizione della Ue. Ap-
pelli inextremissonostati lancia-
ti da Prodi e da Zapatero: «Nessu-
na colpa può portare a uccidere
un uomo e la pacificazione in
Iraq sarà più difficile».
 Mastroluca e Zambrano

alle pagine 2 e 3

Saddam
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Saddam alla forca. «Fermate il boia»
Fonti irachene: sarà ucciso all’alba di oggi. Truppe Usa in allerta
L’Europa si schiera, appelli di Prodi e Zapatero contro l’esecuzione

QuandoSaddamHusseinsa-
rà impiccato, una di que-

ste ore, mentre tanti continua-
noacredereneldettokennedia-
no «un problema creato da uo-
mini può sempre essere risolto
da uomini», George W. Bush
avrà proclamato per sempre il
suo fallimento.
Ha fallito nel non avere capito
l’immensadifferenzachec’è tra
il liberare un Paese da un ditta-
tore e distruggerlo. Ha fallito
nel non sapere (non voler nep-
pure sapere) che cosa fare dopo
la conquista, che non è mai sta-
ta una vittoria.
Ha fallito nel non avere intravi-
sto, neppure per un istante, i
volti veri e umani di un popolo
che poteva, doveva partecipare
alla ricostruzione, ed è stato
emarginato,umiliato, imprigio-
nato, escluso.
Ha fallito nel progetto strano e
così palesemente sbagliato di
unire l’ideale della democrazia
a quello del potere sopra ogni
legge e ogni trattato internazio-
nale, immaginando (e ciò an-
che in futuro apparirà follia)
che si possano costruire insie-
me Abu Grahib e la libertà,
Guantanamo e il nuovo ordine
democratico.
George W. Bush ha avuto sfor-
tuna.
È stato circondato dai peggiori
personaggichesi sianoaffaccia-
ti alla vita pubblica del mondo
negli ultimi anni. O ha avuto la
disgrazia di sceglierli.
 segue a pagina 27

«Parmi un assurdo
che le leggi, che sono
l’espressione
della pubblica volontà,

che detestano e puniscono
l’omicidio, ne commettano
uno esse medesime,
e, per allontanare

i cittadini dall’assassinio,
ordinino un pubblico
assassinio»

da «Dei delitti e delle pene»
di Cesare Beccaria

«In questi primi sei mesi è stato
fatto un lavoro molto positivo,
per questo si può guardare con
serenità e fiducia al 2007. È sta-
ta ingranata lamarciae ilmoto-
re del governo può funzionare
apienoritmoperdareagli italia-
ni le rispostechesiattendono».
Piero Fassino si dichiara «soddi-
sfatto».
«Si chiude un anno che non di-
menticheremo facilmente»,
spiega il leader dei Ds.

segue a pagina 7

Fassino: bene Prodi, ecco le riforme della svolta
Intervista al leader Ds: «Le pensioni? Un nuovo accordo con i sindacati, non solo sullo scalone»

BUONE FESTE A TUTTI!!
La Ditta Carloni Stefano, assistenza caldaie

murali, augura a tutta la sua clientela 
Buone Feste e un sereno 2007 ricordando che
siamo sempre operativi per il Centro storico 

di Bologna e utilizziamo pezzi originali.
BUONE FESTE!

Carloni Stefano

FURIO COLOMBO

MARIA NOVELLA OPPO

ANTONIO PADELLARO

DAVIDE MADEDDU
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Mimmo Carrieri, Agostino Megale, Paolo Nerozzi

L’ITALIA DEI GIOVANI
AL LAVORO
Sicurezza, tutele

e rinnovamento del sindacato
presentazione di 

Gugliemo Epifani

È in libreria il volume di 
M. Carrieri, A. Megale, P. Nerozzi 

L’Italia dei giovani
al lavoro
con la collaborazione di Claudia Pratelli
pubblicato dalla casa editrice Ediesse 
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FRONTE DEL VIDEO

L’editoriale

Antonio Zintu, operaio diessi-
no, aveva innalzato un car-

tello con la scritta «vergogna» per
tutta la manifestazione. Lui - con
un lungo passato nel Pci prima e
Pds poi - la dedica di una strada
del suo paese a Bettino Craxi non
l’avevagradita. Il 12ottobredi un
anno fa armato di cartello aveva
deciso di manifestare davanti alla
trasformazione di via delle Gine-
stre in via Bettino Craxi, statista.
Giovanni Cubeddu, sindaco di
An,accompagnatodaivecchi irri-
ducibili del Psi e dagli esponenti
di Forza Italia e davanti alla figlia
del leader del Psi morto ad Ham-
mamet, aveva deciso di scoprire
la targa di una delle strade princi-
pali del paese.

segue a pagina 8

Tra i tanti impegni presi da Romano
Prodi per l’anno che verrà ne manca
uno. È contenuto in un foglietto che il
presidentedelConsiglio aveva intenzio-
ne di leggere alla fine della conferenza
stampa dell’altro ieri ma che poi si è di-
menticato in tasca, pressato dalle insi-
stenti domande dei giornalisti sulla ri-
forma delle pensioni e sul nuovo siste-
maelettorale. Siamo casualmentevenu-
ti in possesso di quei preziosi appunti e
ne sveliamo qui di seguito il contenuto
certi di fare cosa gradita ai destinatari
del messaggio e, speriamo, anche al-
l’autorevole estensore.

Cari elettori del centrosinistra.
Anche se da quando siedo a

Palazzo Chigi guido il governo di
tutti gli italiani, ritengo opportu-
no rivolgermi particolarmente a
voi che mi siete sempre stati così
vicini poiché mi rendo conto di
avervi, negli ultimi tempi, un po’
trascurato. Ricordo, infatti, con
quantoentusiasmomiaveteaccol-
to quando reduce da Bruxelles ac-
cettai di essere il candidato pre-
mier dell’Unione contro Berlusco-
ni e nonposso dimenticare il calo-
re di quella sala stracolma mentre
io vi entravo accolto dalle note di
“Una vita da mediano” di Liga-
bue. Sapevo che quella passione
era il risultato di tante altre passio-
ni che avevano riempito le piazze
italianefinoallagrandemanifesta-
zione romana di San Giovanni. Ci
convincemmo allora che una vit-
toria era possibile. Eravamo tanti,
ricchidi ideeedi speranze.Per tan-
tidivoinonerastatofacile fareop-
posizione in quegli anni e non mi
riferisco solo ai tanti epurati dalla
Rai di regime o ai pochi giornali
che parlavano delle leggi vergo-
gna approvate dalla maggioranza
su ordine del premier padrone, e a
causa di ciò venivano additati co-
me fogli omicidi. Per questo, con
gli altri leader del centrosinistra
prendemmo il solenne impegno
nonsolodi restituirepienadignità
al servizio pubblico radiotelevisi-
vo ma anche di ridare un lavoro ai
cacciati e agli emarginati. Per que-
sto ponemmo in testa al nostro
programma il ripristino della lega-
lità, con l’immediata cancellazio-
ne di tutte quelle norme ad perso-
nam che tanti bravi cittadini, non
solo della nostra parte, hanno su-
bìto come altrettanti schiaffi, co-
melaprovachedi frontealla legge
c’era qualcuno più uguale degli al-
tri.  segue a pagina 27

Prodi
e il foglietto
dimenticato

■ di Ninni Andriolo

CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 

80030 49 99
www.linear.it

SCATTA VERSO
IL RISPARMIO

SULL’ RC AUTO!

HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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L’Europa sgomenta: fermiamo il boia
Appelli in extremis dalla
Ue. Prodi: nessuna colpa
può portare un uomo a
uccidere un altro uomo

●  ●

BRUXELLES DICE NO alla decisione di

impiccare Saddam. «L’Unione europea si op-

pone alla pena di morte, in qualsiasi caso e in

qualsiasi Paese e questo principio si applica

anche nel caso di

Saddam». Lo ha det-

to in modo netto uno

dei portavoce della

Commissione europea all’indo-
mani della conferma in appello
della condanna a morte dell’ex
raìs iracheno. Lo ha ribadito ieri
il ministro degli Esteri finlandese
e presidente di turno dell’Unio-
ne: «È una condanna che non va
eseguita». Dal 26 dicembre, gior-
no della decisione della Corte
d’Appello di Baghdad, sono stati
moltigliappelli inEuropaper fer-
marela forca,chestandoalleulti-
menotizieègià stataallestitanel-
la «zona verde» di Baghdad in at-
tesa della sua «vittima». Alla net-
ta condanna di Bruxelles si sono
aggiunte -con sfumature diverse-
le critiche di Londra, Berlino, Pa-
rigi, Madrid e Roma. Mentre pe-
rò il premier inglese Blair, la can-
celliera tedesca Merkel e il presi-
dente francese Chirac hanno
commentato con diplomatica
prudenza la notizia della senten-
za-che, tantoper ribadire ladiffe-
renzadi opinioni,pergliUsa rap-
presenta «un’importante pietra
miliare»nel camminoverso il fu-
turo dell'Iraq-, Prodi e D’Alema si
sono detti fin da subito contrari
alla pena di morte per l’ex raìs. E,
ieri,alle lorovocisièaggiuntaan-
che quella del premier spagnolo
Zapatero: «Non posso appoggia-
re la sentenza di morte contro
Saddam». Dopo aver ufficializza-

to la posizione dell’Italia, dichia-
rando all’indomani della senten-
za che «pur senza voler sminuire
icriminidicuisièmacchiatoSad-
dam, e pur nel rispetto dell'auto-
nomiaedella legittimitàdelle isti-
tuzioni irachene, non posso non
esprimere la ferma contrarietà
del governo italiano e mia perso-
nale alla condanna a morte dell'
exrais», ieri ilpresidentedelCon-
siglio ha rivolto un nuovo appel-
loachihacondannatoil raìs, «af-
finchè prevalgano la saggezza e
la magnanimità dei grandi». «La
decisione di procedere all'esecu-
zione -ha dichiarato Prodi- ci
riempie di sgomento. Abbiamo
sperato che la pietà umana e il
senso politico ispirassero più sag-
ge decisioni. Ha prevalso eviden-
temente una visione della politi-
cacheprescinde daqualsiasi mo-
zione umanitaria, da qualsiasi
sentimento. Nessuna colpa è tale
da determinare un uomo a farsi
portatore di morte per un altro
uomo». «Questo è un principio -
ha concluso Prodi - che accomu-
na tutte le civiltà e tutte le religio-
ni. È il solo principio su cui è pos-
sibile costruire solidi e duraturi
processi di pace».
Più caute invece le posizioni de-
gli altri leader europei. Londra ha
sì indicato che il Regno Unito è
«in linea di principio» contrario
allapenadimortemaharibadito
che «spetta alle autorità irache-
ne» decidere il destino dell'ex
raìs. «La nostra posizione è im-
mutata, laquestionecompete in-
teramente al tribunale indipen-
dente iracheno», ha dichiarato

un portavoce del ministero degli
esteri britannico. Sulla stessa lun-
ghezzad'onda sia Parigi, sia Berli-
no, secondo cui la decisione «ap-
partienealpopolo irachenoealle
autorità sovrane del Paese». Cer-
to, Berlino «rifiuta categorica-
mente la pena di morte», però ri-
tienechenonvièmotivodidubi-
tare sulla correttezza formale del

processo all'ex leader iracheno.
Unnocontrarioall’esecuzionear-
riva anche dal più prestigioso
quotidiano del mondo, il New
York Times. «Rovesciare Saddam
non ha automaticamente creato
unIraq nuovo e migliore. Non lo
farà neanche la sua esecuzione»,
ha scritto il quotidiano in unedi-
toriale.

Prodi

«Non credo
che l’esecuzione
di Saddam aiuti
alla pacificazione
del Paese»

■ / Baghdad

HANNO DETTO

Lavoro buono e stabile,
società della conoscenza,

sviluppo sostenibile, democrazia,
diritti civili e libertà delle persone,

l’Europa sociale

Partecipano tra gli altri i parlamentari italiani ed europei,
gli amministratori locali, esponenti del mondo del lavoro e del sindacato

Presiede

Carlo Leoni
Intervengono

Fulvia Bandoli   Paolo Nerozzi
Cesare Salvi   Valdo Spini

Conclude

Fabio Mussi

Dopo la finanziaria.
Una legislatura
percambiare l’Italia

Roma, martedì 9 gennaio 2007, dalle 14 alle 19
Residenza di Ripetta, via di Ripetta 231

A SINISTRA, PER IL SOCIALISMO EUROPEO

LA PRIMA CONDANNA a

morte per Saddam è arriva-

ta il 5 novembre scorso, al

termine di un processo co-

minciato poco più di un an-

no fa e segnato da arringhe

feroci, scioperi della fame da
parte del raìs, e l’uccisione di
uno degli avvocati della difesa
di Saddam. Accusato di crimi-
ni contro l’umanità per una
strage di sciiti avvenuta nel
1982-per laqualegliè stataap-
punto inflitta la pena capitale -
l’ex dittatore dall’agosto scorso
è alla sbarra per genocidio in
un secondo procedimento, re-
lativoall'uccisionecongasner-
vino di migliaia di curdi.
Istituito il 10 dicembre 2003
dall'ex amministratore Usa
Paul Bremer e dal governo

provvisorio iracheno creato
dalle autorità americane, il Tri-
bunalespeciale(Tsi)chehagiu-
dicato Saddam è ora ufficial-
mente sotto l'autorità irache-
na. Ne fanno parte solo giudici
iracheni, non assistiti da una
giuria. Il primo processo, con-
tro l’ex dittatore iracheno co-
mincia il 19 ottobre 2005. In
un'auladi tribunaledellasuper-
fortificata Zona verde di Ba-
ghdad, insieme con altri sette
dirigenti del passato regime
Baath, Saddam è accusato di
avere ordinato il massacro do-
po un fallito attentato contro
di lui. Di fronte al presidente
curdo del collegio giudicante,
Rizgar Mohammed Amin, l'ex
presidente si dichiara innocen-
te. Pochi giorni dopo, Saadun
Janabi, avvocato di uno dei
co-imputati di Saddam, viene
rapito nel suo ufficio e assassi-
nato. L’8 novembre, un com-

mando di uomini armati apre
il fuoco contro un'automobile
a bordo della quale viaggiano
Adil al-Zubeidi e Thamer Ha-
mudal-Khuzaie. Ilprimorima-
ne ucciso sul colpo, il secondo
èferitoe inseguitoabbandone-
rà ilPaese.Al-Zubeidial-Khuza-
ie sono membri del collegio di-
fensivo di due co-imputati di
Saddam: il fratellastro ed ex ca-
po dei servizi segreti Barzan
al-Tikriti e l'ex numero due del
regime, Taha Yassin Ramadan.
Inunadelleudienzedelproces-
so, il raìs ammette di aver ordi-
natoprocessicheportaronoall'
esecuzione di decine di sciiti
negli anni Ottanta. «Ho agito
nel rispetto della legge - dice -
dov'è il reato?». Poco dopo ini-
ziauno sciopero della fame per
protestare contro garanzie giu-
diziarie ritenute insufficienti e
per le carenze di sicurezza che,
dallo scorso ottobre, hanno
consentito l'assassino di tre le-
gali incaricati della difesa. Il 26

luglio, l'ex presidente sfida i
giudici. «Se devo morire -dice
con lo sguardo puntato sul
nuovo presidente del tribuna-
le,Rauf AbdelRahman - voglio
farlo come un militare, davan-
ti a un plotone d'esecuzione».
Il 21 agosto si apre il secondo
processo nei confronti di Sad-
dam,accusatodigenocidioper
l'uccisione con gas nervino di
migliaia di curdi nell'ambito
dell'operazione «Anfal», men-
tre,quasicontemporaneamen-
te riprende a Baghdad la terza
udienza del processo contro
Saddam e sei coimputati per lo
sterminiodi 180 mila curdi nel
Kurdistannel1988alla presen-
za di tutti gli imputati incluso
AliMajid,notocome«Ali ilchi-
mico», accusato di essere re-
sponsabile di uccisioni di mas-
sa con l'uso di gas ed armi chi-
miche. Alla fine di settembre,
l’ex raìs viene espulso dall'aula.
Il 5 novembre arriva la senten-
za: andrà al patibolo.

Bush

«Molto soddisfatto
della conferma della
pena di morte a
Saddam, la sentenza
è una pietra miliare»

D’Alema

«Siamo contro
la pena di morte
continuo a sperare
che questa sentenza
non venga eseguita»

Merkel

«No alla pena di
morte, ma non ci
sono indicazioni
che il diritto
sia stato violato»

Blair

«La questione
compete interamente
al tribunale
indipendente
iracheno»

COPENAGHEN Non trasmetteremo le imma-
gini dell'esecuzione di Saddam Hussein. È quan-
tohannodichiarato i responsabilidelleemitten-
ti televisivedanesiDreTv2che,di fronteallevo-
ci sulla possibilità che Saddam Hussein venga
impiccato già nelle prossime ore, hanno deciso
che «mostreremo le immagini di Saddam che
viene trasferito nel posto dove sarà impiccato,
ma non il momento effettivo della sua morte»,
come ha spiegato Henrik Keith Hansen, capo
dei servizi d'informazionedell'emittentepubbli-

caDr.Si trattadiunadecisione presanel rispetto
dei nostri telespettatori, ha aggiunto spiegando
chelaretenonavràproblemiatrasmettere le im-
magini del corpo del rais dopo l'esecuzione.
Anche le tv americane si stanno ponendo il di-
lemmasemostrareomenole immaginidell’ese-
cuzione di Saddam. Abc e Cbs hanno già deciso
di non mandare in onda il filmato, Cnn e Fox-
Newsdevonoancoraprendereunadecisionede-
finitiva. Mai una tv americana ha trasmesso
un’esecuzione.

IL RICORDO

Andreotti: «Lo incontrai una sola volta
Ebbe parole di ammirazione per Hitler»

Un anno di processo, tra sfide e arringhe
Il 19 ottobre 2005 la prima udienza. Per il raìs l’accusa di crimini contro l’umanità

MEDIA
Tv Usa e danesi: non mostreremo il filmato dell’esecuzione dell’ex tiranno

ROMA «Fui suo ospite per due
giorni e lo ricordo soprattutto co-
me un personaggio di grande au-
torevolezza. Una volta, a tavola,
parlòa lungoeconentusiasmodi
Hitler: gli piaceva soprattutto
l'idea del fuhrer di dare un'educa-

zione militare ai bambini, sin dai
quattro anni...». È il novembre
del 1978, in piena Guerra Fredda:
l'allora presidente del Consiglio
Giulio Andreotti vola a Baghdad
assiemeadArnaldoForlani,mini-
stro degli Esteri. Per due giorni sa-

rannoospitidelgeneraledell'eser-
cito iracheno Saddam Hussein.
Andreotti ricorda quell'incontro
di quasi trent'anni fa con l'ex rais
che attende una «condanna a
morte ormai inevitabile». «Erano
appena stati siglati gli accordi di
Camp David - ricorda il senatore
a vita - con cui Israele ed Egitto
chiudevano la guerra del Kippur:
unadecisioneosteggiatadaiPaesi
del “fronte del rifiuto” (il gruppo
di paesi arabi e di fazioni palesti-

nesi che rifiutavano l'esistenza di
Israele,ndr).L'Italia -spiega -fu in-
caricata di convincere alcuni di
questi paesi a cambiare politica.
Tra questi c'era l'Iraq: è in questo
contesto che avvenne il nostro
viaggio a Baghdad». Grande co-
noscitore del Medio Oriente An-
dreotti visitò un Paese che di lì a
pochi mesi sarebbe caduto nelle
mani del dittatore: «Incontram-
mo il presidente della Repubblica
irachenaAlBakr,cheformalmen-

te era il numero uno, ma nell'aria
si avvertiva qualcosa. Girai in
macchina con Saddam, sempre
preceduti e seguiti dalle automo-
bili delle guardie armate. Le stra-
de erano spoglie, piene di polizia
con i mitra spianati: si capiva che
tutto era pronto. Dopo di allora
non lo incontrai mai più». Il re-
sto, l'ascesa del rais, è storia: «Du-
rantelaguerra Iran-Iraq,gliameri-
cani e gli inglesi andavano pazzi
perSaddam:eraunaspeciedialle-

ato modello».. Gli anni passano e
le politiche cambiano, ora Stati
Uniti e Gran Bretagna sono in un
Iraq sconvolto dalla guerra: «Noi
abbiamo fatto bene ad andare via
ilprimapossibile,adessoandarse-
ne o restare sono affari loro». E,
sulla condanna a morte di Sad-
dam, Andreotti non nasconde la
sua rassegnazione: «Sono contra-
rio alla pena di morte, è sempre
unasoluzionesbagliata,matemo
che ormai sia inevitabile».

OGGI

Una foto del 1998 mostra Saddam Hussein in preghiera Foto Ansa

■ di Cinzia Zambrano

Giulio Andreotti Foto Ansa
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«Saddam alla forca all’alba di oggi»
L’annuncio del governo
iracheno. Al Maliki firma
l’ordine di esecuzione.
Ultimi tentativi dei legali

«NON DOVRÀ ASPETTARE MOLTO

TEMPO» Due forche sono pronte, una è al-

l’interno della zona verde di Baghdad. Sad-

dam Hussein sarà giustiziato entro le 6 di sta-

mattina (le 4 in Italia),

dice una fonte del go-

verno iracheno. An-

che gli avvocati del-

l’ex rais credono che sarà all’alba
di oggi, «come regalo agli irache-
ni», prima che inizi la festa del sa-
crificio. «Stiamo prendendo accor-
di per la consegna della salma, che
dovrebbeessererestituitaalla fami-
glia, che poi deciderà dove seppel-
lirlo»,diceNajibNaimi,unodei le-
gali del raìs. L’ultima carta ieri, un
ricorso dei legali presso una corte
distrettuale di Washington per
chiedere una sospensione dell’ese-
cuzione e bloccare il trasferimento
dell’ex dittatore alle autorità ira-
chene.
Il Dipartimento di Stato Usa nega
che la consegna sia mai avvenuta.
Dopo una giornata in altalena, tra
conferme e smentite, alla fine è
Washington a sostenere che «non
ci sono stati cambiamenti», Sad-
dam è sempre in mani americane:
fisicamente, si fa notare, perché
formalmente le forze statunitensi
sono solo carcerieri, l’ex presiden-
te è sempre sotto l’autorità irache-
nachel’haprocessato.Machefati-
ca a decidere. La consegna dell’ex
raìs alle autorità di Baghdad avver-
rà solo «pochi minuti prima» del
momento fatale, spiega una fonte
del governo iracheno.
Ieri il premier Al Maliki ha firmato
l’ordine di esecuzione. «Tutte le
procedure sono state espletate.
L'esecuzione avverrà sabato all’al-
ba o dopo la fine del’Eid al Adha»,

fa sapere uno stretto collaboratore
delprimoministro:oggidunqueo
alla fine della prossima settimana,
perché la festadel sacrificio inizia e
finisce in date diverse per sunniti e
sciiti, il 3 o il 7gennaio. E l’uso - ol-
tre che il codice dell’era di Saddam
-vuolechenonci sianoesecuzioni
durante le feste.
Unodeigiudicidellacorted’appel-
loche haconfermato lapena capi-
tale per la strage di 148 sciiti avve-
nuta nell’82 è già stato avvertito di
tenersi pronto per assistere: Munir
Haddadè sicuro chesaràal più tar-
diperoggi, segiànonsaràavvenu-
tanellanotte, «non ci sono motivi
di rinvio». Lo stesso Haddad spie-
ga alla Cnn che i giudici hanno
completatolastesuradel«cartonci-
no rosso» che informerà Saddam
dellasuamorte imminente, secon-
do una pratica messa a punto pro-
prio durante il regime dell’ex raìs.
Allertatiancheunmedicoeunreli-
giosochedovrannopresenziareal-
l’esecuzione.Inallertaanchelefor-
ze americane, sul chi vive nel-
l’eventualità di dover far fronte a
disordini.
Maancora ieri a tarda sera il gover-
no era riunito in una seduta
d’emergenza,dopocheper tutta la
giornata dichiarazioni contrastan-
ti dall’interno dell’esecutivo dava-
noil segnodiunbracciodi ferro ir-
risolto.«Nonci sarannonérevisio-
ni né rinvii», aveva detto il pre-
mier al Maliki, parlando con fami-
liaridellevittimedelregimediSad-
dam, secondo quanto ha riferito
l’emittente al Iraqia. «Quelli che si
oppongono a questa esecuzione
offendono la dignità dei martiri
dell’Iraq», aveva aggiunto al Ma-

liki, riferendosiconogniprobabili-
tà a quanti all’interno della fram-
mentariacoalizionedigovernofre-
nanola manodel boia.Tra questi i
leader della minoranza curda, che
vuoleche Saddam risponda anche
dell’accusa di genocidio in un pro-
cesso ancora in corso.
«Non tocca agli americani decide-
requando», facevanonotare ieri al
ministerodellaGiustizia iracheno,
quandodallaCasaBiancaarrivava-

no indiscrezioni su una possibile
esecuzione in questo fine settima-
na. Ieri ancora una volta il vicemi-
nistro di questo dicastero, il curdo
Bosho Ibrahim, ha sostenuto che
senza un decreto presidenziale
l’esecuzionenonpuòavvenirepri-
ma del 26 gennaio e Talabani non
ha firmato nulla, né ha dato man-
dato ai suoi vicepresidenti. Quindi
bisognerebbe attendere, «a meno
chenonvoglianoviolare la legge».

Gli avvocati di Saddam già da ieri
mattina sono stati avvertiti che
possono ritirare gli effetti persona-
li del raìs. In carcere, giovedì scor-
so, Saddam ha potuto incontrare
due fratellastri, Sabawi e Watban
al Tikriti, anche loro detenuti, co-
me un terzo fratellastro del raìs,
BarzanalTikritichedovrebbeesse-
re impiccato insieme a lui. Sad-
dam avrebbe consegnato loro una
letteraper la famiglia,conlesueul-

time volontà.
«Hagià indossato ladivisaarancio-
ne dei condannati», ha detto
Bahaa al Arraji, presidente della
commissione giustizia del parla-
mento. A quanto sostiene, il lea-
der sciita radicale Moqtada al Sadr
sta aspettando l’esecuzione per
riavvicinarsi all’esecutivo. «L'an-
nuncio della morte di Saddam ri-
solverà tutti i problemi col gover-
no», avrebbe detto al Sadr.

La stampa inglese

SANTA SEDE

Il nunzio apostolico a Baghdad:
«La Chiesa ha sempre difeso la vita»

Dove sarà
impiccato? Saddam
Hussein sarà impiccato
ad Abu Ghraib, la più
sinistra prigione
dell’Iraq, dove prima
dell’esecuzione su un
patibolo alto cinque
metri un iman sunnita gli
offrirà la possibilità di
«fare la pace con Allah».
È uno dei dettagli su
come dovrebbe avvenire
l’esecuzione, pubblicati
ieri dal tabloid inglese
«Daily Mirror».

Cosa indosserà?
Andrà alla morte tutto
vestito di verde, sempre
secondo il «Daily
Mirror». La conta alla
rovescia comincerà
quando Saddam -
vestito di verde,
incappucciato e
ammanettato anche ai
piedi - uscirà da Camp
Cropper (la base militare
di Baghdad dove gli
americani lo tengono
prigioniero) e sarà
consegnato alle guardie
irachene per il viaggio
senza ritorno verso la
famigerata prigione di
Abu Ghraib.

Chi lo impiccherà?
Saddam - sottolinea il
tabloid - sarà impiccato
da un boia volontario
secondo le norme del
codice penale approvate
nel 1969 quando era
vicepresidente. Un
imam sunnita «gli offrirà
l’opportunità di fare la
pace con Allah».

Chi sarà presente?
Alla sua fine
assisteranno un giudice,
un magistrato della
procura, un funzionario
del ministero degli
Interni e un medico.

Dove verrà sepolto?
Il cadavere di Saddam
sarà sepolto in un posto
segreto, senza funerale.

NEW YORK TIMES

«L’esecuzione dell’ex presidente
non renderà migliore l’Iraq»

«L’esecuzionedellacon-
danna a morte di Sad-
dam Hussein non è ine-
luttabile.Èancorapossi-
bile fermare lamanodel
boia. Ma questo non si
ottienedicertoconipro-
clami che sono alibi per
l’inazione». Non si arrende Marco Pan-
nella. L’europarlamentare radicale e pre-
sidentedi«NessunotocchiCaino», con-
tinuailsuoscioperodellafameedellase-
te,giunto alquartogiorno,per «realizza-
re il vero “scandalo”: quello della vita
contro la morte; lo “scandalo”dellanon
violenzacontrolaculturadell’odioedel-
lavendetta.Lo“scandalo”dellanonese-
cuzionediSaddamHussein».Il leaderra-
dicalehaparolemoltodureneiconfron-
tidelgovernoiracheno:«Selacondanna
fosse eseguita - ribadisce - il governo ira-
cheno si macchierebbe di un atto infa-
me, degno di quelli che furono propri di
SaddamHusseinstesso;unatto indegno
di un Paese civile e democratico».

Gli appelli internazionali non
avrebbero sortito effetto. Il
patibolo è pronto per Saddam.
«Con l'esecuzione di Saddam, voluta da
George W.Bush, si regala un martire al
terrorismo internazionale e si alimenta-
noulteriormentegliodieleviolenzeche
marchiano l'Iraq. Con l'esecuzione di
Saddam Hussein si chiude la bocca a chi
avrebbe potuto raccontare la storia delle
complicità "insospettabili" delle quali il
dittatore iracheno poté godere, o dalle
qualièstatoistigatoearmato.Lavendet-
ta si è fatta Stato in spregio alla speranza
di poter edificare, con la non esecuzione
della condanna a morte, uno stato di di-
rittoinIraq.Senzal'esecuzionedellacon-
dannaamorte,magariconlasuasempli-
cesospensione,Saddamavrebbedovuto
rispondere ad altri processi più gravi di
quello sospetto e iniquo che gli è stato
già fatto».
A quali processi si riferisce?
«Pensoalprocessoper la suaaggressione
delKuwait, condannatadall'Onu edalla

Comunità internazionale; quello per
l'usomassiccioeprolungatodiarmiproi-
bite, di sterminio contro l'Iran e contro
le popolazioni interne dell'Iraq, come i
curdi. Senza l'esecuzione voluta da
Washington,reclamatadaBush,sisareb-
be potuto ascoltare dalla difesa di Sad-
dam storie e storia».
Cosa può scatenare la morte del
dittatore iracheno?
«Qualcosadi terribile:unaguerrache in-
vestirà l'intero Medio Oriente. Nessuno
può tacciarmi di antiamericanismo, e
proprioper questoposso dire senza pau-
ra di essere strumentalizzato che
Washington sta coprendo di ignominia
i valori e il popolo degli Stati Uniti. Ma
l'Europa e l'Italia non fanno figura mi-
gliore: si proclamano contro la pena di
morte ma le belle parole servono solo a
coprire unacolpevole inazione».
Cosa rappresenterebbe per il
«nuovo Iraq» l’esecuzione di
Saddam Hussein?
«La tragica illusione che dando grande
valore alla messa a morte di un dittatore
sipossacostruirepiùvitae più libertà. In

realtà tutti sanno che l’impiccagione di
Saddamapprofondiràgliodiesirafforze-
rà ancora di più l’idea, messa in pratica
anchedaposizionidigoverno,chel’ucci-
sione dell’avversario è un elemento non
solo lecito ma che può essere anche uti-
le. Il fattocerto èche l’esecuzionedi Sad-
dam scatenerà e aggraverà ancora di più
le passioni contrapposte; la morte verrà
antropologicamente vissuta sempre di
piùcomequalcosadiopportunoeneces-
sario per prevalere, e quindi si rischia di
perdereuna splendidaoccasione...».
Quale sarebbe questa
«straordinaria opportunità»?
«Lapenadimorte inflittaaSaddamnon

meraviglia nessuno ma approfondisce
gliodiealimenta laviolenzaomicida tra
lediverseentità etnico-religiose.Nonso-
lo.Gli assassini chevengono considerati
deiresistentisarannosicuramentepiùle-
gittimati da questa esecuzione, mentre
sarebbeuno“scandalo”lanonesecuzio-
ne. Perché farebbe esplodere un dibatti-
to che costituirebbe per l’Iraq, ricordan-
do il drammatico vissuto degli iracheni,
davvero unodi quei salti di qualità stori-
ci, proprio perché scatenerebbe un con-
fronto nuovo, non violento, interetnico
sui fondamenti democratici del “nuovo
Iraq”. Noi puntiamo sullo “scandalo”
dellanonviolenza; sullo “scandalo”del-
lanonvendetta;sullo“scandalo”diqual-
cosa che è esattamente all’opposto al se-
gno che i regimi totalitari, dittatoriali,
fondamentalisti, teocraticidell’areadan-
no al loro esercizio del potere: il segno
dellamorte.Questiregimifannousodel-
la morte, la esaltano, la incardinano nel
loro “dna” identitario. L’esecuzione di
Saddam Hussein è dentro questa logica.
Una logica distruttiva. Al contrario, e su
questo non mi stancherò mai di insiste-

re, la non esecuzione di Saddam rappre-
sentaunastraordinariaoccasioneper far
deflagrare letteralmente nel cuore del
martoriato Medio Oriente e nel mondo
ungrandeattodipace,ungrandedibatti-
to nei popoli e nelle coscienze; lo
“scandalo” della non violenza come al-
ternativa di vita e di democrazia alle dit-
tature e alla guerra. Dobbiamo battere
ogni strada per salvarecon la vita di Sad-
dam,lavitadeldiritto,deidiritti,dellaci-
viltà che il raìs ha cercato di massacrare.
Uccidendo Saddam si pregiudicherebbe
irreparabilmente la creazionediunosta-
todidirittoinIraq.L’assassiniodiundit-
tatorenonèuncontributoallapacee al-
lademocrazia,maèunattobarbarodiin-
civiltà, un scelta ottusa. La pena di mor-
te, sempre e ovunque, è un vero e pro-
prio tumore da estirpare».
In questi giorni molti leader
europei hanno manifestato la loro
contrarietà all’esecuzione della
condanna a morte di Saddam.
«Tutti, piùo meno, sipronunciano con-
tro l’esecuzionema poi nonfanno nulla
per impedirla....»

ROMA «LaChiesahasempredife-
so la vita e il rispetto della vita vie-
ne difeso dai vescovi locali, spe-
cialmenteiracheni».Sullastessa li-
nea degli esponenti cattolici che
hanno posto l'accento sulla sacra-
lità e sul valore della vita di ogni

uomo, il nunzio apostolico in
Iraq, mons. Francis Assisi Chul-
likat, esprime chiaramente ai mi-
crofoni di Radio Vaticana la posi-
zione della Chiesa nei confronti
dellacondannaamortedell'exdit-
tatore iracheno Saddam . «Alcuni

vescovisonointervenuti sull'argo-
mento - spiega ancora il nunzio -
e per loro la questione dovrebbe
essere trattata secondo l'insegna-
mento della Chiesa». Nell'intervi-
sta,mons. Chullikat ricorda poi la
drammatica condizione dei cri-
stiani in Iraq, su cui più volte ha
espresso preoccupazione anche il
Papa. «Secondo un calcolo fatto
di recente - spiega -, oltre il 40%
delle persone che escono o emi-
grano dall'Iraq sono cristiani».

«L’impiccagione dell’ex
dittatore peserà
come un macigno
sulla costruzione di
un Iraq democratico»

WASHINGTON «La destituzione
di Saddam non ha automatica-
mentecreatounIraqnuovoemi-
gliore. E neppure la sua esecuzio-
nelo farà»: inuneditoriale intito-
lato «La corsa per impiccare Sad-
dam Hussein», il «New York Ti-

mes»sottolineacome«laquestio-
ne importante non abbia mai re-
almenteriguardato lacolpevolez-
za» dell'ex raìs per «crimini con-
tro l'umanità». Secondo il quoti-
diano Usa, piuttosto quello che
importava era di accertare le sue

responsabilità «in modo da ali-
mentare le speranze per un futu-
ro migliore: un processo condot-
to inmodoaccuratoescrupoloso
avrebbe aiutato a riparare alcuni
dei danni inflitti dal suo governo
e avrebbe creato un precedente
per lo stato di diritto in un Paese
segnato da decenni di vendette
arbitrarie». «Avrebbe potuto, ma
non è successo», commenta il
Nyt, che definisce «politicizzato,
divisivo e viziato» il processo.

MARCO PANNELLA L’europarlamentare radicale sta facendo uno sciopero della fame e della sete contro l’esecuzione dell’ex dittatore iracheno

«Bush regala un martire al terrorismo internazionale»

OGGI

Saddam Hussein bloccato mentre replica alla Corte che lo stava giudicando durante il processo Foto di David Furst/Ap

«Esecuzione ad Abu Ghraib
e sepoltura segreta»

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

■ di Marina Mastroluca
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«RESTERANNOFINCHÉ CE NESARÀ BI-

SOGNO». Il primo ministro somalo Ali Moha-

med Gedi entra a Mogadiscio scortato dalle

truppe etiopi. Ali di folla si allungano ai bordi

delle strade, mentre il

convoglio avanza nel-

la capitale. Non è so-

lo una folla festante,

neiquartierianorddellacapita-
le qualche migliaio di persone
hanno preso a sassate i militari
etiopi, chiamandoli invasori. È
bastato qualche tiro in aria dei
commercianti che rifiutavano
di chiudere i negozi e la media-
zionedeglianzianiperdisperde-
re i manifestanti. Ma non si an-
nuncianogiorni facili. SuChisi-
maio, ultimo bastione ancora
sottoilcontrollodelleCorti isla-
miche,siaffaccianoicacciaetio-
pi:peroraèsolounavvertimen-
to,masoloperora.«Stannopre-
parandosi ad attaccarci. Siamo
pronti a difendere ilnostro pae-
see lanostra religione», annun-
cianogli islamici.«Nonciarren-
deremo mai agli etiopi e al go-
verno di transizione», dice lo
sceicco Mohamed Ibrahim Bi-
lal, preannunciando «operazio-
ni di guerriglia» su tutto il terri-
torio somalo.

Per la prima volta da quando è
stato istituito due anni fa, il go-
verno somalo si installa così, al-
meno formalmente, nella capi-
tale. Il convoglio di Gedi era
composto una ventina di auto
protette da un centinaio di sol-
dati etiopi e da pezzi d’artiglie-
ria. Il primo ministro è passato
per il porto e l’aeroporto, torna-
ti sotto il controllo del governo,
grazie all’offensiva etiope. Gedi
ha voluto sottolinearlo. «Noi
ringraziamo molto il governo e
ilpopoloetiope.Questavittoria
è stata ottenuta dai nostri due
paesi e dai nostri due governi».
Le truppe resteranno, c’è biso-
gno di «stabilità e sicurezza»,
quella che a Mogadiscio manca
daquando è scoppiata la guerra
civile nel ‘91.
Ilpremierhaannunciato imme-
diatiprovvedimentipergaranti-
re l’ordine. Da oggi su tutto il
territorio somalo dovrebbe en-
trare in vigore la legge marziale.
Ilproblemaèchedovrebbepro-
mulgarla il Parlamento ma nes-
sunosadovesianoi275deputa-
ti. Una sessantina pare a Moga-
discio, altri a Baidoa (la sede
provvisoriadel governo di tran-

sizione), altri dispersi, molti dei
quali in polemica con il pre-
mier ad interim.
La legge marziale da sola ovvia-
mente non basta, senza il soste-
gno della forza militare etiope
Gedi non durerebbe a lungo.
Ma anche così non sarà facile, i
sentimenti anti-etiopi affiorati
già ieri all’ingresso del convo-
glio governativo sono un assag-
gio dei malumori che in un cit-
tàabituataadunaperenneguer-
riglia rischiano di precipitare in
scontri sul campo.
Ieri ilpremiereduomofortedel-
l’Etiopia Meles Zenawi, riferen-
dosi alla permanenza in Soma-
lia delle sue truppe, ha parlato
di «giorni, al massimo settima-
ne, certo non mesi». E gli orga-
nismi internazionaliafricani in-
sistono perchè le forze militari
di Addis Abeba lascino subito la
Somalia.Lasperanzaèche ladi-
plomazia riesca a trovare spazi,
prima che sia troppo tardi. Il ri-
schio di un allargamento del
conflitto è nelle cose, con gli
islamici sostenuti dall’Eritrea e
ilgovernodi transizionespalleg-
giato dall’Etiopia.
La situazione umanitaria in So-
malia,giàprovatadalle inonda-
zioni delle scorse settimane, re-
sta tragica,anchese ivolidi soc-
corsostannolentamenteripren-
dendo. Un primo aereo carico
di aiuti è partito ieri alla volta di
Hargeisa,nelnord delpaese,un
altrovoloOnuèprevistoperog-
gi su Wajid, a 100 chilometrida
Baidoa. I voli erano stati sospesi
per motivi di sicurezza.

Torna a salire la tensione tra la Santa Sede e
Pechino.Nove sacerdoti «fedeli a Roma» sono
stati arrestati nell'Hebei, la regione cinese do-
ve la minoranza cattolica è più consistente.
Ne dà notizia AsiaNews, l'agenzia del Pontifi-
cio Istituto Missioni Estere. «Il gruppo - riferi-
sce la fonte - era riunito insieme per studiare.
Ignoto il motivo dell'arresto». Secondo Asia-
News, «contro le comunità non ufficiali, nella
provincia è in atto da tempo una dura campa-
gna dell'Associazione patriottica», l'organizza-
zionefilogovernativachefunzionainCinaco-
meuna vera e propria chiesa parallela. Essa in-
fattiagiscealledipendenzedel regimeeconsa-
cra i suoi vescovi senza il permesso del Papa,
dandovita cosìdi fattoadunoscisma.Proprio
martedì scorso, festa di Santo Stefano, primo

martire cristiano, Benedetto XVI aveva reso
omaggio all'Angelus, con trasparente riferi-
mento alla situazione cinese, al sacrificio dei
cristianisottopostiaritorsioniper la lorofedel-
tà alla Sede di Pietro.
L'Hebei è la regione con il più alto numero di
cattolici (1,5 milioni), in maggioranza della
Chiesa non ufficiale, che rifiutano cioè il con-
trollodell'Associazione patriotticadei cattolici
cinesi, l'organismodicontrollovolutodalPar-
tito comunista che vuole costruire una chiesa
indipendente da Roma. L'Associazione pa-
triottica ha lanciato da tempo una campagna
di arresti contro vescovi, sacerdoti e fedeli sot-
terranei dell'Hebei per sottometterli. Secondo
dati di AsiaNews almeno 6 vescovi sotterranei
dell'Hebei sono detenuti o scomparsi.

L’esercito etiopico entra a Mogadiscio Foto di Abukar Albadri/Ansa

ASIANEWS
Nuove tensioni Cina-Vaticano: arrestati 9 vescovi «fedeli a Roma»

SPAGNA

Preso carnefice
argentino dopo
31 anni di latitanza

OGGI

Somalia, la minaccia
delle Corti islamiche:
«Non ci arrendiamo»
Caccia etiopici su Chisimaio, a Mogadiscio
arriva il premier del governo provvisorio

BUENOS AIRES Dopo 31 anni
di libera latitanzainSpagnaRodol-
fo Eduardo Almiron forse pensava
che il mondo si fosse dimenticato
di lui, soprattutto l'Argentina e in-
vece è stato catturato a Valencia
dall'Interpol.EduardoAlmironna-
to a La Rioja nel 1931 era uno dei
capi dell'organizzazione argentina
denoninatadelle«TripliceA»(Alle-
anza Anticomunista Argentina),
accusata di aver assassinato oltre
1500 persone nel 1974 sotto il go-
verno di Maria Estela Martinez de
Peron. Due anni prima della data
ufficiale della dittatura in Argenti-
na c'era un clima di terrore e quasi
ogni giorni avvenivano attentati.
All'epocaAlmironeraunodegliar-
tefici di numerosi crimini in parti-
colare dell'assassinio del deputato
peronista Rodolfo Ortega Pena e
del sacerdote Carlos Mujica. Almi-
ron era inoltre il capo dei guardia-
spalle del ministro Josè Lopez Re-
ga, creatore di un'organizzazione
clandestina a cui si attribuiscono
mille morti e della presidentessa
Isabel Peron, che seguì fino al mo-
mento in cui lascio l'Argentinanel
luglio del 1975.
In Spagna Almiron si alleò con
gruppi ultraestremisti di destra. In
Spagna è stato sempre nascosto e
coperto arrivando ad essere perfi-
no il guardaspalle di Manuel Fraga
Iribarne, presidente fondatore del
PP (Parito Popolare), fino al 1983
quando la rivista «Cambio 16» ri-
velò la sua vera identità. A salvarlo
allora fula suasecondamoglieche
riuscì a farsi promettere dal gover-
no, attraverso Alberto Ruiz Gallar-
don(attualesindacodiMadrid), la
incolumità di Almiron in cambio
della sua «discrezione». Almiron è
stato tanto «discreto» che si erano
dimenticatidi lui.AscoprireAlmi-
ron è stato Nando Garcia un gior-
nalista de «El Mundo» che ha aiu-
tato l'Interpol ad identificarlo. La
notizia inArgentinaèstataappan-
nata solo dalla scoperta del secon-
do desaparecidos dalla fine della
dittatura, Luis Gerez, anche lui te-
stimone scomodo, accusatore di
LuisAbelardoPatti,deputatoe tor-
turatore durante la dittatura. Ga-
rezcomeJulioLopezsembrasvani-
to nel nulla.
 Valerio Bispuri

■ di Virginia Lori
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siamo giunti al termine di questo cruciale 2006, un anno impegnativo nel

quale abbiamo raccolto il successo a cui abbiamo dedicato ogni nostra

energia dal 2001 in poi.

Il centrosinistra ha vinto le elezioni politiche, il referendum costituzio-

nale e le elezioni amministrative nelle grandi città; l’Ulivo si è confer-

mato la più grande forza elettorale del Paese; Romano Prodi guida il

Governo dell’Italia; Giorgio Napolitano siede al Quirinale; si è avviata

una stagione – che dalla politica estera alla legge finanziaria – vuole re-

stituire all’Italia fiducia, credibilità e crescita.

Tutto questo non sarebbe accaduto se in questi anni la società italiana si

fosse rassegnata alla destra e alla sua politica. E, invece, con la pas-

sione, la generosità e la dedizione di tante donne e uomini del nostro

Paese il centrosinistra ha ricostruito un’opposizione efficace e, anno

dopo anno, ha accresciuto la propria credibilità di alternativa di governo,

fino alla vittoria del 9 – 10 aprile 2006.

In tutto ciò straordinario è stato l’impegno dei Democratici di Sinistra

che hanno dimostrato ogni giorno di essere il perno essenziale per ogni

politica riformista, di progresso, di sinistra. 

Adesso stanno di fronte a noi sfide altrettanto ambiziose: dare all’Italia una

azione di governo efficace, rimettere in moto le tante energie di cui il Paese

è ricco, trasformare l’Ulivo in un grande Partito Democratico che unisca

le forze riformiste e progressiste del Paese. E le elezioni amministrative

della prossima primavera saranno un banco di prova impegnativo.

Di tutto questo discuteremo nel 4° Congresso nazionale dei DS che sarà

l’occasione per offrire all’Italia un forte progetto di modernizzazione, di

sviluppo economico e di progresso sociale.

So che anche di fronte a questi impegnativi appuntamenti potremo con-

tare ancora una volta sulla generosità e sulla passione dei Segretari di

Sezione, dei dirigenti locali, provinciali e regionali del partito, dei no-

stri amministratori e parlamentari, dei nostri iscritti e elettori.

A tutti voglio esprimere il ringraziamento mio e di tutti i Democratici di

Sinistra e rivolgere a ciascuno l’augurio più affettuoso e sincero perché

il 2007 sia un anno di successi per le nostre idee e di soddisfazioni e fe-

licità per ognuno di noi.

Grazie ancora e Buon Anno!

Care compagne e cari compagni,

www.dsonline.it



COMMI E VELENI Il ministro delle Infrastrut-

ture Antonio Di Pietro sta scrivendo una se-

gnalazione sul famoso «comma Fuda» da

spedire in procura a Roma per verificare chi è

il responsabile della

scrittura «del falso

comma che qualche

mente finissima ha

elaborato».Spiega il leaderdell’Ita-
lia dei valori: «La determinazione
di Prodi nel voler individuare l’au-
tore che, nottetempo e contro la
volontà delgoverno, ha inserito la
vergognosanormanelmaxiemen-
damento, gli fa onore». La norma,
che avrebbe accorciato i tempi di
prescrizione per i reati commessi
contro la Pubblica amministrazio-
ne, continua a tenere banco sulla
scena politica anche se il governo
conundecreto loscorso27dicem-
bre ne ha annullato gli effetti. Di
Pietro non si ferma. Anzi, rilancia.

Infatti, durante l’inagurazionedi
un tratto della quarta
corsia sulla A4 Milano-Bergamo,
ha aperto un altro fronte di pole-
mica: «C'è qualcuno all'interno
dellacoalizionedigovernochedie-
tro ad una parvenza di migliora-
mento ambientale fa ostracismo
per realizzare le opere». Una frase
che è suonata come un attacco ai
Verdi. E infatti, Angelo Bonelli:
«Di Pietro? Parla come Lunardi».

Tensione alle stelle: «Per giorni -
ha detto il leader dei Verdi - siamo
stati in silenzio di fronte ai conti-
nuiattacchirivolti innumeroseoc-
casioni da Di Pietro ai Verdi e agli
ambientalisti. Il ministro, che ha
ipotizzato addirittura l'uscita del
Sole che ride dal governo, mostra
una preoccupante chiusura cultu-
rale e un'assenza di sensibilità sui
temi ambientali». Di Pietro ha su-
bito chiarito che no, nessun attac-
co ai Verdi da parte sua, mentre il
ministro Alfonso Pecoraro Scanio
chiedeunarettificaalcollegadigo-
verno, che dice, parla come «uno
della Cdl». Alla Cdl infatti non
sembravero.Piatto ricco,dal com-
ma Fuda alle infrastrutture. Di Pie-
tro ha tempo per tutti. Smentita la
sua volontà di attaccare i Verdi
(mala frittataè fattaegliumori so-
no neri) passa al comma Fuda.
Spiega:«Aspettodivedere se ilpre-
sidente della Camera Bertinotti o
ilpremierProdidispongonoun’in-
dagineinternae,unavoltaaccerta-
to che non si tratta di errore, ne
trarrò le debite conseguenze: an-
drò inprocuraepresenteròunase-
gnalazione contro ignoti». Il vice-
presidente del Senato, il leghista
RobertoCalderoli, si chiedecosaci
fa il ministro in questo governo.

«Pur condividendo le valutazioni
delministrorispettoall’indulto,al-
le norme salva ladri, anche se que-
stiprovvedimenti sonostatipoi re-
golarmentevotatidasenatoriede-
putati della sua idv, e le sue criti-

che verso Mastella, verso la sini-
stra, verso i Verdi, eccetera, eccete-
ra, eccetera... non posso che do-
mandarmi: ma cosadiavolo ci fa il
ministro Di Pietro in quella mag-
gioranza con cui sembra non ave-

re nulla da spartire?». Domanda
subitogirata,viacavo,aldirettoin-
teressato. Sbuffo di stizza. «Cosa ci
faccio? Sto al mio posto, ecco cosa
ci faccio.Lamia iniziativaèassolu-
tamente in linea con quanto fino-
rafattodaquestogoverno:nonap-
penaci si è accorti diquellanorma
salva ladri abbiamo posto rime-
dio. Tutti i ministri erano d’accor-
do, dal primo all’ultimo».
Nello Formisano, replica di essere
pronto a mettere la sua firma subi-
to dopo quella del ministro sulla
segnalazione diretta in procura,
mentre Francesco Rutelli fa sapere
che i suoi legali sono al lavoro per
una causa civile contro «Il Giorna-
le» che lo ha indicato quale «man-

dante» dell’inserimento del com-
ma. Franco Monaco dell’Ulivo, ri-
corda a Gasparri le leggi vergogna
della scorsa legislatura, mentre Di
Pietro lo liquida con un «la destra
fa la destra». E chi nel centrosini-
stramugugnacontrole«esuberan-
ze»dell’Idv, (Sergio DeGregorio -il
qualehafattosaperedivoleravvia-
re una consistente campagna con-
tro i pacs - emigrato, il ministro
contro l’indulto, Franca Rame che
ha annunciato di volersi dimette-
re), Di Pietro replica: «Se qualcuno
pensadipoter fareamenodell’Idv
deve chiedersi come arrivare al
51% in Senato». La «manina», co-
me l’ha chiama Di Pietro, se la ri-
de.

Sì, facciamoci male

IL CORSIVO

So resistere a tutto tranne che alle tentazioni, diceva Oscar Wilde.
Anche al ministro Di Pietro dev’essere andata così. L’occasione era
troppo ghiotta e lui non ha saputo resistere. Nella sonnolenza
natalizia è in corso una caccia al colpevole (il mandante del
famigerato comma Fuda), e lui, l’eroe di Mani Pulite, non se l’è sentita
di starsene lontano dai riflettori e dalla Procura. Invierà una
«segnalazione» ai suoi ex colleghi perché indaghino sul marrano che
ha fatto inserire il malizioso comma nel maxiemendamento, e che ha
fatto fessi tutti, il governo, costretto a fare un decreto di modifica ad
hoc, i parlamentari della maggioranza e, a quanto pare, lo stesso eroe
di mani Pulite. Domanda semplice: era proprio indispensabile finire
in Procura? Non bastava, ad esempio, denunciare il fatto, parlarne al
consiglio dei ministri, fare interrogazioni, sollecitare Prodi o Bertinotti?
Nessuno del resto sospetta che il marrano infedele sia legato a Di
Pietro. Ma nessuno nemmeno pensa che questa vicenda, cui il governo
ha già posto rimedio, debba aggravare il già difficile lavoro delle
Procure. Il colpevole si può scoprire anche senza ufficiali giudiziari.
Sembra un po’ come ai tempi dell’indulto, provvedimento sicuramente
impopolare, ma forse indispensabile: contestarlo era più che legittimo,
ma perché manifestare con megafoni davanti a Montecitorio, litigare
con gli altri ministri, e attaccare il governo di cui si fa parte?
Soprattutto quando è chiarissima una cosa: Di Pietro ha voglia e
necessità di apparire, ma non ha alcuna voglia di mettere in difficoltà
Prodi. Infatti ha accompagnato il suo preannuncio di visita in Procura
con una nota encomiastica nei confronti del premier («la sua
determinazione nel voler individuare l’autore della vergognosa norma,
gli fa onore»). Solo che le due cose, il Di Pietro di Procura e di governo,
non sempre vanno bene insieme.
Il 2007 dev’essere l’anno della svolta. Ecco, il primo segnale sarebbe
non farsi del male.  Bruno Miserendino

Di Pietro: i pm
trovino il colpevole
del «comma Fuda»
Pronto a recarsi in Procura. La Cdl ride
Infrastrutture, polemica ministro-Verdi

OGGI

Il ministro a chi
lo critica: «Si
chiedano come
arrivano al 51% in
Senato senza l’Idv»

■ di Maria Zegarelli / Roma

Il ministro delle Infrastrutture Antonio Di Pietro Foto di Ettore Ferrari/Ansa
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«N
el 2001 ci eravamo prefissi l’obiettivo di
tornare a governare il Paese, restituendo
all’Italia un esecutivo autorevole e forte,
espressionedi unacoalizione di centrosi-
nistra. Sembravauntraguardovelleitario
- sottolinea il leader Ds - Bisogna ricorda-
re che, dopo la vittoria di Berlusconi,
c’erachi sosteneva che in Italia si sarebbe
aperta una lunga fase caratterizzata dal-
l’egemoniadelcentrodestra».E il segreta-
rio della Quercia ricorda, tra l’altro, «un
autorevole giornalista come Giampaolo
Pansa» che «allora profetizzava una lun-
ghissima gelata per il centrosinistra».
Nonostantetuttociò«noncisiamorasse-
gnati», sottolinea Fassino. «Per questo -
commenta - è stato possibile raccogliere
alle politiche del 2006 i frutti del lavoro
portato avanti, con caparbietà e determi-
nazione,dal2001 inpoi.Echeciconsen-
te,adesso,diguardareconfiduciaaipros-
simi anni»
Segretario, lei aveva chiesto al
governo un cambio di passo.
Soddisfatto delle dichiarazioni
rese da Prodi durante la
conferenza stampa di fine anno?
«Si. Perché, mettendo in rilievo il valore
dellaFinanziaria, Prodi ha parlato giusta-
mentedel2007comediunannodi svol-
ta. Era esattamente questo il significato
della sollecitazione, mia e di altri dirigen-
tidel centrosinistra, apensare un’agenda
di riforme strutturali da avviare fin dal
gennaio 2007. Romano ha detto ciò che
io mi ero sforzato di sottolineare più vol-
te».
Cioè?
«ChelastessaFinanziariapotràesserean-
corpiù efficace se si avvieranno subito ri-
forme che, intervenendo su fattori strut-
turalidella crescita, dello sviluppoe della
spesa pubblica,possano consentire al Pa-
ese di proseguire sulla strada del risana-
mento, del rilancio economicoe produt-
tivo, della riforma dello stato sociale».
E la “svolta” con quali scelte
concrete dovrà misurarsi?
«Il2007dovràessereunannodisvoltain-
nanzitutto per il mondo del lavoro, al
quale vanno dati quegli ammortizzatori
sociali, quelle tutele, quei diritti e quelle
garanziecheconsentanoaogni lavorato-
re di essere sicuro e non esposto ai rischi
della precarietà. Ma il 2007 dovrà essere
un anno di svolta anche per l’Università,
per la scuola, per la ricerca, con risorse e
politiche sufficienti a far sì che la forma-
zione costituisca una delle leve fonda-
mentali per la riqualificazione del siste-
ma produttivo e per la sua crescita. Il
2007 anno di svolta anche per il pubbli-
co impiego, a partire dalla sottoscrizione
deicontratti checonsenta di saldare il lo-
ro rinnovo aun’azione di riforma cheof-
fraunapubblicaamministrazionepiùra-
pida,menoburocraticae piùefficiente. E
il 2007 anno di svolta anche per lo stato
sociale, perché i risparmi e le riduzioni di
spesa, previsti nella Finanziaria, si tradu-
canoinriformecherendanolasanitàan-
cora più efficiente. Ritengo, tra l’altro,
chebisognerà dare corso subito agli stan-
ziamenti previsti per gli asili nido, per il
fondoper lepersonenonautosufficienti,
per i servizi sociali locali e per le politiche
di integrazione dei cittadini extracomu-
nitari»
E nel campo delle pensioni cosa
dovrà intendersi per “svolta”?
«Servonoriformecheconsentanoalsiste-
maprevidenzialediessere inequilibrio fi-
nanziario e di garantire, quindi, che tutti
- coloro che già ce l’hanno e coloro che
dovranno averla in futuro - possano go-
dere di una pensione dignitosa»
Prodi sostiene che la riforma è
stata già fatta e che il sistema va
solo affinato. Lei è d’accordo?
«Sì,e sgomberiamoladiscussionedauna
paura: che qualcuno voglia “tagliare” o
“toccare” le pensioni. La pensione è un
diritto acquisito, e una volta maturato

nessuno lo può, né toccare, né tagliare.
La questione di cui si deve discutere è co-
me garantire che il sistema previdenziale
sia sempre in equilibrio finanziario, alla
luce dell’allungamento del tempo di vi-
ta, che vuol dire un periodo più lungo di
erogazione della pensione».
E, allora, che si fa dello scalone?
E, ancora, sì o no ai disincentivi
per rimanere al lavoro?
«Lo scalone che porta all’età pensionabi-
le per tutti a 60 anni, o dopo 40 anni di
contributi, è già legge e scatterà dal pri-
mogennaio2008.Se losivuolesuperare,
come i sindacati chiedono, bisognerà fa-
reunnuovoaccordocheprevedaunregi-
me nuovo e diverso per l’età pensionabi-
le. Prevedendo incentivi che favoriscano
una più lunga permanenza al lavoro. E
credochenonsiadifficiletrovareunpun-
to di accordo in tutta la coalizione».
Torniamo alla “svolta”. Quali
interventi per rilanciare il sistema
produttivo?
«Grazie,anche,allemoltemisure asoste-
gnodelle impreseprevistedallaFinanzia-
ria - dalla riduzione del cuneo fiscale agli
incentiviagli investimenti, finoall’utiliz-
zodelTfrperungrandepianodioperein-
frastrutturali - è possibile alzare la qualità
competitiva e tecnologica del nostro si-
stema produttivo. Nel 2007 l’economia
italiana potrà tornare a essere forte sui
mercati internazionali, recuperando il
terreno perduto negli anni scorsi. Io, pe-
rò, penso alla svolta anche per un fonda-
mentaleserviziocomequellodellagiusti-
zia,perché sipossano ridurredecisamen-
te i tempi dei processi».
E nel campo dei diritti civili?
Svolta anche per le coppie di
fatto, malgrado le posizioni
diverse che si registrano
nell’Unione?
«Nonsipuòeludere l’esigenzadi realizza-
re una legge che riconosca diritti e tutele
a chi, eterosessuale o omosessuale, ha
scelto di convivere. E, sempre nel campo
dei diritti civili, bisognerà portare a com-
pimento una legge contro l’accanimen-
to terapeutico che eviti altre tragedie, co-
me quelle di Piergiorgio Welby. E biso-

gnerà anche varare una normativa mo-
derna e civile per la ricerca sulle cellule
staminali e per tutto ciò che attiene alla
vita dell’uomo e alla sua riproduzione.
Tutte leggi eticamente delicate su cui do-
vremosforzarcidiperseguire soluzionidi
larga condivisione. Insomma, nel 2007
si potrà camminare sulla via delle rifor-
me a pieno ritmo».
Anche sul versante di quelle
istituzionali?
«Bisogneràriprenderedasubito ilpercor-
so delle riforme istituzionali e costituzio-
nalinecessarieadarealnostrosistemaef-
ficienza, trasparenza e rapidità di funzio-
namento.Bocciatolostrappoistituziona-
le che la destra voleva imporre agli italia-
ni, si tratta ora di portare a compimento
unatransizioneormaitroppolunga,met-
tendo mano a quelle riforme che possa-
noconsentirealParlamentodi funziona-
re in modo più rapido e snello, al gover-
no di poter essere più efficiente nella sua
azione quotidiana, alle autonomie locali
digoderedipoterieprerogative-compre-
so il federalismo fiscale - che consentano
di governare meglio le comunità».
E sarà il 2007 l’anno giusto per
avviare la riforma della legge
elettorale?
«Me lo auguro, Quella è una riforma ur-
genteeindispensabile.Bisogneràverifica-
re la possibilità di un’intesa con l’opposi-
zioneperdarealPaeseunaleggeelettora-
le meno barbara e più civile di quella im-
posta da Berlusconi».

Intesa necessaria anche per le
altre riforme istituzionali?
«Certo, la maggioranza di centrosinistra
si muoverà in questa direzione, come
d’altronde ha già fatto il ministro Chiti
in queste settimane».
A proposito di rapporti con
l’opposizione. Lei considera
possibile l’allargamento
dell’attuale maggioranza?
«Non c’è dubbio che il 2006 si chiude
conlacertificazionedellacrisidelcentro-
destra, tant’è che siamoormai di fronte a
due opposizioni. Sarà interessante vede-
re l’evoluzionediquestonuovoscenario.
Naturalmente il centrosinistra non solo
è sempre aperto ad un confronto con
l’opposizione, ma anche ad un eventua-
leallargamentodellamaggioranza.Natu-
ralmente,senzaalterarel’attualeconfigu-
razione unitaria del centrosinistra»
In questi mesi lei ha chiesto
maggiore collegialità nelle scelte
di governo. Eugenio Scalfari,
invece, auspica che al premier
vengano assegnati “poteri
dittatoriali” per fare avanzare le
riforme. Punti di vista
radicalmente opposti, non crede?
«No, due esigenze del tutto complemen-
tari. Io credo che si debba riconoscere a
Prodi ilmassimodiautoritànelguidare il
governo e, al tempo stesso, credo che la
coesione del centrosinistra possa essere
ulteriormente consolidata da una colle-
gialitànelle scelte fondamentali checon-

senta a ciascuno di condividerle e di di-
fenderle con piena convinzione»
Lei ha spiegato più volte che la
nascita del Partito democratico
costituisce parte integrante della
riforma del sistema politico...
«Certo, durante i cinque anni del gover-
no Berlusconi ci siamo prefissi non sol-
tanto l’obiettivo di ricostituire l’unità del
centrosinistra, ma anche quello di dare
unaforte,visibileeautorevoleguidarifor-
mista alla coalizione. E dal 2003 abbia-
mo portato avanti, insieme a Romano
Prodi, il progetto di trasformare l’Ulivo
dasemplicealleanzaelettoraleasoggetto
politico. Intorno a quel simbolo abbia-
mo realizzato l’unificazione di un eletto-
ratochesi riconosceneivalori e nellepo-
litiche progressiste e riformiste. Il 2006,
poi,cihaconsegnatolapositivaesperien-
za dei gruppi parlamentari dell’Ulivo,
che si sta estendendo in molti comuni,
province e regioni. E il 2006 è stato an-
chel’annonelquale,dopolavittoriaelet-
torale, Prodi ha rinnovato l’appello a tra-
sformare l’Ulivo in un Partito democrati-
co, riformista e progressista. E, a partire
dal seminario di Orvieto, si è intrapreso
questo cammino ambizioso».
Per il 2007 lei prevede
accelerazioni o intoppi?
«Né le une, né gli altri. Il 2007 però sarà
unannodisvoltaancheper lanascitadel
Partito democratico. All’inizio di genna-
io i “saggi”, incaricati di redigere il mani-
festo fondativo, presenteranno il frutto
del loro lavoro, e su quel testo si potrà
aprire un grande confronto democratico
in tutto il Paese. Ad aprile sono previsti i
congressi della Margherita e dei Ds, che
dovranno decidere di impegnare le pro-
prie forze nella costruzione del nuovo
soggettopolitico.Altre forze politiche in-
teressatea questo progetto -dai socialisti,
ai repubblicani, a movimenti ecologisti e
ambientalisti - hanno già promosso per
l’inizio del 2007, assise e assemblee. In-
somma, nel corso del prossimo anno si
svilupperàungrandecantieredi riflessio-
nee d’iniziativa per avvisare la costruzio-
ne del Partito democratico».
Il 2007 sarà l’anno del congresso

della Quercia. Sarà quella la sede
per decidere se i Ds porteranno
avanti o meno quel progetto...
«Certamente, ricordandotutto ilcammi-
no percorso in questi cinque anni. Nel
2001 registrammo una sconfitta cocen-
te, che coincise con quella del governo,
alqualeavevamodedicatolenostreener-
gie, e con quelladell’Ulivo. I Ds subirono
l’umiliazionedelminimoelettoralestori-
co.Nonci rassegnammo.EiDs-così - so-
nostaticapacidi ricostruire lapropria for-
za, lapropria credibilità, lapropria inizia-
tivapolitica.Perquestooggi iDemocrati-
ci di sinistra possono rivendicare con or-
goglio di essere stati la realtà che con più
determinazione e generosità ha lavorato
a ricostruire se stessa e, insieme, l’unità
del centrosinistra e dell’Ulivo. Insomma,
senza ladedizioneelapassionedeinostri
militanti,deinostri iscritti,deinostri am-
ministratoriedeinostridirigenti - aiqua-
li auguro, insieme a tutti gli italiani, i mi-
glioriauguriper ilnuovoanno-noncisa-
rebberostatelevittorieelettoralichehan-
no scandito il quinquennio che abbia-
mo alle spalle. O, comunque, queste sa-
rebbero state molto più ardue. Proprio la
forza che esprimiamo ci consenteoggi di
guardare con grande serenità alla sfida
del Partito democratico».
C’è chi ritiene che in
quell’approdo si svenda
inevitabilmente il patrimonio di
una grande forza di sinistra...
«Unerrore.Nonsitrattadavverodiconsi-
derare esaurita la nostra storia, né di an-
dare ad un congresso di scioglimento del
nostro partito. Si tratta, invece, di essere
consapevoli che i Ds possono essere pro-
tagonisti di una stagione nuova della de-
mocrazia italiana.L’Italiaèaunbiviocru-
ciale della sua storia. Si tratta di ridefinire
i tratti fondamentali della sua costituzio-
nematerialee formale,della sua identità,
della sua collocazione internazionale,
del suo modello di sviluppo economico
e produttivo. Si tratta di ricostruire nella
società italianaquelsensodiappartenen-
za, di coesione e di identità che negli an-
ni del centrodestra si è fortemente inde-
bolito. Serve una grande forza politica
che guidi il passaggio verso questi appro-
di, per questo deve nascere il Partito de-
mocratico.Perrestituireall’Italiaeagli ita-
liani quelle certezze e quelle sicurezze
che inquestianni sonostati spessomessi
in discussione. E il Partito democratico è,
anche,ilmodopiùveroepienoper farvi-
vere i valori e gli ideali della sinistra nella
società del nuovo secolo».
Nell’Ulivo, però, c’è chi pensa che
il concetto stesso di sinistra vada
messo tra parentesi...
«Ivaloridi libertà,uguaglianza, solidarie-
tà, democrazia, rispetto della persona e
della dignità umana che hanno caratte-
rizzato la sinistra non hanno perso di at-
tualitàedinecessità.Sonodeltuttoattua-
li,anchese,nelcorsodicentoannidisto-
ria, sono cambiate molte volte le forme e
le modalità politiche e organizzative at-
traverso le quali perseguirli e affermarli.
Oggi, nell’Italia che deve fare i conti con
la società della globalizzazione, del tem-
po reale, della flessibilità, delle nuove sfi-
de che ci interrogano, si tratta di far vive-
re quei valori scegliendo le forme politi-
cheeorganizzativepiùadeguate. IlPdap-
pare esattamente la risposta a questa esi-
genza, perché è capace di unificare le di-
verseesperienze, storie e culture del rifor-
mismoitaliano. Le stesse che nel ‘900 so-
nostateodivise,o incompetizionetra lo-
ro, o in aperto conflitto. Le stesse che og-
gi possono riconoscersi reciprocamente,
unendosi nel Pd come già hanno fatto
nell’Ulivo, per offrire all’Italia un proget-
to di cambiamento. Proprio perché sia-
mo,comeDs, laprincipale forzadellaco-
alizione, ilnostroruolodiventapiùessen-
ziale.Stasullenostrespalleunaresponsa-
bilità enorme. Dobbiamo essere in grado
di coglierla e di onorarla al meglio. Guar-
diamo al 2007 come a un anno cruciale,
proprioperchédovremodaregambeein-
telligenza al progetto del Partito demo-
cratico. IlcongressodeiDssaràunpassag-
gio credibile per farlo sviluppare in mo-
do forte e credibile».

CAGLIARI Se ne è andato in silenzio, senza manifesti e necrologi
sui giornali, come aveva disposto nel testamento.
Armando Congiu, storica figura della sinistra sarda è morto l’altra
notte a Cagliari dopo un periodo di sofferenza a ottantotto anni.
Armando Congiu, Zozo, come lo chiamavano affettuosamente i
«compagni» più giovani che con lui avevano militato prima nel
Pci, poi nel Pds e infine nei Ds, è stato autore di numerosi libri e
saggi e consigliere regionale per vent’anni oltre che presidente del
gruppo comunista.
Ad arricchire la sua militanza poi l’incarico di sindaco ad Iglesias,
la città dei minatori e delle lotte per il posto di lavoro che ha sem-
pre cercato di difendere con interventi, prese di posizione e l’attivi-
tà politica. «La fine dell'utopia ha coinciso con l'abbattimento del
socialismo reale e con la caduta dei muri - amava ripetere durante
gli incontri con i giovani e con gli altri militanti dei Ds- , ma non è
scomparsa la voglia di cambiamento. Le due anime del Pci sardo:
l'autonomia come via al socialismo, con la guida della classe opera-
ia; e l'autonomia quale conquista dell'intero popolo isolano, da
raggiungere, attraverso le necessarie alleanze, per vie istituziona-
li».
 d.m.

■ di Ninni Andriolo / Segue della prima

«A Prodi va conferita
l’autorità nella guida del
governo, ma questo non va
contro l’esigenza di una
più spiccata collegialità»

Ai sindacati dico:
facciamo un accordo
sulle pensioni
non solo per superare
lo «scalone»

CAGLIARI
È morto Armando Congiu, storica figura dei Ds sardi

Fassino: «La svolta ci sarà
con le riforme strutturali»

Foto di Riccardo De Luca)/Ap

IL SEGRETARIO DS D’ACCORDO CON PRODI

Ma chiede uno sforzo ulteriore. «Le riforme strutturali

saranno decisive. Dobbiamo spostare risorse sul lavo-

ro e gli ammortizzatori sociali, così come su scuola e

ricerca. Il sistema previdenziale deve essere messo in

equilibrio. Ma i diritti acquisiti non si toccano»

L’INTERVISTA
«Dobbiamo imprimere

un deciso cambiamento
nella giustizia con processi

di durata certa»

OGGI

«Non ci sarà lo scioglimento
dei Ds. Ma la Quercia
lavorerà alla nascita del Pd
una sfida per tutta la sinistra»
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Via Craxi? L’Italia è già piena...
Da Ozieri (Sassari) a Tre-
bisacce (Cosenza), pas-
sando per Goro (Ferra-
ra): e si moltiplicano

LO STRADARIO Con Stefania Craxi a rin-

graziare: «Milano dimentica Bettino, Ozieri lo

onora». Manifestazione e inaugurazione han-

no riunito sì uno sparuto popolo di centrode-

stra e di vecchi no-

stalgici del Psi, ma

non i residenti del pic-

colo quartiere. Che

anzi, dopo aver snobbato
l’«evento», hanno iniziato a
contestare il sindaco chiedendo
che venisse ripristinata «la stori-
ca via delle Ginestre».
E dunque: via Bettino Craxi esi-
ste.Di già. Anche se dietro il cla-
more per una via in Tunisia in
pochi sembrano essersene ac-
corti. Forse non solo per sbada-
taggine. E se è di ieri il «sì» di
unaviaaSanFele (Potenza), la li-
sta è lunga di suo. Un’altra stra-
da dedicata a Craxi si trova an-
che nel comune di Trebisacce,
in Calabria. Qui l’amministra-
zione comunale ci faràcostruire
ancheilnuovocomplessoscola-
stico. Se pure lui «intitolato»,
non è dato sapere. Poi Ficarolo,
nelPolesine: il 29 novembre del
2003 a inaugurare qui via Betti-
noCraxi - traviaSalvatoreAllen-
de e via Antonio Gramsci - c’è
Bobo, che dice «la storia dei so-
cialisti è la storia di un riformi-
smo che può e deve orientare,
infuturo,unasinistraautentica-
mente rinnovata».
Si scende: a Goro (Ferrara). Il 10
novembre del 2004 il sindaco
Rino Conventi prima di dedica-
re una via a Craxi ha spiegato
che «la nostra decisione non
vuole certo essere una rivisita-
zione della storia, ma un omag-
gio ad uno statista italiano che
nonc’èpiùeper ilqualevorrem-
mo iniziare una riflessione che
abbracci un periodo buio della
nostra repubblica». Premessa
per aggiungere che «è giunto il
momento di fare un ‘mea cul-
pa’ doveroso rispetto a tutto
quel mondo che è stato cancel-
lato da Tangentopoli attraverso

un lento ed imbarazzante mo-
mento di riacquisto della digni-
tà di Craxi. Tengo a precisare
che non c’è nulla di nostalgico
nella nostra decisione che ha e
vuole avere un significato sim-
bolico».
Poi la fedelissima Aulla, ovvia-
mente. Il primo cittadino Lucio
Barani, nonostante le polemi-
che e il dissenso dei Ds e di Ri-
fondazione che il 23 febbraio
del 2003 hanno organizzato
una contromanifestazione, ha
invece dedicato una statua al
leaderdelPsi.Unamanifestazio-
ne arricchita da una montagna
di garofani rossi e «controllata»
daunpiccoloesercitodivigilan-
tes privati. Operazione non riu-
scita invece per gli amministra-
tori di Perledo (Lecco) che pri-
ma di inserire il nome di Craxi
nello stradario hanno indetto
un referendum popolare: con-
cluso però con un poco onore-
vole 38 sì e 72 no.
Per poter dedicare il viale lungo
un chilometro e mezzo che col-
legaValmontoneaRoma,Ange-
lo Miele - socialista e sindaco di
un paesone di 13mila abitanti -
nel 2000 ha dovuto chiedere
l’autorizzazione al prefetto, da-
to che le strade non possono es-
sere intitolateaivivioalleperso-
ne che non siano morte da al-
meno dieci anni. Il 7 agosto
2001 arriva la deroga negata da
altre prefetture d’Italia. L’inau-
gurazione il 23 agosto del 2001,
in pompa magna. E con una
montagna di garofani rossi.

BOBO CRAXI «La questione della via è secondaria. Quanti dall’area laico-socialista sono andati a destra possono tornare a sinistra»

«Chiedo una riabilitazione politica di mio padre»
Bobo Craxi, dunque
di vie o piazze
intitolate a suo padre
ce sono già in Italia.
Allora di cosa si sta
discutendo?
«Sono gesti rimasti iso-
lati e coraggiosi perché
avvenuti in una fase ben più turbolenta
diquesta.Èun’occasioneperunariflessio-
ne che non deve esaurirsi nella topono-
mastica. Di italiani benemeriti che han-
no avuto un riconoscimento postumo ce
ne sono diversi: Mazzini, ad esempio,
quando morì a Londra aveva sulla testa
accuse di strage e omicidio. E tuttavia ca-
pisco che 7 anni sono ancora pochi per
un giudizio generale. Prendiamo ciò che
può essere utile per la sinistra italiana: la
necessità di affrontare la questione legata
a un ventennio di storia della sinistra,
dunque anche il Psi di Craxi. L’ approdo
dell’ex Pci alla famiglia del socialismo eu-
ropeoèavvenutosenzateneresufficiente-
mente inconto la tragediadella scompar-
sa del Psi. Ma non credo che ci possa esse-
re un futuro per una sinistra che non ab-
bia nel suo pantheon una continuità con

l’esperienzadel socialismoitaliano. Lodi-
codalpuntodivista ideologicomaanche
dei voti».
In che senso?
«Nel 1992 l’area laico-socialista aveva 5,8
milionidi elettori: tantapartecheèpassa-
taalcentrodestradeveepuòritornareasi-
nistra.Dicodipiù: la suacapacitàespansi-
vaè legataproprioallapossibilitàdi cattu-
rare questi elettori. Il nostro patrimonio
non si può liquidare come paccottiglia
storica: bisogna che la figura di Craxi rie-
mergacomeunadellepiùavanzateemo-
dernedel socialismoeuropeo, sapendone
coglieregliaspettipositivichenonsi limi-
tanoalpuremblematicoesuggestivomo-
mento di Sigonella».
Non crede che personalizzare
l’eredità del Psi esclusivamente nella
figura di Bettino Craxi possa essere
un boomerang?
«È inevitabile, perché quello è il periodo
storicochemaggiormenteha contribuito
all’approdoal riformismo:nel1976ilpar-
tito non era riformista, se non per figure
minoritarie. Mio padre negli anni Settan-
ta è stato antesignano dell’operazione di
Tony Blair, e di quello che oggi sta avve-

nendo nei Ds».
Crede davvero che il Psi sia
scomparso per la sola azione dei
magistrati?
«Senza quell’azione giudiziaria diretta
contro la totalità dei dirigenti socialisti,
difficilmente il partito sarebbe imploso. È
veroanche chenella fasepiùdrammatica
ci fu una spinta autodistruttiva. Però chi
ha pensato che la scomparsa del Psi e la
criminalizzazionediCraxi fosserounaffa-
reha sbagliatoe queste conseguenze ven-
gono pagate. Oggi ci troviamo con i co-
munisti“processati”comeassassinie i so-
cialisti come ladri: non credo ci si debba
piegare a questo. Né dobbiamo immiseri-
re laquestionealcomportamentodeigiu-
dici di Mani Pulite: c’erano mascalzoni e
brave persone tra i giudici e tra i ladri».
Per una revisione vera non si può
eludere la questione morale.
«C’era un cancro che corrodeva i partiti,
l’errore è stato abbandonarsi al “primum
vivere” ben rendendosi conto, mio padre
per primo, che la misura di alcuni poten-
tatipolitici rischiavadiesserecolma.Etut-
tavia Mani Pulite non ha esaurito il tema
del rapporto tra politica e affari, l’Italia è
ancora uno dei Paesi considerati corrotti
ma ora il sistema è più sofisticato».

Che effetto le fa vedere i Ds così
ancorati alla famiglia del Pse?
«È la dimostrazione che la questione so-
cialistaè tornatadiprepotenza.Una forza
unica del centrosinistra, non escludendo
un riferimento democratico, sarebbe più
forte se ci fosse una fusione delle forze
che provengono dalla levatrice socialista.
Perquesto credo che iDs debbanoporsi il
problemadi come recuperare questo trat-
to di storia, per essere noi riformisti e so-
cialisti il vero timone del centrosinistra.
Ci sono gesti che possono aiutare, anche
affrontando il rischio di una momenta-
nea critica».
Gesti come il sostegno a una via per
Craxi?
«Non ho suggerimenti da dare, ma vedo
lapossibilitàdi farepassiavanti importan-
ti, se sonosinceri,perunarevisionepoliti-
ca e storica. Un gesto riparatore di quella
slealtà compiuta nel 1992, quando il Pds
assicurò entrando nel Pse che non avreb-
be approfittato delle vicende giudiziarie
dei socialisti».
Pensa davvero che l’abbiano fatto?
«Avviarono una campagna denigratoria,
basta rileggersi i giornali. Oggi dedicare
unaviaaCraxiè utilealla sinistrapernon
finire in un vicolo cieco».

SONDAGGIO SKY-MANNHEIMER

La notizia più importante? La vittoria di Prodi
Il personaggio dell’anno: Berlusconi

■ di Andrea Carugati / Roma

CAMERA

Bambolotti Pacs
Mellano si scusa
Poretti no

LEGGE ELETTORALE

Mastella: no
a disegni contro
i «piccoli»

Dopo le polemiche
sull’ipotesi di farla
in Tunisia, viaggio
nel Belpaese: ieri una
nuova a S. Fele (Pz)

■ di Fabio Amato

Decaduto eppure ancora in vetta.
Personaggio maschile dell'anno,
tra Rita Levi Montalcini, perso-
naggio femminile, e papa Bene-
detto XVI, protagonista interna-

zionale.LuièancoraunavoltaSil-
vioBerlusconi, nelbeneenel ma-
le invettaallaclassificastilatadall'
istituto Ispo di Mannheimer per
Sky Tg24, che attraverso un son-
daggio sottoposto ad un campio-
nedipiùdi4milapersonehatrac-

ciato un osservatorio sulle «101
notizie più importanti del 2006».
PrimodavantiaipresidentiCiam-
pi e Napolitano, con Prodi solo
quinto davanti a Cannavaro e su-
perato persino da Fiorello. «Col-
pa», si fa per dire, dell'elettorato
di centrosinistra, che a differenza
dei «rivali» di centrodestra e di
centrononhaindicatocompatta-
mente il proprio leader. Così al-
meno ha spiegato ieri Mannhei-
mer, presentando i dati insieme

al direttore di Sky Tg24, Emilio
Carelli.PerProdi,comunque,arri-
va il primo posto nella classifica
generale delle notizie più impor-
tanti, dove la vittoria dell’Unione
alle elezioni supera quella della
nazionaleneimondialidicalcioe
la visita di Benedetto XVI in Tur-
chia. E tuttavia la vittoria del cen-
trosinistra si prende un posto - il
terzo - anche nella classifica delle
notizie più brutte, capeggiata dal
rapimentoe l'uccisione del picco-

lo Tommy, e l'assassinio di Hina.
Mentre al 4˚ posto finisce addirit-
tura l’indulto. Del resto, attorno
allapolitica ruotano quasi tutte le
classifiche, insieme a sport e tv la
passione degli italiani. Nella cate-
goria «duello dell'anno» in vetta
sonosempre Prodi eBerlusconi, a
testimonianza - ha detto Carelli -
che «la politica interessa ancora
gli italiani». Manon puònonsor-
prenderechesubito dietro si trovi
la lite catodica tra Sgarbi e la Mus-

solini durante il reality/trash La
pupa e il secchione. Per non parlare
del terzo posto, l'ormai famigera-
ta testata di Zidane a Materazzi. E
del vecchio gioco della torre, che
all'Isposi sonodivertitiasottopor-
re agli italiani. Potessero farlo, gli
intervistati butterebbero subito
Bin Laden, seguito da Prodi
(14%), Berlusconi (13%), e Wan-
na Marchi, che ruba il quarto po-
sto a Bush e Vittorio Emanuele di
Savoia.

OGGI

L’INTERVISTA

ROMA Con una lettera aperta
indirizzata al Presidente della
Camera dei Deputati, Fausto
Bertinotti, in riferimento all'ini-
ziativa politica che lo ha visto
protagonista con la collega Do-
natella Poretti dell'inserimento
di quattro bambolotti inneg-
giantiai «Pacs»ealmatrimonio
civile anche per le coppie omo-
sessuali all'interno del presepio
allestito nell'atrio di Palazzo
Montecitorio, Bruno Mellano
deputato Rnp ha voluto porge-
re lepropriescuse.Nonlapensa
allo stesso modo la collega Po-
retti. «Nel rispettare, senza con-
dividerla, la scelta del collega
Bruno Mellano di pentimento
e di scuse - dice la Poretti - colgo
l'occasione per rivendicare l'ini-
ziativa come politica e non co-
me un'offesa. Se si decide di
esporre un simbolo religioso in
una istituzione non-confessio-
nale la sua politicizzazione non
deve stupire».Bettino Craxi in una immagine del 1996 Foto Ansa

■ di Davide Madeddu / Segue dalla prima
ROMA «Ritengo significativo
ed importante il fatto che auto-
revoli esponenti - fra i quali
Franco Bassanini, Enzo Cheli e
Roberto Giachetti - abbiano de-
ciso di dimettersi dal comitato
promotoredel referendumsulla
leggeelettorale».Loaffermailse-
gretario dei Popolari-Udeur Cle-
mente Mastella secondo il qua-
le si tratta di «un atto che tende
a riportare nelle naturali sedi
parlamentari il dibattito sulla ri-
forma elettorale che, oltre ad as-
sicuraregovernabilità,dovràpe-
ròconsentirevisibilitàallediver-
se identità del variegato panora-
ma politico». «Per quanto ci ri-
guarda - conclude Mastella - sia-
mo contrari all`adozione di leg-
gi Erode, tendenti ad uccidere
inculla ipiccolipartiti, e ritenia-
mo che solo dei politologi visio-
nari possano pensare per l`Italia
ad un bipartitismo che è fuori
dalla nostra storia e dalla nostra
tradizione politica».

Berlusconi e Prodi Foto Ansa
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■ di Giuseppe Vespo

Treni più cari, ma non per i pendolari
Dal 1˚ gennaio Eurostar
e Intercity più costosi
Luce e gas: bollette fer-
me fino a marzo

SPESE Aumentano le tariffe dei treni, ma non

per i pendolari, restano ferme quelle di luce e

gas. Scatteranno il primo gennaio gli aumenti

tariffari dei treni Eurostar, Alta Velocità e Inter-

city. I rincari andran-

no dal 3 al 15%, ma

saranno esclusi i treni

utilizzati dai pen-

dolari (cioè regionali, interregio-
nali ed espressi).
I prezzi, spiegano le Ferrovie del-
lo Stato, «erano bloccati da cin-
que anni. Questa manovra di
adeguamento dei prezzi per i ci-
tati servizi della media e lunga
percorrenza è stata definita suc-
cessivamente alla presa d'atto
del governo, e rappresenta una
parziale riduzione del divario
(chevadal50al100%),fra iprez-
zi inItaliaequelliapplicati inEu-
ropa».
L'adeguamento - sottolineano
ancoraleFs -èstatocalcolato«te-
nendo conto dell'elasticità della
domanda sulle singole tratte e
con l'obiettivo di rendere meno
oneroso l'impatto per alcune ca-
tegorie sociali e talune aree geo-
grafiche.Sipartiràdaunadegua-
mento minimo del 3% per le
tratte con una domanda meno
sostenuta.Lapuntaaltadellafor-
bice (pari al 15%) sarà applicata
ai treni di fascia alta, come Alta
VelocitàeEurostar,chepresenta-
no standard qualitativi di livello
europeo, quali quelli della Ro-
ma-Milano.L'adeguamentome-
dio sarà pari a circa il 9%». Tale
interventosuiprezzi saràaccom-
pagnato da una serie di iniziati-
ve «orientate alla tutela delle fa-
sce sociali più deboli».
Traqueste, ad esempio, il poten-
ziamento dei servizi ai disabili
nelle stazioni e la distribuzione
gratuitadellaCartaBlu(checon-
sente al diversamente abile di
viaggiare con l'accompagnatore
pagando un solo biglietto), oltre
alla distribuzione gratuita della
Carta Relax agli anziani al di so-
pradei75anni. Inoltre,per facili-
tare l'utilizzo del treno alle fasce
di clientela con minore disponi-
bilità sono previste specifiche ri-
duzioni della tariffa base in alcu-
ne ore della giornata e in alcuni
giorni dell'anno.
Nessuna variazione, invece, per
le bollette della luce e del gas. Lo
rendenotol'Authorityper l'ener-
gia spiegandocheper le famiglie
non ci sarà quindi «nessun au-
mento».Alivellonazionale la ta-
riffa elettrica registra comunque
un calo dell'1,6%: una diminu-
zioneche,però,nonvienetrasfe-
rita agli utenti domestici per
compensare tutta una serie di
oneri di “sistema” che gravano
sulle tariffe, voci ed extra-costi
cioèchenullahannoachevede-
reconlaproduzione,distribuzio-
ne e trasmissione elettrica. E che
«sono stati incrementati». Per il
gas, invece, la stabilità è legata al
fatto che, per il secondo trime-
stre consecutivo, la componen-
te “materia prima” ha registrato
una variazione inferiore a quella

che fa scattare il trasferimento
sui prezzi finali (la cosiddetta
“soglia di invarianza”). Quindi
che, nel prossimo trimestre gen-
naio-marzo, la tariffa elettrica al
lordodelle tassedella famiglia-ti-
po, cioè con una potenza impe-
gnata di 3 Kw e consumi di 225
kWh mensili, resta invariata (a
15,60 centesimi di euro per
kWh)rispettoal trimestre incor-
so.
Secondo l'Adusbef le famiglie
sentiranno comunque il peso
dei rincari: tra biglietti ferroviari,
ticket sanitari e Ici, gli italiani
spenderanno nel 2007 ben 10,5
miliardi di euro in più, circa 525
euro a famiglia. Alle consuete
scadenze per saldare canoni e
bolli, per gli automobilisti, si
sommeranno dal primo genna-
io, dice l’associazione di consu-
matori, gli aumenti dei pedaggi
autostradali: il sovraprezzo delle
tariffe per l'adeguamento delle
tratte è di 2 millesimi di euro per
km e peserà sulle tasche delle fa-
miglieper circa 18 euro. Quanto
all'auto, l'imposta di trascrizione
dei passaggi di proprietà passa
dal20al30%conunrincarosec-
co del 10% (24 euro in più a fa-
miglia) e aumenteranno anche
le spese di revisione delle auto-
mobili e delle moto.

EURO In cinque anni di eu-

ro i rincari dei prezzi su alcu-

ni prodotti hanno raggiunto

quasi il cento per cento, a

dirlo sono i consumatori. Al-

l’inizio sembrava un’impres-

sione,poièdiventataunacertez-
za.Adesso,acinqueannidall’in-
troduzione dell’euro, il Coda-
consnefornisce leprove.Equal-
cuno dirà che hanno scoperto
l’acqua calda.
Messi a confronto i prezzi del
2001 con quelli del 2006, si sco-
pre che i rincari hanno raggiun-

to fino il 92 per cento. Il prodot-
to più caro, tra i cento messi a
confronto nel paniere dell’asso-
ciazione dei consumatori, sem-
bra essere l’accendino, con il
92,3 per cento in più sul prezzo
del 2001.
Poi, via via, tutto il resto: un chi-
lodi farinapiù40percento,una
confezionediuovada seipiù46,
un chilo di pasta più 3,4, gli spa-
ghetti più 7,1, la carta igienica
più 5,5 per cento, un paio di
jeans più 39, e la birra (bottiglia
da0,66Cl)più31percento. Ida-
ti raccolti nelle principali città
italiane fanno la media tra pro-
dottidigrandeepiccoladistribu-
zione. Così, se unagiocata mini-
ma al Lotto nel 2001 ci costava
0,52 centesimi (costo convertito

in euro), quest’anno l’abbiamo
pagata1euro . Mentreunapizza
margherita ha subito un rincaro
di 48 punti percentuali. Portare
uncappotto inlavanderiacièco-
stato il 74 per cento in più; le si-
garette sono passate da 2, 17 eu-
ro a 3,30; i fumetti costano il 52
per cento più di quanto li paga-
vamo con la lira. Stando a que-

ste stime, tutti i prodotti di con-
sumo quotidiano hanno inciso
inmanierapesantesuinostriba-
dget, tanto da farci arrivare alla
ormai odiata quarta settimana
con le tasche vuote. Infatti, se
per l’Istat il 50 per cento delle fa-
miglie vive con meno di 1.800
euro al mese,«significa – sostie-
ne il Codacons – che metà delle
famiglie italiane vive in stato di
povertà, e riesce a malapena ad
arrivare alla fine del mese».
Ma ragiona bene il risparmiato-
re puntiglioso, quello cioè che
calcolagli aumentideiprezzian-
no per anno. E che scopre come
gli icrementi oscillano tra il cin-
que e il 15 per cento ogni dodici
mesi. Anche se la maggior parte
degliaumentisi sonoconcentra-

tineiprimimesidellanuovamo-
neta. Gli stessi giorni in cui mol-
ti hanno fatto in modo che pas-
sasse l’idea che l’euro dei nostri
salari, in realtà, valesse mille lire
e non le 1936,27 come da cam-
bio ufficiale.
La dinamica dei prezzi, tuttavia,
mostra anche che le responsabi-
lità non stanno solo del cambio
dimoneta.Aparteogniconside-
razione, sui benefici che la mo-
neta unica ha apportato ad un
paese economicamente in diffi-
coltà come il notro, c’è ancora
unavolta dachiedersi come mai
chi era in dovere di controllare
sullastabilitàdeiprezzi,governo
in carica all’epoca in testa, non
l’abbiafattoconil rigorenecessa-
rio.

Call Center, sì all’accordo
dei lavoratori di Almaviva

Nonostante il «no» dei lavo-
ratori romani di Atesia, l’ac-
cordo sottoscritto il 13 dicem-
bre dalle organizzazioni di ca-
tegoria di Cgil, Cisl e Uil con
la società Almaviva è stato ap-
provato. L’intesa, che preve-
de l’assunzione a tempo inde-
terminato dei lavoratori preca-
ri impegnati nei call center
del gruppo, è stata accolta
dall’80,2% degli interessati. I
«sì» sono stati infatti 2.478,
mentre i contrari sono stati
617. Al voto - manca ancora
all’appello il centro di Milano,
dove persaltro i lavoratori inte-
ressati sono solo alcune deci-
ne - hanno partecipato oltre
3mila dei circa 6mila presen-
ti.
L’accordo, secondo Emilio
Miceli e Alessandro Genove-
si dello Slc-Cgil, rappresenta
il primo fondamentale passo
sulla strada del miglioramen-
to delle condizioni di lavoro
nei call center.

Cala l'occupazione ed accelerano
i prezzi alla produzione. È questo
in sintesi il quadro che emerge
daidati resi notioggi dall’’Istat re-
lativi alle grandi imprese.
Lestimerelativeaglioccupatinel-
le grandi imprese si riferiscono al
mese di ottobre: a fronte di una
crescita congiunturale dello
0,1%, l'indice generale dell'occu-
pazione segna, su base annua, un
calotendenzialedello0,4%al lor-
do della cassa integrazione. Tra-
dotto in posti di lavoro, questo
corrisponde a una perdita di circa
8mila dipendenti.
Nei primi 10 mesi dell'anno che
staperchiudersi. rispettoallostes-
so periodo del 2005, il calo è stato
dello0,4%al lordodellaCig.Lasi-
tuazionepiùdifficilesul fronteoc-
cupazionale colpisce l'industria.
Ladiminuzionetendenziale(sem-

pre a lordo della Cig) è stata
dell'1,7% a ottobre, circa 13mila
dipendenti in meno rispetto a ot-
tobre 2005. A controbilanciare la
situazionesonoiservizi,dovel'in-
dice occupazionale è cresciuto
dello0,4%rispetto a unanno pri-
ma, con un incremento di circa
5mila posti di lavoro.
Particolarmente significativi i da-
ti relativiaiprezziallaproduzione
industriale, anche perché ormai
riferiti al penultimo mese dell'an-
no e corredati da analisi di perio-

do in grado di abbracciare quasi
l'intero 2006. Le cifre comunicate
dall'Istituto di statistica riguarda-
no il mese di novembre. L'indice
mostraun aumentosubasemen-
sile dello 0,1% e del 5,3% su base
annua, con un ulteriore avanza-
mento rispetto al dato tendenzia-
le registrato a ottobre (più 4,9%).
L'incrementomediodeiprimiun-
dici mesi dell’anno è pari al 5,6%
rispettoallostessoperiododell'an-
noprecedente.Perquantoriguar-
dale retribuzioni (lordaperora la-
vorata) nel totale delle grandi im-
prese a ottobre si registra una di-
minuzionecongiunturale (al net-
to della stagionalità) dello 0,3 per
cento e un aumento tendenziale
dell'indice grezzo dello 0,6 per
cento. Nella media dei primi die-
ci mesi del 2006 la retribuzione
lorda per ora lavorata è cresciuta,
rispetto allo stesso periodo del
2005, del 2,3 per cento.
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Più salato il carrello della spesa
vendite record per i supermercati

Le Fs: «I prezzi erano
fermi da cinque anni»
Salvaguardate
alcune fasce sociali
Insorgono i consumatori

Un chilo di spaghetti
costa il 7,1% in più,
un paio di jeans
il 39,4, una pizza
margherita il 48,8

Prezzi, dalla lira all’euro cinque anni di aumenti
Ricerca del Codacons su alcuni generi di largo consumo: incrementi tra il 3 e il 90%

Cala ancora l’occupazione
nelle grandi imprese industriali
■ / Milano

■ Non andava così bene da
quasi 3 anni: ammonta al 3,8%
l'incrementodelgirod'affaridel-
lagrandedistribuzioneorganiz-
zata nel quinto bimestre 2006,
lamiglior performance registra-
tada inizio2004.Secondoidati

del bollettino del Centro Studi
di Unioncamere la crescita del
fatturato è espressione dell'in-
cremento sia dei volumi
(+1,6%), sia del costo della spe-
sa (+2,2%).
In particolare, il carrello della

spesa è stato un po’ più costoso
per le famiglie rispetto ai bime-
stri precedenti e, soprattutto, al
confronto con la prima parte
dell'anno.
Nel quintobimestre 2006 tutti i
raggruppamenti merceologici
delLargoconsumoconfeziona-
to (che comprende drogheria
alimentare, bevande, freddo,
fresco, cura degli animali, cura
della casa e cura della persona),
ad eccezione dei prodotti della

catenadel freddo,subisconoau-
menti. Nel segmento non ali-
mentare, i prodotti per la cura
della persona, con un aumento
di quasi mezzo punto percen-
tuale, presentano una dinami-
ca stabile sin da inizio anno.
Gli articoli per la cura della casa
mostrano un'accelerazione in
maniera costante e realizzano,
rispetto al quinto bimestre
2005, un incremento del 3%. I
prezzi dei prodotti alimentari

presentano complessivamente
un aumento del 2.3% anno su
anno, sintesi di differenti anda-
menti nei vari reparti. In parti-
colare il costo della spesa cresce
dipiùnella drogheriaalimenta-
re (+4,1%) e nei prodotti per la
cura degli animali (+3,1%).
Al contrario si presenta in dece-
lerazione l'andamento del co-
sto della spesa per le bevande,
cherealizzanonelquintobime-
stre una più contenuta crescita

dell'1,6% su base tendenziale.
Stabile la dinamica dei prodotti
freschi, i cui prezzi di vendita
crescono a ritmi vicini al punto
percentuale da inizio anno.
L'unico segno negativo si ri-
scontra nel costo della spesa del
reparto del freddo, per il quale
si evidenzia una contrazione
menoincisivarispettoaquanto
registrato nel bimestre prece-
dente, pari al -0,3% su base ten-
denziale.

L’Istat: persi in un
anno 13mila posti
Accelerano invece
(più 5,6%) i costi
alla produzione

OGGI

Il nuovo treno Eurostar City fermo nella Stazione Centrale di Milano Foto di Matteo Bazzi/Ansa

■ di Giampiero Rossi / Milano

Un supermercato di Roma Foto Ansa
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È RIMASTA 5 ore dietro la porta del pronto

soccorso. Quando i medici le hanno aperto è

morta. Marianna Governale, 80 anni, accusa-

va forti dolori al braccio e al petto ed è per

questo che giovedì

mattina è stata tra-

sportata in ambulan-

za all’ospedale «In-

grassia» di Palermo: è lei l’ultima
vittimadiunsistemasanitarioche
fa acqua da tutte le parti.
«Siamo arrivati all’“Ingrassia” alle
13 a bordo di un'autoambulanza -
racconta uno dei figli - . Quando
siamo arrivati in sala d'aspetto
nonc'eranessunoe il “triage" (il si-
stema di accettazione che stabili-
sce lapriorità infunzionedeisinto-
mi, ndr) non funzionava. Abbia-
mo aspettato che arrivasse un me-
dico. Abbiamo bussatoalla portae
cisiamosbracciatidavantiallatele-
camera collegata con l'interno del
pronto soccorso, per farci vedere.
Nulla. Dopo un paio d'ore che era-
vamo dietro la porta abbiamo an-
che chiamato il 113. Ma ci hanno
detto di non poter intervenire».
Intorno alle 17,30 la donna è sve-
nutae i sanitari - stavolta - sonoin-
tervenuti,maeraormaitroppotar-
di. La procura di Palermo ha aper-
to un'inchiesta e anche la Ausl 6
ha avviato un'indagine interna.
Il primario dell'area Emergenza
dell'ospedale, Stefano La Spada,
spiega che la signora avrebbe det-
to agli operatori del 118 che l'han-
notrasportata all'«Ingrassia»di ac-
cusare «dolori sparsi per il corpo»;
«se avesse detto di avere dolori al
petto - afferma il medico - l'avreb-
bero fatta entrare immediatamen-
te».Poi il primario ha spiegatoche
giovedì pomeriggio i medici han-
no lavorato senza sosta e che han-
no anche ricoverato una persona
colpita da infarto. Due forse sareb-
bero state troppe.
Il pm Massimo Russo ha iscritto
tremedicinel registrodegli indaga-
ti e ha fissato per questa mattina
l'autopsia.
Magiovedìèstatoungiornodadi-
menticareancheperunaltroospe-
dale palermitano, il «Cervello»,
dov'è stato portato un neonato di
15giorni,Domenico.Secondoisa-

nitari sarebbe arrivato già morto.
«Non è vero - dice invece il padre
del piccolo, Francesco Siino - . Era
statoricoverato aneonatologia in-
tensiva dal 17 al 24 dicembre. Do-
po le dimissioni ieri è stato male
l’abbiamo riportato. Il suo cuore
batteva. È morto davanti al medi-
co che lo stava visitando». Dopo
l’esposto presentato dai genitori è
scattata l’inchiestae stamaneci sa-
rà l’autopsia. E un altro esame au-
toptico sarà eseguito - sempre al
«Cervello» - su cadavere di un al-
tro bimbo nato morto, alla 31/si-
ma settimana di gestazione, il 26
dicembre scorso. Anche in questo
caso i genitori hanno presentato
un esposto.
IlCodaconstornaaparlaredi«ma-
lasanità in Sicilia»: «Se i cittadini
devono aspettare ore e a volte una
giornata intera per essere visitati al
pronto soccorso, e il fatto si ripete
intutta laSicilia regolarmente,evi-
dentemente il sistemasanitariore-
gionale non funziona come do-
vrebbe».

■ di Sandra Amurri

O la borsa o la vita. Perché la (ma-
la)sanitàcostasemprepiùcaraai si-
ciliani. E chi non ci rimette la pelle
deve scucire soldoni. E perché l'ulti-
maFinanziariadiBerlusconihasta-
bilito che nelle Regioni che nel 2005
hannosfondato i tettidi spesastabi-
liti dalla Stato saranno i cittadini a
pagare.Siccomesolamenteper lasa-
nità la Sicilia nel 2005 era fuori di
qualcosa come 645 milioni di euro,
i contribuenti isolaninellaprossima
dichiarazione dei redditi dovranno
pagaremezzopuntodell'addiziona-
le Irpef (dallo 0,9 all'1,4%) in più.
Intanto ildisavanzodellasanitànel-
la Sicilia governata da Totò Cuffaro
cresce in bellezza. Nel 2006 siamo
arrivati a un miliardo e 152 milio-
ni. Ossia 2000 miliardi di lire. Spic-

ciolopiù, spicciolomeno.Ese il siste-
mapaga perogniabitante il30%in
più rispetto a quello Veneto, che ov-
viamente assicura condizioni eccel-
lenti contro quelle fatiscenti della
Trinacria, è difficile capire il perché
di queste cifre così fuori controllo. E
soprattuttodadovehannoavutoori-
gine. O forse no.
Almeno se guardiamo alle 1800
convenzioniche laRegionehastipu-
lato con i privati (la Lombardia ne
hacirca200); oallavoragineaperta
nelle casse regionali dalle cliniche di
MicheleAiello, ilReMidadellasani-
tà siciliana accusato di essere longa
manusdi Bernardo Provenzano e fi-
nito sotto processo per associazione
mafiosa, «pizzicato» a discutere del
tariffario regionale col presidente
Cuffaro non in un'appropriata sede
istituzionale ma nel retrobottega di

un negozio di Bagheria dove i due si
erano incontrati, non si sa bene a
quale titolo. Dopo lo scandalo e gli
arresti saltò fuori che i costi erano
gonfiatianchedelduemilaper cento
e per curare un tumore alla prostra-
ta le cliniche di Aiello fatturavano
alla Regione mediamente 136 mila
euro, contro gli 8 mila dovuti per le
stesse cure…
Poici sono i sempiterniconcorsi truc-
cati. L'ultimo scoperto ha fatto fini-
resotto inchiestaGiusySavarino,de-
putata regionale Udc e considerata
fedelissima del presidente Cuffaro.
Secondo la Procura di Agrigento, al-
la vigilia delle elezioni 2001 e
2006, al mercato del voto di scam-
bio i conti si facevano a tavolino. E
un infermiere valeva ben più di un
primario: almeno 50 voti.
Pubblico e privato, sempre, dove la

mafia s'intreccia con la politica per
fareaffari, èquesto losnododellasa-
nità in Sicilia. Come per l'ultimo
scandalo sulle ambulanze d'oro del
118. Un servizio gestito dalla Sise,
unasocietà dellaCroce rossa che so-
lo in Sicilia conta 3360 dipendenti
contro i 1650 di tutta Italia… e con
le autoambulanze prese a noleggio
concosti che superano l'acquisto dei
mezzi.
Mail118fadisperareanche il segre-
tario siciliano della Cgil medici Re-
nato Costa: «Il sistema di urgenza
ed emergenza non funziona e il 118
non ha un organico proprio. Anzi,
ha più di 3000 assunti che hanno
esclusivamente qualifiche di autisti
ebarellieri.Maleprofessionalità ele-
vate - e cioè infermieri professionali
e medici anestesisti - vengono dal
servizio sanitarionazionale epagati

a caro prezzo, circa 600 euro per un
turno di 6 ore. Dunque possiamo
avere un medico che sta la mattina
in ospedale e il pomeriggio al 118 e
la notte di nuovo in ospedale… ».
Chigoverna laSiciliadeveammette-
re che il sistema è fallimentare, insi-
ste Costa. Chi sperpera il denaro
pubblico, scientificamente, per crea-
re i poli d'eccellenza, come l'Ismett,
il San Raffaele o la Fondazione
Mauceri per esempio, perché non
pensa prima a far funzionare i nor-
mali ospedali? E perché l'eccellenza
la possono fare solo i privati? La po-
trebbero fare anche i policlinici uni-
versitari e tanti ospedali siciliani.
Oppurec'èunavocazionedellapoli-
tica regionale che pensa che l'eccel-
lenza è solo privata? E perché? O la
borsa o la vita…
 a.g.

LE STRADE quasi buie co-

stellate di buche. Il clima

che si respira girando per la

città è triste, desolato, ras-

segnato. Un’atmosfera cu-

pa che trova un po’ di sol-

lievonegli addobbinatalizi,nelle
sole vie del centro, pagati dai
commercianti e si infrange nel-
l’attesa di un Capodanno che si
presenta con la veste della crisi.
Unacrisieconomica, ilbucoinbi-
lancio si aggira intorno a 385 mi-
lioni di euro - che ha tutta l’aria
diarrivare aun miliardo - e cioè 6
mila euro di «rosso» a famiglia,
quella che ha investito Taranto,
senza precedenti. Una crisi che
sta creando anche un forte allar-
mesocialeconsideratoil forteau-
mento dei furti negli apparta-
menti, delle auto, degli scippi e

grossi problemi di ordine pubbli-
coacausadellemoltissimemani-
festazioni, cortei e sit-in che ogni
giorno bloccano il traffico. Con-
seguenza della corruzione, di
una gestione politica scellerata
iniziata con l’era di Giancarlo Ci-
to, il sindaco che i tarantini ave-
vano proclamato Re, che duran-
te Tangentopoli, prima di finire
in carcere, ripeteva orgoglioso
«riempiremo la bocca di Di Pie-
tro con il cemento a presa rapi-
da»eterminataconilsindacofor-
zistaRossanaDiBello, festeggiata
daBerlusconichescese aTaranto
per proclamarla primo cittadino,
dimessasi dopo solo alcuni mesi
daunavittoriacheregistravaper-
centuali bulgare. Un disastro che
ora è nelle mani dei tre commis-
sari-liquidatori: Mario Pazzaglia,
unavitaagirare l’Italiadasegreta-
rio comunale, che afferma di
non aver mai trovato una situa-
zionetantodrammatica;Giusep-
peCaricatieFrancescoBoccia, in-
viatodalministroAmato.Maan-

che della magistratura che dovrà
accertare l’esistenza di reati come
falso in bilancio per un appalto
di 28 milioni di euro per l’illumi-
nazione pubblica ma anche per
la gestione a 1000 euro l’anno
(sembrerebbemaipagati)delPar-
coCiminoaffidataaunristorato-
reche, anchequestoè da accerta-
re, avrebbe svolto lavori edilizi in
neromandandoiconti alComu-
ne.Maancheper lafamosafonta-
nagalleggiantecostataduemilio-
ni di euro mai entrata in funzio-
ne e molto altro. Per non andare
a mettere il dito nella giungla dei
dipendenti: dove è stato anche

possibile, grazie a misteriosi lavo-
ri, che un dipendente, in cinque
anni, si sia gonfiato la busta paga
di 389 mila euro. I casi accertati
dalla Guardia di Finanza hanno
nomeecognome:GiuseppeCuc-
caro, 429 mila euro; Nicola Blasi,
434 mila euro; e così via che si
sentonoindirittodi tornareal lo-
roposto inattesadiunasentenza
definitiva o magari di una legge,
comequellaper fortunascongiu-
rata, che avrebbe cancellato i rea-
ti contabili, per essere ripuliti da
ogni macchia. Conclusione: il
Comunenonhapiùsoldineppu-
re per pagare le tredicesime. Il 2
gennaio, e questa è già una buo-
na notizia, la riceveranno 473 la-
voratoridellepulizienellestruttu-
re comunali. Mentre solo il 20
gennaioripartirà l’attivitàdell’in-
ceneritore, fermo per mancanza
di fondi,epocoapocoanche i49
dipendentiavrannoqualchespe-
ranza in più di ricevere la tredice-
sima anche se l’Epifania avrà già
spazzato via ogni festa lasciando

il ricordodiunNatalechepiùpo-
vero non si può. Così povero che
il 10% ha avuto difficoltà nel
comperare generi alimentari.
Mentre la situazione resta dram-
matica per le cooperative sociali
che si sono viste arrivare dal Co-
mune appena 600 mila euro
complessivi con cui sono riuscite
a pagare solo qualche mensilità
ai circa 300 lavoratori che non
percepiscono lo stipendio da 11
mesi. Il rischio è che il Comune,
non riuscendo a mantenere l’im-
pegnoper i servizi socialidestina-
ti alle fasce più deboli, non riesca
neppure a evitare un regresso del
welfare che peggiorerebbe la già
drammaticasituazioneincuiver-
sano molte famiglie. Come quel-
la che abbiamo toccato con ma-
no andando a casa di Anna, 45
anni, divorziata, ex marito disoc-
cupato, che con circa 600 euro al
mese, quelle che riesce a tirare su
facendo le pulizie in un asilo ni-
do, e l’assistente a domicilio, di
un ragazzo handicappato, man-

tiene 5 figli. Non che prima la si-
tuazione fossemigliore ma fino a
che la cooperativa per la quale la-
vora, appaltata dal Comune,
non le riduceva le ore arrivava a
1000 euro al mese. Il suo figlio
più grande, 23 anni, è disoccupa-
to, lapiùpiccola,7anni, frequen-
ta la seconda elementare, tutti
vanno a scuola senza libri perché
con l’assegno di 1400 euro l’an-
no - contributo previsto dalla Re-
gioneperchiha3minoriacarico
- riesce a malapena a comperare
ilnecessarioperunsolofiglio.E il
prossimo anno la situazione peg-
giorerà perché i minori a carico si

ridurranno a due e anche l’asse-
gno sarà più leggero. Eppure An-
na non si arrende, nemmeno al
freddo dei termosifoni che sono
rotti e i soldi per aggiustarli non
ci sono. Anche la riapertura di di-
verse scuole a Taranto significhe-
rà rischio di aule gelide a causa
dei termosifoni spenti per man-
canza di metano. È accaduto an-
chechele famiglieabbianodovu-
to dare un contributo per pagare
le bollette arretrate. E intanto
l’amministrazione Di Bello -
mentre aumentava le rette degli
asili nido comunali, che ora ri-
schianodi chiudereper mancan-
za di bimbi perché molte fami-
glie li hanno ritirati lasciando in
mezzoallastradamaestreeperso-
nale ausiliario - faceva lievitare le
commistioni pubblico-privato
con prerogative ai privati per ser-
vizi che sono pubblici e affidava
gli appalti con evidente sovradi-
mensionamento. Clientelismo
utile per raccogliere voti e far im-
poverire la città.

29 agosto

Taranto sul baratro: «buco» da 400 milioni, la città è in ginocchio
Il Comune non ha più un centesimo, tredicesime non pagate, strade al buio. Un mare di sperperi: da Cito a Forza Italia

20 giugno22 novembre 28 ottobre Gennaio

Dal prossimo 1˚ gennaio verrà reintrodotto inAbruzzo il
ticketsui farmaci.Lohannoannunciato ieri ilpresidentedel-
la Regione Ottaviano Del Turco e l’assessore alla Sanità Ber-
nardo Mazzocca.
Il ticket previstoèdi50 centesimia farmacoperun massimo
di un euro a ricetta.
Il provvedimento dell’esecutivo abruzzese prevede anche
una serie di esenzioni. Sono infatti esenti dal pagamento del
ticket i 23 mila abruzzesi affetti da patologie croniche, i de-
tentori di pensioni sociali che ammontano a 23mila e le fa-
miglie con reddito annuale che risulti inferiore a 10mila eu-
ro.
L’introduzionedel ticketdi50centesimisul farmacosiè resa
necessaria, sostiene laRegione,acausadello sforamentodel-
la spesa farmaceutica registrato nell’anno 2005 che si è fer-
mata al 13,7% a fronte del 13% stabilito per legge nel fondo
globale.

Totò Cuffaro Foto Ansa

Una donna di 63 anni
muore dopo il ricovero nel
reparto di psichiatria del
«Cervello» di Palermo.
Prescritto un antidepressivo,
cade in uno stato di torpore
e non si riprende.

Giovanna Manno, 66
anni, viene operata alla
clinica «Noto» di Palermo
per problemi all’utero. Le
sue condizioni peggiorano e
dopo un secondo intervento
entra in coma e muore.

Antonio Buscemi, 64
anni, muore nel trasferimento
al «Sant’Antonio Abate» di
Trapani. Dopo essere stato
operato al cuore in tutta
Palermo non c’è un posto in
rianimazione.

Una donna malata di
tumore rimane 6 ore su una
barella nel pronto soccorso
del Buccheri La Ferla di
Palermo, dove, in mancanza
d’altro, viene coperta da
una coperta di plastica.

Le sale operatorie del
«S. Francesco» di Catania,
del «S. Anna» di Erice e
l’intero ospedale «Abele
Aiello» di Mazara vengono
chiuse dalla Regione per
problemi igenici e strutturalli.

IL DOSSIER Un disavanzo da capogiro che costerà ai siciliani lo 0,5% in più di Irperf. E gli scandali, come quello delle «ambulanze d’oro» del 118, vanno...

Un milione di «rosso» e 1800 convenzioni coi privati: la sanità «modello Cuffaro»
■ / Palermo

UN ANNO DI MALASANITÀ

DAL 1˚ GENNAIO
In Abruzzo torna il ticket: 50 centesimi a farmaco

Il pronto soccorso dell'ospedale «Vincenzo Cervello», a Palermo Foto ci Franco Lannino/Ansa

Povertà e allarme
sociale: aumentati
furti e sit-in di protesta
Nelle scuole a rischio
anche il riscaldamento

Le strade ormai non
vengono nemmeno
più riparate
Tutto in mano a tre
super-commissari

Muore dopo ricovero
in psichiatria

Intervento all’utero
Letale

Niente rianimazione
muore in ambulanza

Malata di tumore:
6 ore su una barella

Non c’è igiene: sale
operatorie chiuse

Palermo, ospedali sotto accusa: tre morti in tre giorni
Un’anziana stroncata dall’infarto dopo un’attesa di 5 ore al Pronto soccorso dell’«Ingrassia»

Due neonati perdono la vita al «Cervello», i genitori presentano esposti. Già indagati 3 medici

■ di Alessio Gervasi / Palermo

Qui un assistito costa
il 30% in più che in
Veneto. E al mercato
elettorale un infermiere
«vale» 50 voti

IN ITALIA
Un bimbo piccolissimo

portato dai medici perché
cianotico arriva morto

Il padre: «No, era vivo»

Il figlio della donna:
«Abbiamo bussato, ci
siamo sbracciati davanti
alle telecamere: inutile»
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«TI COMUNICHIAMO che oggi ti uccidia-

mo». È uno dei tanti messaggi di morte che

una centralinista della giunta regionale della

Calabria ha ricevuto ieri mattina. Parole ag-

ghiaccianti, quelle

profferite al telefono,

molto più di una sem-

plice minaccia e indi-

rizzate tutte al presidente della re-
gione Calabria, Agazio Loiero. An-
cora una volta il governatore è al
centro di un’offensiva pesantissi-
ma, senza precedenti. Il vice mini-
stro agli Interni, Marco Minniti, e
il superprefetto Luigi De Sena,
stanno seguendo con tempestivi-
tàedattenzionel’accaduto.Lemo-
dalità svelerebbero forza, dinami-
che e capacità organizzative tipi-
che delle organizzazioni mafiose.
E per i toni e alcuni dettagli di cui
sono stati informati gli inquirenti,
è scattato subito un allarme per la

sicurezzadiLoiero. Per la Calabria,
trafitta dagli scandali, dai sospetti
e dal pugno duro della
‘ndrangheta, non c’è pace.
Ieri l’anomimointerlocutoresièri-
voltoal centralinista,piùvolte.Al-
l’inizio con una voce cavernosa,
contraffatta e in perfetto italiano.
Poi,dopounasfilzadiparolacceal-
la segretaria di Loiero che aveva
preso la chiamata, l’uomo ha fatto
seguire la frase: «Ti comunichia-
mocheoggitiuccidiamo.Uccidia-
moilpresidente». Ilpresidentedel-
la Regione Calabria era assente, in
viaggio per una breve vacanza in
occasione delle festività di Capo-
danno.Maèstatoprontamentein-
formato dal suo portavoce, Panta-
leoneSergi.Chedefinisce le telefo-
nate contro Loiero «raggelanti».
AgazioLoieroèappenaatteratoad
un aeroporto estero. «Ho saputo

diqueste ennesimeminacce men-
tre stavo per prendere il volo. Pre-
occupato? Si respira un’aria molto
brutta in Calabria - dice -. Si è crea-
to un clima di violenza negli ulti-
mi mesi che è una cosa terribile. Il
tutto è cominciato un po’ prima
dellamortedelpoveroFrancoFor-
tugno (il presidente del consiglio
regionale ucciso mentre era al seg-
gio delle primarie dell’Unione, a
Locri, il 16 ottobre del 2005, ndr).
Quello che accadeva in Calabria
erano cose silenti di cui nessuno si
occupava. La morte di Fortugno
inveceè finita su tutte le primepa-
gine dei giornali e le copertine dei
telegiornali. Un clamore che ha
mosso gli equilibri...».
NelpalazzodellaRegioneCalabria
sono tutti molto scossi. «La segre-
taria che ha ricevuto la telefonata
anomima - ha detto Pantaleone

Sergi - pur essendo abituata a co-
municazioni di ogni tipo, è rima-
sta molto turbata. Quando ho av-
vertito dell’accaduto il presidente
ho avvertito in lui preoccupazio-
ne. Purtroppo è costretto a convi-
vere con una serie di minacce,
sempre più fitte nell’ultimo perio-
so.Mastavolta - precisa ilportavo-
ce del governatore - siamo in pre-
senza di qualcosa di nuovo, più
grave addirittura di una telefonata
con minacce arrivata giorni fa sul
numero del telefonino privato del
presidente e che ho sentito di per-
sona».Unastrategiadell’accerchia-
mento, dunque, che si fa più pe-
sante. Già nel luglio 2005, a pochi
mesi dalla elezione a governatore
della Calabria di Loiero, nello stes-
sogiornoe intrepostidiversi furo-
no recapitate tre buste contenenti
un proiettile, l’immagine di Loie-
ro incastonata in una bara e un
messaggio:«Seicondannatoamo-
rire».

Ha raggiunto il suo amato Toni-
no

CARMEN CAVALIERI

ved. BENEVENTI

Ne danno il triste annuncio Ce-
sare con Silvana, Daniele e
Alessia.
Funerali domenica 30 dicem-
bre 2006 ore 9,30 Ospedale
Mauriziano.

Torino, 29 dicembre 2006

Eri unica.

Natalia, Giovanna, Andrea non
dimenticheranno mai la carissi-
ma zia

OLGA LOMBARDO
MOSCHELLA

Messina, 29 dicembre 2006

Sono indirette e quindi necessitano di ulteriori riscontri le
dichiarazioni del collaboratore di giustiziaDomenico Novella,
che erano costate l’accusa e la custodia cautelare in carcere ad
Alessandro e Giuseppe Marcianò per l’omicidio di Fortugno.
Perquesto ieri laCassazionehadecisodiaccogliere il ricorsode-
gli imputati ai fini del riesame della custodia cautelare. Dalle
motivazionidellasentenza, siapprendecheilpentitoDomeni-
co Novella, subito dopo l’arresto, aveva indicato quale man-
dantedell’omicidioAlessandroMarcianòequali esecutori il fi-
glioGiuseppe e Ritorto Salvatore, soloperchè lo avevaappreso
dallo stesso Ritorto.
Non solo. Il giudice di merito ha valutato «cumulativamente,
senza fare la dovuta chiarezza, i riscontri individualizzanti, e i
fattiche invececostituivanoelementidivalutazionedell'atten-
dibilità intrinseca del dichiarante».
Idubbipiù forti, apareredellaCassazione, riguarderebberopoi
le dichiarazioni rese in merito all’auto usata per recarsi sul luo-
go del delitto e gli appostamenti fatti per scoprire i movimenti
dellavittima.Ora laquestionesullaconfermaomenodellacu-
stodia cautelare tornerà sul tavolo del Tribunale del Tribunale
delRiesamediReggiochedovràdeciderealla lucedelleosserva-
zioni fatte dalla Cassazione e dei principi di diritto richiamati.

Agazio Loiero Foto Ansa

■ «HoricevutounaletteradaMi-
na e Piergiorgio Welby, scritta la
sera in cui Welby ci ha lasciato,
checostituisceunaspintaperpor-
tare avanti la discussione sui temi
che riguardano la vita e la morte
di tutti noi». Lo ha spiegato ieri il
senatore Ignazio Marino, presi-
dente della Commissione sanità
del Senato.
«La lettera - ha sottolineato Mari-
no - costituisce una risposta al no-
strocolloquio avuto qualche gior-
no prima della sua morte e mette
in luce la profonda religiosità di
Mina e la indicazione per Welby
diportareavanti ladiscussionesu-
gliargomenticheriguardanolavi-
ta e la morte di tutti noi. Tali temi
- ha aggiunto il senatore - devono
essereapprofonditiconrigoreese-
rietà, anche se è evidente che in
questo momento che riguarda da
vicino un evento che ha scosso
tuttic’èunatendenzaaconfonde-
re i temi. Una cosa è infatti la libe-
rasceltadiaccettareononaccetta-
re alcune cure e che riguarda il

consensoinformato; altracosaè il
testamento biologico che in qual-
che modo è una estensione del
consenso quando una persona
non può esprimere la propria vo-
lontà. Altra cosa ancora - ha con-
cluso il presidente della Commis-
sione sanità di palazzo Madama -
è l'eutanasia e il cosiddetto suici-
dio assistito che non sono in di-
scussione».
Ieri è intervenuta anche il mini-
stroTurco:«I tantiWelbypresenti
in Italia non devono più sentirsi
soli e abbandonati. La mia prima
azione del 2007 - ha annunciato -
saràquelladi insediare, il5genna-

io, un tavolo di lavoro con i mala-
ti di sclerosi laterale amiotrofica e
insiemelanceremounnuovopro-
getto per le terapie antidolore e le
cure palliative». Per questo moti-
vo, la Turco chiederà alle Regioni
«di fare un piano straordinario di
assistenzapersonalizzataedomici-
liare per questo tipo di malati».
Nel frattempo, il ministro chiede-
rà al Parlamento «di approvare in
tempi rapidi il disegno di legge -
ha continuato la Turco - per la
semplificazionedella prescrizione
di oppiacei e di dare al Governo la
delega per rendere operativa la
Convenzione di Oviedo sui diritti
umani e la biomedicina».
Intanto la commissione discipli-
naredell’OrdinedeimedicidiCre-
mona che si occuperà del caso di
Mario Riccio - l’anestesista che il
20 dicembre ha staccato il respira-
tore a Welby - dovrebbe essere
convocata il 25, 26 e 29 gennaio
per valutare se Riccio abbia o me-
no violato alcuni articoli del codi-
ce deontologico.

Le cosche alzano
il tiro. Si muovono il vice
ministro dell’Interno
Minniti e il superprefetto
De Sena

Delitto dell’Olgiata, il marito
della contessa: riaprite il caso

Esplosione per fuga gas:
21 avvisi di garanzia

LA CASSAZIONE
«Fortugno, fare chiarezza su attendibilità del pentito»

IN ITALIA

L’ha inviata al senatore
Marino. Il ministro
Turco: subito confronto
con i malati di sclerosi
laterale amiotrofica

«Loiero, ti uccidiamo»
la ’ndrangheta
assedia la Calabria
Minacce anche al telefono cellulare del governatore
«Aria bruttissima, dopo Fortugno tutto è cambiato»

L’ultima lettera di Welby:
«Non dimenticate la mia battaglia»

Piazza Fontana
a Maggi niente
risarcimento
per il carcere

2007

12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro

■ LaquintaCorted'Appelloha
respintoladomandaconlaqua-
le Carlo Maria Maggi, l’ex ordi-
novista veneziano accusato di
concorso nella strage di Piazza
Fontana,chiedeva il risarcimen-
todeldanno per ingiusta deten-
zione, relativamente al periodo
dicarcerazionepreventivascon-
tato. Maggi, che ancora è impu-
tato per l’eccidio di Piazza della
Loggia, era implicato anche nel
processoper la strage davanti al-
la Questura di Milano avvenuto
nel 1973.Condannato all’eraga-
stolo in primo grado, fu poi as-
solto dalla Corte d'Appello e la
sentenzavenneconfermatadal-
la Cassazione. Da qui la richie-
sta di risarcimento.
La Corte d’Appello ha accolto le
motivazioni dell’accusa. Nel
suo parere infatti, il sostituto
procuratore generale Laura Ber-
tolèVialeavevachiesto il rigetto
dell'istanza sottolineando co-
me, all'epoca dei fatti, gli ele-
menti per fare scattare l' arresto
fossero più che concreti, tanto
che l' assoluzione avvenne poi
con formula dubitativa, per in-
sufficienza di prove. In questo
senso si era espressa pure la Cas-
sazione respingendo il ricorso
difensivo mirante ad ottenere
unaformulaassolutoriapiùam-
pia e accogliendo più in genera-
lel’impiantoaccusatoriochesta-
biliva che le responsabilità degli
attentati fossero da individuare
nella destra eversiva, anche se,
coloro che furono indicati co-
mediretti responsabili, gli exor-
dinovistiFrancoFredaeGiovan-
ni Ventura, non potevano più
essere condannati essendo stati
prosciolti con sentenza definiti-
vaneiprecedenti processidiCa-
tanzaro.

■ Un delitto insoltuto quello
della contessa Alberica Filo della
Torre, strangolata e colpita con
uno zoccolo alla testa nella sua
villa dell’Olgiata il 10 luglio
1991,vicinoRoma.Peranni inve-
stigatori, criminologi, ma anche
scrittori di romanzi «noir» han-
no cercato di trovare il responsa-
biledi unomicidio tantoefferato
quanto incomprensibile. A di-
stanza di oltre 15 anni, il marito
della nobildonna, il costruttore
Pietro Mattei, chiede la riapertu-
radelle indagini facendolevasul-
lenuoveepiùsofisticate tecnolo-
gie in materia di analisi di reperti
ematici. Le stesse che hanno de-
terminato nuoviaccertamenti su
un altro clamoroso delitto rima-
sto insoluto nella capitale: quello
di Simonetta Cesaroni, avvenuto
esattamente un anno prima di
quello dell’Olgiata.
Era una mattina calda quando il
killer entrò nella stanza da letto
della contessa, di 42 anni, e la uc-
cise. Proprio quel giorno la don-

na avrebbe festeggiato i dieci an-
nidimatrimonio. Ildelittofusco-
pertodaunadomestica filippina.
Un groviglio di piste coinvolsero
personaggi di tutti i generi, dal
domesticofilippinoManuelWin-
ston, al figlio dell’ex governante
Roberto Iacono fino ad alcuni
funzionari dei Servizi. Lo stesso
Mattei fu sfioratodai sospetti. Gli
accertamenti furono incentrati
soprattuttosualcune tracce ema-
tiche trovate nella villa e sui pan-
taloni di Winston e di Iacono,
ma l’esito fu negativo. Ora Mat-
tei chiede alla procura di Roma
che i reperti, i pantaloni di Win-
stone di Iacono, ma anche il len-
zuolo del letto della contessa, la
canottiera ed il completo intimo
che indossava, siano riesaminati
con gli attuali sistemi di indagi-
ne. Sistemi che possono fornire
elementiper l’identificazionedel-
l’omicida certo più efficaci di
quelliutilizzati15anni fa, soprat-
tutto per quanto riguarda l’esa-
me del Dna.

■ Ventuno indagati per l’esplo-
sione di San Benedetto del Quer-
ceto, sull’Appennino bolognese,
chelamattinadisabato23dicem-
breha ucciso 5 persone dopo una
violenta fuga di gas. Entro marte-
di 2 gennaio, i Carabinieri recapi-
terannoaltrettantiavvisidigaran-
zia alle diverse figure che - dal
1988 ad oggi - si sono occupate
della realizzazione e poi della ma-
nutenzione dell’impianto di gas
nella zona. Da Acoser a Seabo, fi-
no alla multiutility Hera, respon-
sabile della distribuzione del gas
nel Bolognese. A finire sul regi-
stro degli indagati sono solo i re-
sponsabili del settore tecnico di
Hera, insieme ai progettisti e geo-
metridell’impianto,ai rappresen-
tanti dell’impresa edile esecutrice
dei lavori, agli addetti allavigilan-
za ed alla manutenzione. Giù giù
fino ai telefonisti di call-center
che hanno accolto le chiamate
d’emergenza dei cittadini, e agli
operai che, il 23 dicembre scorso,
sono intervenuti sul posto.

Dagli avvisi di garanzia emerge
pureunnuovoelemento: fra ino-
mi compaiono anche quelli degli
operatori di call-center del turno
di notte fra il 22 ed il 23 dicembre
(dalle 22.00 alle 6.00), insieme a
quellidel turnosuccessivo.Unda-
to che può avere solo due spiega-
zioni,visto che finoadoggi lepri-
me telefonate di allarme erano
state fissate alle 7.30 del sabato: o
i tabulati delle chiamate, o qual-
che testimone, potrebbero dimo-
strare che le chiamate per denun-
ciare la forte puzza di gas erano
iniziate già dalla sera prima.
Il 4 gennaio, la Procura conferirà
leperizie impiantisticheegeologi-
cheaduetecnici.Dopodiche, in-
sieme ai rappresentanti delle par-
ti offese (oltre ai famigliari delle
vittime, Regione Emilia-Roma-
gna,ProvinciadiBologna,Comu-
ne di Monterenzio e Parrocchia
di San Benedetto) i periti andran-
nosulpostoperunprimoaccerta-
mento tecnico sull’impianto.
 Giulia Gentile

■ di Maristella Iervasi
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IN VENDITA Chi ha interesse per Alitalia lo

manifesti. Entro i tempi annunciati, il bando di

gara che dà il via alla privatizzazione della com-

pagnia aerea è arrivato prima della fine dell’an-

no. È stato pubblicato

ieri sul sito del ministe-

ro dell’Economia, fis-

sa i termini da rispet-

tare se si vuole acquistare almeno
il 30,1% del capitale dell’avioli-
nea, percentuale che può salire fi-
noal49,9%cioè il totaledellaquo-
ta in mano all’azionista Tesoro.
Vengono messe in vendita anche
1miliardoe 207milaobbligazioni
che una volta convertite equivar-
rannoaunaltro 2,9% del capitale.
Entusiastica la reazione della Bor-
sa che ha premiato il titolo Alitalia
con un rialzo del 6,15% a 1,05 eu-
ro,conscambichehannoraggiun-
to il 10,8% del capitale.
L’invito a farsi avanti è per singoli
imprenditori, newco o cordate, ita-
liani o stranieri, hanno tempo fi-
no al 29 gennaio per presentare
l’offertaall’advisordelTesoroMer-
rillLynch.Vinceràchiavràpresen-
tato la proposta migliore, non so-
lo dal punto di vista economico
ma anche sul fronte industriale,
cioè in lineacongliobiettividi «ri-
sanamento, sviluppo e rilancio
dell’azienda», definiti «imprescin-
dibili». Prima del disimpegno lo
Stato ha voluto porre attenzione
sia alla difesa dell’occupazione
che alla qualità dei servizi, alla sal-
vaguardia dell’identità nazionale,
alla copertura del territorio. Su
questo tuttavia il bando non ag-
giunge molto a quanto già stabili-
to il5dicembre,quandovenneco-
municata la decisione di cedere il
pacchetto di controllo e l’obbligo
conseguente dell’Opa sull’intero
capitale. I dettagli «verranno co-
municati ai soggetti ammessi in
una fase successiva della procedu-
ra», si legge nel testo. Che quindi
non scopre tutte le carte. In prati-
ca pur fissando «impegni necessa-
ri e non derogabili» per gli investi-
tori, lo Stato si ritaglia un margine
di trattativa piuttosto ampio.
«Quellocheavevamodetto lostia-
mo facendo - è stato il commento
di Romano Prodi -. Le procedure
vanno avanti, non c’è nulla di
nuovo».
Per conoscere la «severità» delle
condizionirichieste sidovrà, infat-
ti,attendere.Contro«paletti»trop-
postringenti si eranolevate levoci
dell’imprenditoria italiana, da Lu-
ca Cordero di Montezemolo,
«nonsiamokamikaze», avevadet-
to, a Carlo De Benedetti, uno dei
nomi che torna e ritorna nella ro-

sa degli acquirenti: «A queste con-
dizioni nessuno comprerà» aveva
avvertito il primo azionista di Ma-
nagement & Capitali. Salvo poi ri-
comparire nelle indiscrezioni co-
me capofila di una maxi-cordata
con il suo fondo - che annovera
imprenditori come Diego Della
Valle e Nerio Alessandri - Air One
e Banca Intesa. Proprio Alessandri
ha ribadito ieri la necessità che
non ci siano «vincoli troppo strin-
genti».Quanto aun interessecon-
cretodiM&CperAlitalia,haglissa-
to: «Io sono azionista del fondo e
nondecidogli investimenti.Miaf-
fido alle scelte del gestore». I ru-
mors danno ancora vivo anche
l’interesse di AirFrance, «nessun
commento», è stata tuttavia la sua
reazione al bando. L’ultimo della
lista ad essere coinvolto è l’Aga
Khan, proprietario di Meridiana,
ma anche in questo caso nessuna
conferma.
Il rischio che l’asta vada deserta è
una delle preoccupazioni del sin-
dacato. Che insiste nel reclamare
maggiore chiarezza. «Nel bando
sonoassenti legaranziecheaveva-
mo chiesto. Il vero banco di prova
- afferma Mauro Rossi segretario
nazionale della Filt-Cgil - sarà co-
munque la presentazione del pia-
no industriale». Un altro timore è
quello relativo ai tempi: il bando
scade a fine gennaio, poi ci sarà
una fase preliminare, quindi la va-
lutazione delle offerte. Non sarà
una procedura lampo. «Se durasse
5-6 mesi potrebbe essere fatale da-
te lecondizionidella compagnia»,
aggiungeRossi. Insintonia leparo-
le del collega della Filt-Cisl Clau-
dio Genovesi: «Restano troppe
ambiguità e zone d’ombra come i
livellioccupazionalichepotranno
essere chiarite solo con i piani in-
dustriali». Resta confermato lo
sciopero del 19 gennaio, dichiara-
to irregolare dalla commissione di
vigilanzaper l’annunciodeisinda-
cati di non voler rispettare le fasce
protette.
Trai requisitipostiper iconcorren-
ti quello di avere un patrimonio
netto non inferiore a 100 milioni
dieuro.Si puntaadacquirenti con
spalle solide. Chi compra dovrà
mantenere una partecipazione di
controllo e, comunque, non infe-
riore al 30,1% per un periodo di
tempo congruo e coerente con gli
obiettivi del piano industriale.
Quanto Quanto al ministero si ri-
serva la facoltà di recedere in qual-
siasi momento dalle trattative di
vendita o di modificarne le condi-
zioni.

Alitalia, via alla privatizzazione
Il Tesoro ha pubblicato il bando: le offerte tra il 30,1 e il 49,9% del capitale. Il titolo vola in Borsa

Molta, (troppa?)
indeterminatez-
za. Non si capisce
bene la portata
dei «paletti», non
si individua chia-
ramente il criterio
di selezione, si la-
scia molta elasticità ai potenziali
acquirenti, e in ultimo: non si sa
esattamenteneanchequelloche
si acquista. Questa la prima im-
pressione sul primo step della
vendita Alitalia dell’economista
MarcelloMessori, chenegli anni
‘90 seguì da Palazzo Chigi le pri-
vatizzazioni del centro-sinistra.
«Nel testo si dice chiaramente
che Alitalia Servizi (la società
controllata da Alitalia Holding,
ndr) non è presente nel perime-
tro di consolidamento del grup-
poAlitalia - spiegaMessori -Non
sonoun giurista,ma non si capi-
sce se chi compra avrà anche i
servizi».
Altri punti oscuri?
«Nell’invito a manifestare non
vengonospecificatinégliobietti-
vi che il governo ritiene impre-
scindibili, né gli impegni che sa-
ranno considerati necessari e in-
derogabili. Cosa vuol dire ad
esempio livelli occupazionali e

adeguata offerta di copertura di
territorio? Va ancora interpreta-
to. La stessa cosa vale per quanto
riguarda il mantenimento della
partecipazioneallaquotadialme-
no il 30,1% per un periodo di
tempo “congruo con il persegui-
mento del piano industriale”. Se
questo significa evitare specula-
zioni, il vincolo è ragionevole.
Ma se questo porrà limiti tempo-
rali di detenzione delle azioni,
questo costituirà un disincentivo
all’acquisto. Vale lo stesso per
l’identità nazionale del gruppo».
Questo sembra chiaro.
«No, può significare che Alitalia
debba rispondere ai requisiti Ue
per riconoscerne lo stato di vec-
chia compagnia di bandiera, con
la conseguente riserva dei voli a
lungaportata,oppurepuòsignifi-
care voler mantenere l’italianità

della proprietà. Faccio tutti que-
sti esempi per dire che, a seconda
di come saranno poi declinati
questi profili, il bando cambierà
completamente. Infatti nell’invi-
to alla manifestazione di interes-
se si dice che questi punti saran-
nocomunicatiaisoggettiammes-
si a una fase successiva».
Il governo non scopre le carte
perché vuole tastare il
terreno, oppure perché è
questo l’iter normale.
«Certamentespessoidettagliarri-
vano in fasi successive, però mi
sembrache ipuntichedovrebbe-
ro definire la modalità di vendita
siano estremamente generici.
Non sono in grado di dire se sia
voluto o no.Mi limito a dire che
molto dipende da come vengo-
no interpretati. Io personalmen-
te preferirei una interpretazione
più “debole” e non più stringen-
te, perché nel secondo caso si di-
sincentiverebberoseriecordateal-
l’acquisto».
Allora la genericità è positiva?
«Beh, no: è fonte di indetermina-
tezza».
Si può evincere se vale di più
l’offerta economica o il piano
industriale?
«Ecco, questo è un altro punto
nonspecificato.Sidicechelasele-
zioneavverràsullabasedeiconte-

nuti economici e dell’analisi dei
piani industriali.Viceversa inpas-
sate privatizzazioni si era creata
fin da subito una gerarchia tra
questi due elementi di valutazio-
ne».
Possibile che il governo tema
che non si presenti nessuno?
«Difficile dirlo. Ma si può notare
a questo proposito che non si ha
un quadro chiaro dei potenziali
acquirenti, vista la possibilità che
lecordatesipossonoaprireanuo-
vi inserimenti. L’elasticità è mas-
sima».
Si prospetta una procedura
complicata, in cui i
concorrenti possono
accordarsi tra loro nel
durante.
«Sì, ilchepuòessere legittimo.Pe-
rò forse una maggiore specifica-
zioneexanteavrebberesopiùtra-
sparente laprocedura.Danondi-
menticare che si tratta di trattati-
va diretta: già lascia molti margi-
ni di discrezionalità al venditore.
Sarebbestatopiùopportunoesse-
re più trasparenti».
Già qualcuno dice che il
governo già sa a chi vuole
vendere...
«Questo non lo posso dire. Mi li-
mitoaconstatarechesipotevaes-
serepiù trasparenti.Comenel ca-
so della Holding e dei Servizi».

Alitalia Linee Aeree italiane è nata nel 1947. Il primo volo
decolla il 5 maggio: partenza da Torino, tappa a Roma, arrivo a
Catania. A luglio il primo volo internazionale (Roma-Oslo), a
marzo del 1948 il primo intercontinentale (Roma-Dakar-Na-
tal-Rio de Janeiro-San Paolo-Buenos Aires). I primi decenni regi-
strano una continua ascesa. Nel 1957 è al dodicesimo posto, nel
‘69 sale al settimo.
Alitalia ha chiuso il bilancio 2005 con ricavi per 4,797 miliardi e
un «rosso» di 167 milioni. Al 31 ottobre 2006 l'indebitamento
era di 972 milioni. Lo scorso anno hanno volato con Alitalia cir-
ca24 milioni di passeggeri, con un incremento del 7,8%rispetto
al 2004. Al 30 settembre i dipendenti erano 10.230 in Alitalia e
7.639 in Alitalia Servizi (società al 50,6% di Alitalia che gestisce
servizi comemanutenzione,handling,call center,e infomatici).

MARCELLO MESSORI Non è chiaro se il compratore rileverà anche Alitalia Servizi

«Ma gli obiettivi restano indeterminati»

■ Se si chiede a un qualsiasi se-
natore di ambedue gli schiera-
menti chi sia Massimo Tononi,
ci si senterispondere lostessori-
tornello:Tononi? Ahsì, è venu-
to in commissione e non ha
aperto bocca. È improntata al-
l’assolutariservatezzal’esperien-
za del giovane sottosegretario
(compirà 43 anni in agosto) vo-
luto da Romano Prodi all’Eco-
nomia per curare le privatizza-
zioni e i rapporti con la Con-
sob.
La partita Alitalia è la sua prima
prova dalle stanze di Via Venti
Settembre.Echeprova:unban-
do di gara per la cessione di una
compagnia aerea a controllo
pubblico finora non si era mai
visto. L’età di Tononi però non
è certo segnale di inesperienza.
diprivatizzazioni il sottosegreta-
rio ne ha «masticate» parec-
chie, prima come collaboratore
di Prodi all’Iri (era l’enfant pro-
dige appena uscito dalla Bocco-
ni),poinelle filedellaGoldman
Sachs. Sì, proprio la banca d’af-
fari dove si sono «incrociati» i
maggioriesponentidella leader-
ship economica del Paese: c’è
stato lo stesso premier, ci è pas-
sato Mario Draghi, il ministro
«mancato»MarioMontineèdi-
ventato consulente. E natural-
mente ai piani alti degli uffici
londinesi c’era anche Tononi.
Dallatoldadella«corazzataGol-
dman» di privatizzazioni ne ha
«masticate» parecchie. Tanto
piùnegli anni ‘90,quandoilTe-
soro mise in vendita le quote
piùprelibate deigioielli italiani:
Eni, Enel, Telecom. La storia di
Alitalia è di tutt’altra natura: si
arriva al bando pubblico dopo
anni di tentativi (falliti) di recu-
perare un gigante malato da
tempo. Ma c’è sempre un «uo-
mo Goldman» ad organizzare
l’impresa. Prodiano doc, la fe-
deltà di Tononi al premier è te-
stimoniata dal suo impegno
personalegiàdurante lacampa-
gna elettorale. Un assegno di
100mila euro per sostenere il
professore. Una quota pesante,
che ne fa un sostenitore di pri-
ma fila.
 b. di g.

■ di Felicia Masocco / Roma

Le manifestazioni
di interesse entro
il 29 gennaio
I sindacati cauti:
aspettiamo il piano

LA COMPAGNIA
Sessant’anni di storia, 24 milioni di passeggeri

«Non è indicata
una gerarchia chiara
tra valore economico
dell’offerta e
prospettive industriali»

Il Santander si smarca dal Sanpaolo. A
pochi giorni dal decollo della superbanca,
che nasce l'1 gennaio dall'integrazione con
Intesa, il gruppo spagnolo ha ceduto, per
1.585 milioni euro e con una plusvalenza di
700 milioni, buona parte della sua
partecipazione nell'istituto torinese, il 4,8%,
ed è rimasto col 3,6%.
Una quota che gli consente di restare socio
con l'1,7% del capitale, lontano comunque
dal 4,15% che gli spettava prima di ieri.

Grupo Sos ha acquistato dalla
multinazionale Unilever Friol Italia,
società proprietaria del marchio italiano
Friol, leader nel settore degli oli di frittura,
per un valore di 33,25 milioni. Con questa
operazione lo spagnolo Grupo Sos si
consolida come leader nel settore degli oli
alimentari in Italia dopo aver acquistato
nel 2005 le società Minerva Oli e Carapelli
Firenze. Nel 2005 il fatturato del marchio
Friol ha superato i 30 milioni di euro.

La grande
sfida del
sottosegretario
Tononi

Aerei dell'Alitalia all'aeroporto di Fiumicino Foto Ansa

Si punta ad acquirenti
con le spalle solide: chi
compra dovrà avere
un patrimonio netto
di almeno 100 milioni

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

L’INTERVISTA

IL SANTANDER SI SMARCA
DAL SANPAOLO: CEDUTO IL 4,8%

La Fiat dà l’addio alla sede di corso
Marconi. Dal primo gennaio anche gli
ultimi impiegati lasceranno i due palazzi
che per decenni sono stati il quartier
generale del gruppo torinese. Gli edifici
verranno consegnati ai nuovi proprietari
le società Beni Stabili e Gefim

GLI SPAGNOLI DEL GRUPPO SOS
ACQUISTANO L’OLIO FRIOL

ECONOMIA & LAVORO
CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 

80030 49 99
www.linear.it

SCATTA VERSO
IL RISPARMIO

SULL’ RC AUTO!

HAI I RIFLESSI 
PRONTI?
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CRESCITA Piazza Affari brinda ancora: con

il 2006 sono quattro gli anni consecutivi che

si chiudono con il segno positivo. Sull’altra

sponda il Tesoro si è messo al lavoro per ri-

conquistare i piccoli

risparmiatori in vista

dell’emissione dei ti-

toli di Stato 2007.

Intanto il mercato milanese si
avvia a chiudere il 2006 con
una crescita di oltre il 19,1% ri-
spetto al 2005 inanellando,
l'ennesimo risultato positivo:
dalla fine del 2002 l'indice Mib
haguadagnato, inviacomples-
siva l'82,5%.
Sul versante della capitalizza-
zione, il mercato milanese, nel
2006, ha aggiunto quota 776,6
miliardi di euro (erano stati
676,6 a fine 2005) pari al
52,7% del Pil (47,7% alla fine
del2005). Ildatodi finedicem-

brerappresentailvalorepiùele-
vato dal gennaio 2001.
Quanto agli scambi, quelli
complessivisul sistematelema-
tico di strumenti azionari, Etf e
securitised derivatives hanno
raggiuntoi63,9milionidicon-
tratti e1.232miliardidi eurodi
controvalore mentre la media
giornaliera à stata di 252.600
contratti (+21,5% sul 2005) e
di 4,9 miliardi di euro

(+22,7%), nuovo massimo sto-
rico del mercato italiano.
Gli scambi di azioni sono stati
interessati da una forte crescita
sia del controvalore (media
giornalierada 3,7a4,5miliardi
di euro, +21,0%, dato che rap-
presenta il massimo storico del
mercato italiano) che dei con-
tratti (media giornaliera da
184.500 a 226.700, in crescita
del 22,9%, secondo dato di
sempre di poco inferiore al re-
cord di 230.688 del 2000).
Leazioniconlamiglioreperfor-
mance annuale sono state le
Jolly Hotel, sullo Star, che han-
no avuto un incremento del
187,1%. Seguono le Trevi Fin
Industriale, quotate nel seg-
mento Standard, con un
+133,3%, Biesse, nel segmento
Star, con +130,1%, e Danieli
C., sullo Standard, con
+129,2%. Tra le azioni dell'at-
tuale paniere S&PMib35 si se-
gnalano il +97,7% di Fiat, il
+94,7% di Tenaris e il +58,5%
di Parmalat.
In vista dell'emissione di titoli
diStatodel2007 ilTesoroèala-
voro per riconquistare i piccoli
risparmiatori.Nelle «Linee gui-
da della gestione del debito

pubblicoper il2007», ildicaste-
ro di via XX Settembre rileva
comelaquotadidebitopubbli-
co «in mano al settore privato
sia progressivamente diminui-
ta fino a giungere a livelli piut-
tosto ridotti». All’interno di
questa componente «sono ri-
compresi i risparmiatori al det-
taglio, che sempre più negli ul-
timiannisembranoaverorien-
tatole lorosceltedi investimen-
tofinanziarioversoprodottidi-
versi dai titoli di Stato».
Alla luce di ciò, il Tesoro ha
«iniziato a sviluppare un lavo-
ro di approfondimento teso ad
accertare la rilevanza strategica
di questa fonte di approvvigio-
namentofinanziarioe laneces-
sità di porre in essere politiche
di gestione volte specificamen-
teapreservaree, inoccorrenza,
a consolidare la presenza della
componente retail tra i deten-
tori del debito pubblico».

BREVI

Hopa
Reintegrati l’ad Ettore Lonati
e i due consiglieri sospesi

Il consiglio di amministrazione della finanziara Hopa, riuni-
tosi ieri a Brescia, ha riconfermato la fiducia al vice presi-
dente e amministratore delegato Ettore Lonati e ai consi-
glieri Divo Gronchi e Piermaria Pacchioni, recentemente
condannati (e quindi sospesi dalle cariche) in seguito al lo-
ro coinvolgimento nel crack Italcase Bagaglino.

Enel
Chiusa l’asta per i mille Mw
Domande dieci volte l’offerta

Tutto esaurito all'asta per i 1000 Mw di capacità produttiva
messi in gara dall'Enel per venire incontro alle richieste del-
l’Antitrust nell'ambito dell'istruttoria sui prezzi della Borsa
elettrica. Il gruppo guidato da Fulvio Conti ha registrato ri-
chieste per oltre dieci volte l'offerta l'asta per i 1.000 Mw di
capacità produttiva virtuale che sono stati assegnati a una
trentina di operatori.

Minsk insiste nel rifiutare l'au-
mento del prezzo del gas richie-
sto dalla russa Gazprom e così
prende sempre più corpo la mi-
naccia di un blocco dell'oleodot-
tochepassaper laBielorussiaeri-
fornisce l'Europa, in particolare
Germania, Lituania e Polonia.
«La Bielorussia non cederà al ri-
catto della Russia» dice il presi-
dente bielorusso, Alexander
Lukashenko, proprio mentre
una delegazione del suo paese è
volataaMoscanel tentativodi ri-
solvere in extremis la crisi con la

Russia.«Secontinuerannoamet-
terci pressione - aggiunge
Lukashenko - ci rifugeremo nei
bunker ma non ci arrendere-
mo».
Gazprom ha chiesto a Minsk di
aumentare da 46 a 105 dollari
ogni mille metri cubi il gas che
fornisce alla Bielorussia e minac-
cia, in caso di mancato accordo,
di tagliare le forniture a partire
dal primo gennaio. Minsk repli-
ca che l'aumento è troppo eleva-
to, poichè i due paesi fanno par-
te di una comunità economica e
minaccia, a suavolta,di vietare il
transito sul suo territorio del gas
russodiretto verso l'Europa. Gaz-
promcontroreplicachequalsiasi
prelievo non autorizzato del gas
russo che passa per la Bielorussia
«sarebbe un furto con scasso».
Intanto, inun'intervistaalquoti-
diano Le Figaro, Alexander Me-
dvedev, vice presidente di Gaz-
promevicepremierrusso,defini-
sce «grottesche» le minacce di
Minsk ma non esclude il rischio
diuncalodelle fornitureall'Euro-
pa,se laBielorussiadovesse impe-
dire al gas russo di transitare sul
suo territorio. «Se la Bielorussia -
spiega - preleverà una parte del
gas che destiniamo ai nostri
clienti europei e che attraversa il
suo territorio, questo gas verrà a
mancareal sistema».Percui, rile-
va, «possiamo ottimizzare il flus-
so del gas che passa per l'Ucrai-
na», oppure far ricorso alle riser-
vesotterranee,maseMinskbloc-
ca ilnostrogas,«nonpossoesclu-
dere un razionamento della no-
stra offerta e dunque una penu-
ria per i nostri clienti».

Piazza Affari
brinda ancora:

più 19% nel 2006
Segno positivo per il quarto anno consecutivo

Jolly Hotel il titolo migliore, gran recupero di Fiat

Il Tesoro si impegna
a riconquistare
i piccoli risparmiatori
con le emissioni
dei titoli di Stato 2007

ECONOMIA & LAVORO

Gas, Minsk dice no
L’Europa ora rischia
La Bielorussia non intende accettare
le tariffe chieste dalla russa Gazprom

I Grandi Fotografi
Testimonianze e visioni 

del nostro tempo Magnum Photos

OGGI IN EDICOLA
1a USCITA RENÉ BURRI
MONOGRAFIA E
STAMPA DA COLLEZIONE

HACHETTE

René Burri, Henri Cartier-Bresson,

Elliott Erwitt e gli altri celebri

fotografi dell’agenzia Magnum Photos

in un’esclusiva collana di monografie

e immagini d’autore da collezionare,

leggere, esporre.

Un’esclusiva collana di monografie e immagini d’autore.

PER INFORMAZIONI E ABBONAMENTI     

René Burri

Ernesto Che Guevara, ministro dell’Industria, nel suo ufficio. L’Avana.1963
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IN EDICOLA OGNI 14 GIORNI UN VOLUME
E UNA STAMPA DA COLLEZIONE

HACHETTE

■ Marco Tedeschi / Milano

L’esterno dell’edificio della Borsa di Milano Foto di Beltrami-Guatelli/Ansa

■ / Milano
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Nel 2006
abbiamo celebrato
i 100 anni della Cgil.
Insieme a voi.Grazie.
AEROPORTO DI GENOVA · AGUSTA WESTLAND · ALCATEL ALENIA SPACE · ALENIA

AERONAUTICA · ANSALDO ENERGIA · ANSALDO STS · APT CARASCO - GENOVA · COMUNE

DI AUGUSTA · AUTOGRILL · AUTORITÀ PORTUALE GENOVA · AUTOSTRADE PER L'ITALIA ·

BANCA INTESA · BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA · BANCA POPOLARE DI MILANO ·

COMUNE DI BARI · COMUNE DI BOLOGNA · BRACCO · BREDAMENARINIBUS · COMUNE DI

BUCCHERI · CASSA EDILE SIRACUSA · COMUNE DI CASSARO · COMUNE DI CESENA · CMB

· COOP ADRIATICA · CPT SIRACUSA · DEUTSCHE BANK · ELSAG · REGIONE EMILIA

ROMAGNA · ENDESA ITALIA · ENEL · ENI · ENTE BACINI · ENTE SCUOLA EDILE SIRACUSA ·

FINCANTIERI · FINMECCANICA · FONDAZIONE BANCO DI SICILIA · FONDAZIONE CARISBO ·

FONDAZIONE CRUP · FONDAZIONE MONTE DEI PASCHI DI SIENA · COMUNE DI FORLÌ ·

PROVINCIA DI FORLÌ - CESENA · COMUNE DI GENOVA · PROVINCIA DI GENOVA · GALILEO

AVIONICA · ILVA RIVA GROUP · IMPREGILO · INCA · INDESIT COMPANY · INDUSTRIA ACQUE

SIRACUSANE · ITALCEMENTI · REGIONE LAZIO · PROVINCIA DI LECCE · REGIONE LIGURIA ·

LOTTOMATICA · COMUNE DI MACERATA · PROVINCIA DI MACERATA · REGIONE MARCHE ·

MARZOTTO · COMUNE DI MELILLI · PROVINCIA DI MILANO · COMUNE DI PALERMO ·

PROVINCIA DI PALERMO · POSTE ITALIANE · COMUNE DI RAVENNA · PROVINCIA DI RAVENNA

· COMUNE DI RIMINI · PROVINCIA DI RIMINI · COMUNE DI ROMA · PROVINCIA DI ROMA ·

SECH · SELEX COMMUNICATIONS · SELEX SISTEMI INTEGRATI · COMUNE DI SESTO SAN

GIOVANNI · REGIONE SICILIANA · COMUNE DI SIRACUSA · SOGEAS · SOGEPA · SOLVAY ·

TELESPAZIO · TERMINAL RINFUSE ITALIA · COMUNE DI TRIESTE · UNIPOL ASSICURAZIONI

· VOLTRI TERMINAL EUROPA

Comitato Nazionale per le celebrazioni
del Centenario Cgil



A
Acea 28146 14,54 14,58 -0,70 73,48 155 8,38 14,98 0,4700 3095,66
Acegas-Aps 16501 8,52 8,51 -0,36 9,93 26 6,36 8,66 0,3200 467,36

Acotel 35976 18,58 18,65 0,42 36,80 4 12,92 19,02 0,4000 77,48
Acq. Potab. 31116 16,07 15,99 -1,72 -5,41 0 15,84 17,61 0,1000 81,16

Acsm 4790 2,47 2,48 -0,08 11,79 16 2,10 2,72 0,0700 115,96
Actelios 16565 8,55 8,59 0,01 0,54 80 8,18 11,62 - 579,00

Aedes 11964 6,18 6,14 -1,29 13,44 238 4,59 6,25 0,1800 620,83
Aem 4897 2,53 2,53 0,96 56,40 7148 1,62 2,55 0,0560 4552,32
Aem To 4785 2,47 2,47 -0,12 20,77 491 1,90 2,57 0,0335 1804,00

Aem To w08 1503 0,78 0,78 0,66 44,56 64 0,48 0,80 - -
Aerop. Firenze 37887 19,57 19,60 0,51 41,92 2 12,74 20,79 0,1400 176,78

Alerion 925 0,48 0,48 -0,38 7,86 1157 0,41 0,50 0,0050 191,17
Alitalia 2008 1,04 1,05 5,94 6,87 150269 0,74 1,28 0,0413 1438,00

Alleanza 19581 10,11 10,10 -0,61 -3,75 2446 8,56 10,72 0,4550 8559,43
Amplifon 12408 6,41 6,40 -1,11 12,78 524 5,59 8,20 0,3000 1268,37
Anima 7197 3,72 3,73 -0,56 20,60 384 2,40 3,81 0,1250 390,29

Ansaldo Sts 17273 8,92 8,95 0,46 - 180 7,18 9,18 - 892,10
Art'é 15333 7,92 7,90 -0,24 -25,40 7 6,01 11,33 0,4000 28,35

Ascopiave 4329 2,24 2,23 -0,71 - 1565 1,90 2,25 - 521,73
Asm 7975 4,12 4,16 1,56 60,96 367 2,53 4,14 0,0250 3189,36

Astaldi 10936 5,65 5,65 0,34 17,30 272 4,47 6,36 0,0850 555,90
Auto To-Mi 33315 17,21 17,08 0,31 9,63 153 15,07 18,71 0,3000 1514,13
Autogrill 26943 13,91 13,93 0,42 20,30 701 11,44 13,93 0,2400 3539,98

Autostrade 42211 21,80 21,79 0,51 6,24 1215 20,11 24,30 0,3100 12463,31
Azimut H. 19657 10,15 10,15 1,55 53,61 515 6,61 10,57 0,1000 1469,54

B
B. Bilbao Viz. 35492 18,33 18,33 - 20,33 0 14,88 19,50 0,1320 -

B. C.R. Firenze 4924 2,54 2,55 0,16 16,81 404 2,07 2,80 0,0520 3506,26
B. Carige 6969 3,60 3,60 -0,36 26,22 414 2,85 4,05 0,0750 4315,60
B. Carige risp 7902 4,08 4,08 0,29 0,97 5 3,80 4,52 0,0950 715,59

B. Desio 16294 8,41 8,48 0,57 34,86 89 5,97 8,41 0,0830 984,55
B. Desio r nc 13746 7,10 7,08 -0,35 18,04 29 5,78 7,17 0,1000 93,72

B. Fideuram 9674 5,00 5,00 -0,08 7,95 1081 4,04 5,20 0,1700 4897,53
B. Finnat 1983 1,02 1,02 -0,58 -11,03 248 0,95 1,27 0,0130 371,59

B. Ifis 19554 10,10 10,13 0,45 1,28 11 9,73 13,55 0,2400 291,79
B. Intermobiliare 16143 8,34 8,36 -0,02 10,63 29 7,51 9,66 0,2500 1290,05
B. Intesa 11201 5,79 5,85 4,60 28,13 266951 4,27 5,79 0,2200 34800,18

B. Intesa r nc 10640 5,50 5,53 2,10 30,18 4293 4,01 5,50 0,2310 5124,04
B. Italease 85564 44,19 44,14 0,43 103,64 233 21,70 51,79 0,4900 3692,88

B. Lombarda 33182 17,14 17,16 -0,15 43,37 298 11,95 17,93 0,4000 6083,91
B. Profilo 4680 2,42 2,42 0,33 12,58 149 2,07 2,91 0,1470 302,74

B. Santander 27282 14,09 14,08 -0,09 26,19 3 10,52 14,36 0,1376 -
B. Sard. r nc 36872 19,04 19,00 - 10,19 8 17,07 19,61 0,5000 125,68
B.ca Generali 18613 9,61 9,60 -0,46 - 133 8,73 9,66 - 1070,05

B.P. Etruria e L. 30262 15,63 15,61 -0,29 10,86 77 13,15 17,73 0,2200 842,96
B.P. Intra 26964 13,93 13,98 0,63 16,27 55 11,76 15,00 0,2000 783,91

B.P. Italiana 20906 10,80 10,80 0,34 47,05 2041 6,94 10,88 0,2750 7367,45
B.P. Milano 25439 13,14 13,14 -0,33 40,95 772 8,90 13,37 0,1500 5452,72

B.P. Spoleto 23787 12,29 12,22 -0,56 12,98 2 9,71 13,11 0,4000 268,79
B.P. Verona No 42017 21,70 21,72 0,18 25,51 1213 17,29 23,49 0,7000 8144,62
B.P.U. Banca 40236 20,78 20,82 0,39 11,46 877 18,64 22,47 0,7500 7158,35

BasicNet 1755 0,91 0,90 0,12 75,24 175 0,52 1,47 0,0930 55,29
Bastogi 504 0,26 0,26 0,12 -3,34 637 0,19 0,29 - 176,01

BB Biotech 111897 57,79 57,64 -0,40 12,54 3 45,65 57,87 1,8000 -
Bca Ifis w08 8876 4,58 4,59 0,24 5,57 12 4,25 7,43 - -

Beghelli 1033 0,53 0,53 -0,52 -11,54 85 0,50 0,67 0,0258 106,74
Benetton 28000 14,46 14,47 -0,60 50,67 89 9,60 15,52 0,3400 2641,67
Beni Stabili 2335 1,21 1,21 0,67 48,67 4873 0,73 1,21 0,0240 2052,41

Biesse 30010 15,50 15,47 0,07 131,37 29 6,70 15,92 0,1800 424,56
Boero 31445 16,24 16,24 - 1,50 0 15,15 18,50 0,4000 70,49

Bolzoni 7834 4,05 4,06 0,42 - 10 3,02 4,09 - 103,93
Bon. Ferraresi 73520 37,97 38,16 - 15,52 3 32,85 39,52 0,1300 213,58

Brembo 17835 9,21 9,25 0,93 43,61 97 6,14 9,26 0,2100 615,15
Brioschi 884 0,46 0,46 -0,57 9,49 745 0,34 0,49 0,0038 232,47
Bulgari 20825 10,76 10,75 0,19 13,12 378 8,32 11,23 0,2500 3207,86

Buongiorno Spa 7673 3,96 3,98 1,14 21,68 821 3,26 5,45 - 344,38
Buzzi Unicem 41533 21,45 21,54 3,01 61,92 529 13,25 21,91 0,3200 3533,48

Buzzi Unicem r nc 28192 14,56 14,67 3,11 58,04 116 9,21 14,69 0,3440 591,39

C
C. Artigiano 7187 3,71 3,72 0,03 10,81 35 3,24 3,82 0,1240 528,57
C. Bergam. 58650 30,29 30,30 0,17 18,51 4 25,56 32,36 0,9500 1869,71
C. Valtellinese 23729 12,26 12,23 -0,42 7,34 136 10,27 13,54 0,4000 1114,85

Cad It 17591 9,09 9,07 -1,26 -10,00 9 7,80 10,37 0,1800 81,58
Cairo Comm. 82504 42,61 42,56 0,38 -13,16 34 34,37 53,23 3,0000 333,82

Caltagir. r nc 15306 7,91 7,91 -1,32 12,88 1 7,00 9,26 0,1200 7,19
Caltagirone 15329 7,92 7,93 -0,54 9,28 24 7,12 9,44 0,1000 857,33

Caltagirone Ed. 12288 6,35 6,33 - -9,82 33 6,28 7,72 0,3000 793,25
Cam-Fin. 2782 1,44 1,44 -0,69 -21,04 281 1,40 2,10 0,0300 528,37
Campari 14538 7,51 7,52 -0,37 18,67 173 6,23 8,12 0,1000 2180,32

Capitalia 13850 7,15 7,17 0,55 45,80 8784 4,91 7,31 0,2000 18565,18
Carraro 8051 4,16 4,20 1,45 21,08 72 3,43 4,29 0,1250 174,64

Cattolica Ass. 86745 44,80 45,04 0,27 2,56 82 39,25 49,12 1,5000 2123,13
Cdb Web Tech 6210 3,21 3,22 -0,25 18,93 231 2,05 3,60 - 327,62

Cdc 12801 6,61 6,62 -0,57 -29,01 60 4,97 9,83 0,5600 81,08
Cell Therapeutics 2641 1,36 1,37 -0,36 -28,36 504 0,95 1,93 - -
Cembre 11852 6,12 6,12 0,33 29,38 5 4,72 6,31 0,1500 104,06

Cementir 13126 6,78 6,78 0,24 35,91 101 4,99 7,15 0,0850 1078,67
Cent. Latte To 8583 4,43 4,42 -0,76 -0,96 5 4,10 4,62 0,0500 44,33

CHL 1570 0,81 0,81 -0,23 49,41 486 0,52 1,30 - 105,56
Ciccolella 4349 2,25 2,26 0,71 95,13 85 1,13 2,91 0,0516 26,95

Cir 4899 2,53 2,52 - 13,10 1343 2,13 2,63 0,0500 1973,60
Class 2763 1,43 1,43 0,99 -13,41 159 1,25 1,71 0,0100 132,17
Cobra 14801 7,64 7,68 0,18 - 34 7,51 7,97 - 160,52

Cofide 2132 1,10 1,10 0,45 8,15 391 0,98 1,17 0,0150 791,85
Credem 20929 10,81 10,73 -1,09 15,05 387 8,79 11,54 0,5000 3042,47

Cremonini 4668 2,41 2,41 -0,25 21,72 94 1,97 2,44 0,2260 341,93
Crespi 1755 0,91 0,90 -0,25 6,67 72 0,85 0,97 0,0350 54,39

Csp 2506 1,29 1,31 4,63 20,93 403 0,86 1,39 0,0500 43,04

D
Dada 31867 16,46 16,50 -0,13 18,54 14 13,56 19,80 - 262,80
Danieli 28783 14,87 14,88 1,09 135,09 207 6,32 14,95 0,0800 607,67
Danieli r nc 18013 9,30 9,50 2,78 99,04 260 4,48 9,41 0,1007 376,07

Data Service 10274 5,31 5,26 -1,79 3,47 24 4,84 7,40 0,5200 26,63
Datalogic 12896 6,66 6,70 0,37 6,90 40 5,45 7,55 0,2200 423,58

Datamat 18877 9,75 9,67 -2,31 0,17 2 9,43 9,91 0,1950 276,47
De' Longhi 8533 4,41 4,40 -0,23 91,44 60 2,30 4,61 0,0200 658,85

Digital Bros 7660 3,96 3,96 0,25 -9,08 9 3,77 4,51 0,0800 55,82
Digital M. Techn. 103842 53,63 53,73 0,45 68,54 27 30,55 55,33 - 603,36
Dmail Gr. 19845 10,25 10,25 1,56 13,81 23 7,93 11,26 0,1000 78,40

Ducati 1770 0,91 0,92 1,04 30,54 703 0,57 0,95 - 293,14

E
Ed. Espresso 7946 4,10 4,13 1,82 -7,65 2609 3,91 4,68 0,1450 1781,41
Edison 4014 2,07 2,08 -0,57 21,44 1727 1,49 2,08 0,0380 8628,95

Edison r 4382 2,26 2,25 -0,57 24,63 51 1,61 2,26 0,2180 250,27
Edison w07 2529 1,31 1,29 -0,46 55,48 79 0,67 1,31 - -

Eems 11194 5,78 5,78 0,09 - 133 5,75 11,19 - 243,57

El.En 53925 27,85 27,89 0,22 -8,66 13 24,83 34,60 0,5500 130,85

Elica 10801 5,58 5,58 0,32 - 133 5,46 5,90 - 353,21

Emak 9331 4,82 4,84 0,50 0,44 7 4,58 5,57 0,1500 133,26

Enel 15155 7,83 7,82 -0,03 17,01 13662 6,53 7,87 0,6300 48339,75
Enertad 7044 3,64 3,65 0,33 25,53 233 2,37 3,68 0,0207 345,16

Engineering I.I. 65678 33,92 33,71 -0,27 5,67 1 28,16 36,96 0,3600 424,00

Eni 49414 25,52 25,48 -0,43 7,91 8424 21,80 25,72 0,6000 102216,7
6

Erg 33705 17,41 17,39 -0,25 -15,38 296 14,93 25,30 0,4000 2616,62

Ergo Previdenza 9683 5,00 5,02 0,54 -3,38 28 4,09 5,52 0,1740 450,09
Esprinet 27665 14,29 14,32 -0,38 54,53 52 9,25 17,53 0,1100 748,75

Euphon 13755 7,10 7,14 0,49 -22,36 14 6,50 9,29 0,6000 50,72

Eurofly 9325 4,82 4,78 -1,63 -23,31 354 2,19 6,34 - 64,32

Eurotech 17639 9,11 9,12 -0,36 27,25 238 5,96 11,86 - 313,90

Eutelia 11430 5,90 5,90 0,89 -19,41 114 4,94 7,83 - 386,16

Exprivia 1704 0,88 0,88 0,41 -20,51 49 0,79 1,25 - 29,85

F
FastWeb 83957 43,36 43,32 -0,18 12,88 306 28,59 43,53 3,7700 3447,47

Fiat 27931 14,43 14,47 0,06 93,70 4690 7,45 15,12 0,3100 15755,65

Fiat priv 23349 12,06 12,12 0,18 101,52 72 5,98 12,80 0,3100 1245,60

Fiat r nc 26558 13,72 13,88 1,27 106,22 174 6,64 14,40 0,4650 1096,08

Fiat w07 75 0,04 0,04 -2,78 -78,73 1699 0,02 0,23 - -

Fidia 10890 5,62 5,58 -3,24 20,51 318 3,98 5,81 0,1400 26,43
Fiera Milano 17173 8,87 8,84 -0,66 -0,08 12 8,36 9,42 0,3000 300,59

Fil. Pollone 1792 0,93 0,92 1,31 -14,08 214 0,86 1,14 0,0500 9,86

Finarte C.Aste 1216 0,63 0,63 6,99 -20,47 4579 0,47 0,83 0,0362 31,45

Finmeccanica 39752 20,53 20,54 -0,19 25,36 1367 15,82 20,62 0,5000 8716,92

Fondiaria-Sai 70190 36,25 36,25 -0,33 28,73 152 26,89 36,44 0,9500 4870,95

Fondiaria-Sai r nc 52241 26,98 26,86 -0,26 26,43 149 19,13 26,98 1,0020 1168,50
Fondiaria-Sai w08 16381 8,46 8,60 0,64 29,46 1 6,13 8,53 - -

FullSix 15860 8,19 8,25 0,61 8,92 3 6,48 10,64 - 90,69

G
Gabetti Prop. S. 7451 3,85 3,78 -1,89 11,18 11 3,46 4,39 0,0700 123,14

Gaiana 3356 1,73 1,74 0,29 49,61 17 1,15 2,06 0,1000 93,36

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -
Gasplus 17934 9,26 9,25 -0,15 - 43 8,91 9,59 - 415,90

Gefran 9325 4,82 4,82 0,17 3,93 6 4,51 5,57 0,2400 69,35

Gemina 6440 3,33 3,33 0,88 66,22 795 2,00 3,43 0,0200 1212,25

Gemina r nc 5809 3,00 3,00 -1,64 73,41 12 1,73 3,17 0,0500 11,29

Generali 64555 33,34 33,27 -0,54 12,98 3047 27,20 34,97 0,5400 42600,66

Geox 22761 11,76 11,76 -0,09 25,05 111 8,42 11,82 0,0850 3042,71
Gewiss 11257 5,81 5,80 -0,72 14,99 9 4,98 6,56 0,0800 697,68

Gim 1727 0,89 0,90 1,02 18,76 290 0,65 0,91 0,0724 189,07

Gim r nc 2167 1,12 1,12 0,36 47,46 32 0,75 1,15 0,0724 15,29

Gim w08 584 0,30 0,31 2,70 8,68 74 0,19 0,32 - -

Grandi Viaggi 5092 2,63 2,67 2,53 93,24 74 1,33 2,68 0,0200 118,35

Granitifiandre 15874 8,20 8,20 0,34 12,63 12 6,96 8,97 0,1200 302,20

Gruppo Coin 8398 4,34 4,37 0,53 - 66 4,28 4,49 - 573,09
Guala Closures 8982 4,64 4,62 -0,37 2,88 106 4,07 6,09 - 313,71

H
Hera 6380 3,29 3,29 0,52 46,44 697 2,18 3,38 0,0700 3350,20

I
I. Lombarda 421 0,22 0,22 1,49 15,65 9759 0,18 0,26 - 891,68

I.Net 86571 44,71 44,90 0,09 11,83 4 39,02 58,19 2,0000 183,31
Ifi priv 44399 22,93 22,90 0,13 64,18 204 13,97 23,25 0,6300 1761,06

Ifil 11980 6,19 6,20 0,42 70,53 773 3,63 6,34 0,0800 6425,90

Ifil r nc 10979 5,67 5,66 -0,65 47,66 73 3,84 5,97 0,1007 211,96

Ima 21760 11,24 11,25 0,58 22,69 17 9,16 11,69 0,4000 405,69

Imm. Grande Dis. 7211 3,72 3,71 -1,15 85,18 281 2,00 3,92 0,0220 1051,10

Immsi 4120 2,13 2,13 0,61 -1,46 465 1,81 2,59 0,0300 730,33
Impregilo 8144 4,21 4,23 0,81 51,40 1068 2,53 4,29 0,0300 1670,60

Impregilo r nc 12326 6,37 6,39 -0,95 95,34 4 3,26 6,86 0,0404 10,28

Indesit Comp. 23772 12,28 12,33 -0,10 39,88 182 8,46 12,91 0,3610 1391,90

Indesit r nc 24372 12,59 12,61 - 39,45 0 9,00 13,43 0,3790 6,44

Intek 1680 0,87 0,87 -0,69 30,51 63 0,61 0,88 0,0850 159,79

Interpump 13273 6,86 6,84 -0,38 25,16 53 5,42 7,23 0,1500 547,85
Invest. e Svil. 436 0,23 0,23 4,85 14,14 3105 0,19 0,50 0,0361 3,21

Ipi Spa 15376 7,94 7,91 -0,55 7,72 2 7,10 10,47 0,5000 323,87

Irce 5557 2,87 2,86 0,35 -2,74 3 2,63 3,08 0,0200 80,73

Isagro 14799 7,64 7,60 -0,93 -17,01 33 7,35 11,96 0,3000 122,29

It Holding 3023 1,56 1,56 -0,19 -2,92 244 1,47 1,91 0,0258 383,81

It Way 14342 7,41 7,31 0,91 6,48 240 5,77 7,44 0,0800 32,72

Italcementi 41417 21,39 21,38 -0,47 36,03 124 15,34 22,63 0,3300 3788,54
Italcementi r nc 25675 13,26 13,28 -0,47 24,75 89 10,38 15,40 0,3600 1398,02

Italmobiliare 156528 80,84 81,10 -0,07 38,76 3 57,99 80,84 1,2700 1793,24

Italmobiliare r nc 126342 65,25 65,25 -0,32 48,70 6 43,88 65,85 1,3480 1066,39

J
Jolly H. 47787 24,68 24,69 0,04 186,54 7 8,31 24,71 0,0500 492,11

Juventus FC 3416 1,76 1,77 0,74 29,80 132 1,10 2,46 0,0120 213,32

K
Kaitech 782 0,40 0,40 -0,91 -14,52 426 0,29 0,53 - 36,09

Kme Group 1109 0,57 0,57 -0,66 51,64 3974 0,33 0,60 0,0230 397,17

Kme Group rsp 1085 0,56 0,56 1,37 59,86 65 0,35 0,57 0,0408 32,06

KME Group w09 756 0,39 0,39 -0,59 - 225 0,29 0,44 - -

L
La Doria 4595 2,37 2,37 0,42 -4,78 4 2,32 2,59 0,0400 73,56

Lavorwash 3975 2,05 2,04 - -31,18 15 1,78 2,98 0,0200 27,37

Lazio 784 0,41 0,41 0,87 32,35 35 0,25 0,49 - 27,43

Linificio 6061 3,13 3,12 0,61 2,35 21 2,85 3,55 0,2500 86,54

Lottomatica 60993 31,50 31,48 1,22 15,25 749 26,23 34,51 1,3000 4748,61

Luxottica 45173 23,33 23,28 -0,85 8,82 323 19,38 24,53 0,2900 10733,14

M
Maffei 5058 2,61 2,61 -0,04 32,52 87 1,90 2,67 0,0510 78,36

Management e C 1762 0,91 0,91 - - 278 0,88 1,18 - 496,40

Marazzi Group 18637 9,63 9,67 0,34 - 17 7,69 10,11 0,2000 983,98

Marcolin 4033 2,08 2,09 0,48 -23,56 25 1,75 2,83 0,0290 129,44

Mariella Burani 39151 20,22 20,33 0,54 46,77 38 13,58 23,57 0,1300 604,73

Marr 13928 7,19 7,20 0,07 14,61 58 5,60 7,20 0,3270 476,88
Marzotto 6595 3,41 3,41 0,44 -16,09 19 2,61 4,06 0,0800 240,89

Marzotto r 6777 3,50 3,50 - -18,60 0 3,09 4,30 0,1000 2,69

Marzotto r nc 6508 3,36 3,36 -0,30 -15,23 1 2,46 3,96 0,1400 8,38

Mediaset 17444 9,01 8,99 -0,40 0,17 2311 8,45 10,37 0,4300 10641,68

Mediobanca 34458 17,80 17,88 -0,09 9,82 1986 14,58 18,56 0,5800 14549,35

Mediolanum 11970 6,18 6,18 -0,37 11,03 1101 5,16 7,18 0,1150 4505,66
Mediterr. Acque 7431 3,84 3,82 0,08 -5,14 1 3,76 4,33 0,0880 294,32

Meliorbanca 7309 3,77 3,79 0,56 17,97 41 3,19 3,94 0,1300 476,58

Milano Ass 11955 6,17 6,17 -0,26 7,09 139 5,17 6,59 0,2800 2695,13

Milano Ass r nc 11865 6,13 6,11 -0,24 6,22 38 5,29 6,61 0,3000 188,37
Milano Ass w07 1190 0,61 0,61 -0,97 18,65 141 0,42 0,78 - -
Mirato 16877 8,72 8,70 -0,30 5,24 1 7,86 9,72 0,2700 149,92
Mittel 11037 5,70 5,66 -0,67 35,81 97 4,20 5,78 0,1200 376,20
Mondadori 15256 7,88 7,92 0,74 0,48 360 6,84 8,21 0,6000 2044,05
Mondo TV 42269 21,83 21,76 -0,91 -27,38 8 21,47 32,17 0,3500 96,14
Monrif 2517 1,30 1,29 -0,46 -0,31 127 1,08 1,37 0,0240 195,00
Monte Paschi Si 9505 4,91 4,91 -0,45 25,07 8077 3,75 5,02 0,1300 12047,36
Montefibre 922 0,48 0,48 4,21 55,67 1856 0,30 0,48 0,0300 61,91
Montefibre r nc 897 0,46 0,46 1,91 24,31 1066 0,34 0,46 0,0500 12,05

N
Nav. Montanari 7371 3,81 3,80 -0,60 29,01 54 2,95 4,17 0,0950 467,72
Negri Bossi 2140 1,10 1,10 0,37 18,72 264 0,80 1,30 0,0400 24,31
Negri Bossi w10 1317 0,68 0,68 0,12 - 144 - 0,69 - -
Nice 12692 6,55 6,52 -0,85 - 28 5,49 6,75 - 760,38

O
Olidata 1748 0,90 0,91 0,77 -9,92 35 0,83 1,04 0,0440 30,69

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - -10,05 0 0,64 0,94 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 12123 6,26 6,25 -0,02 12,75 31 5,53 7,34 0,1900 283,97
Parmalat 6277 3,24 3,26 0,09 56,85 2823 2,07 3,30 - 5321,83
Parmalat w15 4360 2,25 2,25 -0,18 70,09 245 1,31 2,31 - -
Permasteelisa 27330 14,12 14,05 -0,40 10,79 6 12,74 16,04 0,3000 389,57
Piaggio 6062 3,13 3,14 -0,03 - 460 2,47 3,23 - 1222,85
Pininfarina 48620 25,11 25,18 0,24 -8,69 32 22,86 32,32 0,3400 233,95
Pirelli & C r nc 1388 0,72 0,72 -0,28 -14,71 305 0,66 0,87 0,0364 96,59
Pirelli & C R.E. 100551 51,93 51,99 0,89 12,38 113 42,17 61,71 1,9000 2212,07
Pirelli & C. 1466 0,76 0,76 -0,92 -2,87 13330 0,64 0,85 0,0210 3963,06
Poligr. Ed. 2819 1,46 1,45 -1,29 -5,21 98 1,27 1,68 0,0240 192,19
Poligrafica S.F. 53538 27,65 27,70 0,29 -16,54 1 27,65 34,90 0,3615 33,02
Poltrona Frau 5735 2,96 2,96 -0,80 - 535 2,79 3,28 - 414,68
Polynt 5077 2,62 2,57 -1,95 - 1458 1,85 2,62 1,0000 270,59
Pop Italia w10 3483 1,80 1,80 0,06 - 363 0,65 1,94 - -
Premafin 4763 2,46 2,46 -0,20 22,57 95 1,85 2,51 0,0120 1009,44
Premuda 3055 1,58 1,57 -0,88 -6,63 98 1,33 1,80 0,0600 222,12
Prima Ind. 43101 22,26 22,38 0,36 76,08 10 12,57 22,52 0,2800 102,40

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - -23,21 0 0,30 0,53 0,5200 39,99
Ratti 1104 0,57 0,57 -0,21 5,17 91 0,52 0,67 0,0516 29,65
RCS Mediag. r nc 6175 3,19 3,20 1,33 6,02 121 2,98 3,67 0,1300 93,60
RCS Mediagroup 7344 3,79 3,80 -0,21 -6,04 259 3,48 4,64 0,1100 2779,02
Recordati 11285 5,83 5,83 0,40 0,09 607 5,45 6,68 0,1375 1202,98
Reno De Medici 1006 0,52 0,53 1,21 -16,64 703 0,50 0,75 0,0165 139,82
Reno De Medici r 1123 0,58 0,58 -3,49 -23,94 0 0,51 0,84 0,0275 0,30
Reply 37804 19,52 19,48 -0,38 10,02 5 17,75 22,07 0,2000 174,29
Retelit 799 0,41 0,43 8,87 -8,87 26699 0,31 0,52 - 172,37
Ricchetti 2893 1,49 1,49 - -19,63 9 1,32 1,88 0,0400 80,00
Risanamento 15122 7,81 8,14 5,21 106,29 302 3,69 7,81 0,1030 2142,57
Roma A.S. 1287 0,66 0,67 0,03 27,32 109 0,47 1,19 - 88,06
Roncadin 332 0,17 0,17 0,23 -56,35 2272 0,17 0,42 0,0413 125,75

Roncadin w07 136 0,07 0,07 0,71 -57,77 737 0,06 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 34125 17,62 17,60 1,51 32,83 43950 13,03 17,83 0,5700 28038,09
Sabaf 50072 25,86 25,99 - 50,18 12 16,95 26,01 1,0000 298,26
Sadi 4436 2,29 2,30 -0,82 -4,22 80 2,08 3,23 0,1500 23,60
Saes G. 56132 28,99 29,00 -0,68 44,09 22 20,12 30,79 1,3000 442,72
Saes G. r nc 45038 23,26 23,21 - 44,92 7 16,00 24,51 1,3160 173,53
Safilo Group 8653 4,47 4,50 0,92 -7,05 622 3,27 4,84 - 1266,39
Saipem 38160 19,71 19,76 0,42 41,11 915 13,97 21,14 0,1900 8696,01
Saipem r 37990 19,62 19,62 -2,49 30,80 0 14,42 21,50 0,2200 3,31
Saras 7828 4,04 4,05 -0,02 - 1136 4,00 5,42 - 3844,89
Save 48407 25,00 24,93 -1,11 34,55 7 18,33 26,75 0,3100 691,75
Schiapparelli 91 0,05 0,05 -0,42 -8,70 1073 0,04 0,05 0,0155 28,78
Seat P. G. 876 0,45 0,45 -0,44 14,16 10478 0,33 0,46 0,0050 3704,97
Seat P. G. r 722 0,37 0,37 -0,16 17,36 158 0,29 0,39 0,0101 50,77
Sias 21831 11,28 11,30 0,60 10,89 198 9,01 11,35 0,7500 1437,56
Sirti 4132 2,13 2,14 0,66 - 393 1,42 2,29 1,0000 473,70
Smurfit Sisa 5069 2,62 2,62 0,69 -0,83 2 2,47 2,74 0,0100 161,27
Snai 12907 6,67 6,59 2,61 4,13 1788 4,43 6,86 0,0387 366,25
Snam Rete Gas 8307 4,29 4,30 -0,23 21,12 3273 3,34 4,37 0,1700 8391,06
Snia 331 0,17 0,17 -0,64 89,99 9971 0,08 0,18 0,0487 103,30
Snia w10 158 0,08 0,08 -1,82 263,11 5981 0,02 0,09 - -
Socotherm 24500 12,65 12,62 -0,32 35,27 35 9,35 15,40 0,0800 483,66
Sogefi 11267 5,82 5,88 1,82 25,65 173 4,60 6,21 0,1750 658,29
Sol 9215 4,76 4,80 1,44 13,53 18 4,19 4,92 0,0670 431,64
Sopaf 1418 0,73 0,74 -0,43 4,69 1849 0,68 0,89 0,0620 308,92
Sorin 3177 1,64 1,63 -0,91 -3,70 680 1,29 1,90 - 770,21
Stefanel 5925 3,06 3,05 -0,72 -17,05 99 3,06 4,57 0,0400 165,84
Stefanel r 8219 4,25 4,25 1,07 7,47 0 3,70 4,55 0,0750 0,42
STMicroelectr. 27203 14,05 14,06 0,10 -7,70 2151 11,45 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 10843 5,60 5,60 -0,11 21,34 3 4,62 6,68 0,1400 105,54
Tas 42230 21,81 21,84 -0,59 -0,46 0 19,19 25,40 1,7500 38,65
Telecom I. Media 696 0,36 0,36 0,11 10,35 3280 0,30 0,40 0,1643 1185,02
Telecom Ita Med. r nc 661 0,34 0,34 -0,15 15,26 95 0,29 0,40 0,1679 18,77
Telecom Italia 4442 2,29 2,29 -0,48 -7,31 72196 2,06 2,61 0,1400 30695,38
Telecom Italia r 3720 1,92 1,92 -0,10 -8,83 9640 1,84 2,24 0,1510 11576,18
Tenaris 36557 18,88 18,87 0,35 90,05 4412 9,93 19,70 0,1730 -
Terna 4957 2,56 2,57 0,90 22,55 5596 2,04 2,63 0,1300 5120,00
Tiscali 4879 2,52 2,53 0,28 -6,80 2789 2,19 2,89 - 1069,52
Tod's 118693 61,30 61,10 -0,38 6,94 34 53,24 68,21 1,0000 1863,64
Trevi 18195 9,40 9,38 -1,91 116,02 303 4,35 9,84 0,0250 601,41
Trevisan Comet. 6275 3,24 3,23 -1,32 11,03 41 2,51 3,66 0,0700 88,44
Txt e-solutions 36038 18,61 18,60 -0,55 -31,70 4 18,60 27,26 0,4000 48,82

U
Uni Land 1248 0,64 0,65 -0,11 43,67 484 0,45 1,56 0,0050 585,21
Unicredito 12884 6,65 6,64 -0,60 13,53 27207 5,56 6,73 0,2200 69311,56
Unicredito r 12683 6,55 6,55 -0,30 7,04 63 5,67 6,63 0,2350 142,18
Unipol 5286 2,73 2,73 0,18 15,09 3064 2,21 2,83 0,1200 3987,23
Unipol priv 4752 2,45 2,45 -0,45 29,29 2284 1,90 2,48 0,1252 2207,67

V
V.d. Ventaglio 1878 0,97 0,95 -2,60 -7,56 819 0,53 1,06 0,0700 74,96
Valentino F.G. 59869 30,92 30,99 0,16 50,54 73 20,41 31,03 0,5000 2291,37
Vemer Sib. 1153 0,60 0,59 0,15 60,70 704 0,37 0,79 0,0516 58,16
Vianini I. 6163 3,18 3,28 5,33 4,12 39 2,93 3,67 0,0300 95,83
Vianini L. 18336 9,47 9,50 2,37 15,26 29 8,21 10,97 0,1500 414,76
Vittoria 23584 12,18 12,15 0,05 29,08 10 9,44 12,92 0,1500 370,90

Z
Zucchi 5830 3,01 3,00 0,44 10,25 0 2,71 3,46 0,0300 73,40
Zucchi r nc 6831 3,53 3,53 -0,06 22,08 0 2,79 3,89 0,2800 12,09

Cambi in euro
1,3170 dollari -0,000
156,9300 yen +0,320
0,6715 sterline +0,000
1,6069 fra. svi. +0,001
7,4560 cor. danese -0,001
27,4850 cor. ceca -0,055
15,6466 cor. estone +0,000
8,2380 cor. norvegese +0,000
9,0404 cor. svedese -0,006
1,6691 dol. australiano -0,001
1,5281 dol. canadese +0,001
1,8725 dol. neozelandese -0,001
251,7700 fior. ungherese -0,150
0,5782 lira cipriota +0,000
239,6400 tallero sloveno +0,000
3,8310 zloty pol. +0,001

Bot a 3 mesi 99,59 3,15
Bot a 6 mesi 98,37 3,30
Bot a 12 mesi 96,61 3,23

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Bot

Indici in leggero rialzo
nell'ultima seduta di un anno
record per la Borsa Italiana: il
Mibtel, in linea con i principali
mercati azionari
internazionali, è salito dello
0,17% a quota 31.892 punti,
l'S&P/Mib è cresciuto dello
0,08%, contrastati tra di loro
l'All Stars e il Midex,
rispettivamente a -0,06 e
+0,31%. Tra i bancari bene
Intesa (+4,6%) e Sanpaolo
(+1,51%) nella loro ultima
sessione in vista
dell'unificazione dei loro titoli

a seguito della fusione tra i due
istituti. Dopo una serie di
sedute in netto rialzo, ha tirato
il fiato il titolo Pirelli (-0,92%),
mentre Telecom Italia ha
lasciato lo 0,48%. Poco mossa
Fiat, in progresso dello 0,06% a
quota 14,468 euro per azione.
Negativi gli assicurativi
(Generali 0,54%, Alleanza
-0,61%); contrastati gli
editoriali (Gruppo L'Espresso
+1,82%, Mediaset -0,4%) e gli
energetici, con Eni a -0,43%,
Saipem +0,42%, mentre è
risultata quasi invariata Enel
con un -0,03% a quota 7,815
euro per azione.

Mondadori ha formalizzato
l'acquisizione di Messaggerie
Musicali. Ottenute le
autorizzazioni di legge,
Mondadori Retail ha stipulato il
contratto definitivo di acquisto in
esecuzione dell'intesa preliminare
definita lo scorso 22 novembre
per un corrispettivo di 24 milioni
di euro. L'acquisizione, precisa
una nota della società, consente a
Mondadori, con l'inserimento nel
proprio network di negozi dei due
megastore di via del Corso a
Roma e di corso Vittorio
Emanuele a Milano, di crescere in

due città di particolare rilevanza e
ampliare l'offerta di libri e
prodotti multimediali. A Milano,
inoltre, è prevista l'apertura nella
primavera 2007 del megastore
Duomo Center.
Complessivamente, i negozi
Mondadori a Milano e Roma
interesseranno un'area di oltre
25mila metri quadrati.
Mondadori ha inoltre stipulato
un accordo per la cessione alla
Corso Vittorio Emanuele 2428
Retail per 14,25 milioni del ramo
d'azienda relativo allo spazio
commerciale occupato dalla
libreria Mondadori in largo
Corsia dei Servi a Milano.

Parmalat ha raggiunto un
accordo per una transazione
con Bnl, che verserà 112
milioni di euro in cambio della
rinuncia a tutte le azioni
revocatorie e risarcitorie
intraprese dal gruppo di
Collecchio. Bnl, anche per
conto di Ifitalia, si è infatti
impegnata a versare a
Parmalat 103 milioni a fronte
delle azioni revocatorie e 9
milioni a titolo di
risarcimento. Bnl e Ifitalia si
sono anche impegnate a
rinunciare al diritto di

insinuarsi nel passivo della
procedura Parmalat per le
somme restituite in via
transattiva a titolo di
revocatoria, e a rinunciare alle
opposizioni allo stato passivo
promosse da Ifitalia. Le parti si
sono impegnate a rinunciare a
tutte le azioni promosse e
pendenti.
«Bnl, Ifitalia e Parmalat -
affermano le due società in un
comunicato - esprimono
soddisfazione per l'accordo
raggiunto che permette di
creare le premesse per lo
sviluppo di relazioni su nuove
basi».

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Mondadori-Messaggerie Parmalat
Fine anno in rialzo

Banca Intesa e
Sanpaolo Imi hanno
comunicato che nella
mattinata di ieri l'atto di
fusione per
incorporazione in Banca
Intesa di Sanpaolo Imi è
stato iscritto presso il
Registro delle imprese
di Torino e Milano. Gli
effetti giuridici della
fusione decorreranno
pertanto dal prossimo
lunedì, primo gennaio
2007.

Generali ha varato il
fondo Scarlatti, primo
fondo immobiliare
chiuso del gruppo. La
durata del fondo sarà di
dieci anni, più eventuali
altri tre per completare
la liquidazione del
patrimonio. La
sottoscrizione iniziale
del fondo è avvenuta
mediante l'apporto da
parte di Generali
Properties e Prunus di
50 immobili
prevalentemente ad uso
ufficio situati nelle
maggiori città italiane, il
cui valore di mercato è
di 680,9 milioni di euro.

Il cda della Apple,
dopo la tempesta sulle
possibili irrogolarità
contabili, ha confermato
di avere «piena fiducia»
nell'amministratore
delegato Steve Jobs e
ha reso noti i risultati di
un'indagine interna, in
cui rivede gli effetti
contabili delle stock
option tra il 1997 e il
2002 che comportano
oneri aggiuntivi per 84
milioni di dollari.

L’indebitamento
netto del gruppo Finarte
Casa d'aste a fine
novembre 2006
ammontava a 3,76
milioni di euro. Rispetto
al mese precedente
l'indebitamento è calato
(era di 5,27 milioni a
ottobre) ma rispetto a
fine 2005 è leggermente
aumentato (era di 3,13
al 31 dicembre 2005).

La Banca Popolare
di Sondrio ha chiuso
un esercizio 2006
«contrassegnato dalla
crescita e
dall'irrobustimento
consueti». Lo scrive il
presidente dell'istituto,
Piero Melazzini, nella
tradizionale lettera di
Capodanno inviata agli
oltre 143mila soci soci.

PartyGaming,
leader mondiale nel
poker online, ha
acquisito alcuni siti Web
per le scommesse,
rispettivamente da
Empire Online e da
Intercontinental Online
Gaming, allo scopo di
compensare i minori
ricavi derivanti dal
divieto imposto negli
Usa ad accettare
scommesse via Internet.
La società ricorrerà ad
un aumento di capitale
per finanziare
l'operazione, emettendo
115,2 milioni di nuove
azioni. Le nuove norme
Usa vietano la
possibilità di pagare con
carte di credito questi
giochi online.

Formalizzato l’acquisto Transazione con Bnl
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Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 105,290 105,280

BTP AG 02/17 109,200 109,190

BTP AG 03/13 101,340 101,330

BTP AG 03/34 109,700 109,820

BTP AG 04/14 101,230 101,250

BTP AG 05/15 97,450 97,450

BTP AG 06/16 96,850 96,840

BTP AP 04/09 98,190 98,200

BTP DC 93/23 162,000 162,000

BTP FB 01/12 104,580 104,620

BTP FB 02/13 103,960 103,960

BTP FB 02/33 120,800 121,060

BTP FB 03/19 100,410 100,430

BTP FB 04/15 101,110 101,070

BTP FB 04/20 102,500 102,540

BTP FB 05/08 98,890 98,860

BTP FB 05/37 93,570 93,500

BTP FB 06/09 98,250 98,250

BTP FB 06/21 94,450 94,360

BTP FB 07/17 98,610 0,000

BTP FB 97/07 100,230 100,200

BTP GE 03/08 99,710 99,710

BTP GE 04/07 99,970 99,960

BTP GE 05/10 97,420 97,420

BTP GN 04/07 99,710 99,720

BTP GN 05/08 98,120 98,110

BTP GN 05/10 96,230 96,210

BTP GN 06/09 99,630 99,630

BTP LG 97/07 101,440 101,460

BTP MG 98/08 101,490 101,460

BTP MG 98/09 101,310 101,330

BTP MG 99/31 123,840 124,090

BTP MZ 01/07 100,170 100,120

BTP MZ 06/11 98,220 98,210

BTP NV 01/11 95,360 95,650

BTP NV 93/23 155,910 155,820

BTP NV 96/26 138,500 138,350

BTP NV 97/07 101,730 101,760

BTP NV 97/27 128,840 128,910

BTP NV 98/29 112,240 112,300

BTP NV 99/09 100,900 100,920

BTP NV 99/10 105,460 105,490

BTP OT 02/07 100,890 100,910

BTP ST 03/08 99,530 99,540

BTP ST 06/11 98,990 98,980

BTP ST 06/17 101,200 101,200

BTP ST 08ind 100,020 100,020

BTP ST 10 S 96,990 97,090

BTP ST 14ind 101,460 101,580

BTP ST 35ind 105,650 105,430

CCT AG 00/07 100,120 100,120

CCT AG 02/09 100,480 100,480

CCT AP 01/08 100,300 100,290

CCT AP 02/09 100,440 100,440

CCT DC 03/10 100,530 100,520

CCT FB 03/10 100,530 100,520

CCT GN 03/10 100,510 100,500

CCT LG 00/07 100,400 100,130

CCT LG 01/08 101,520 101,690

CCT LG 02/09 100,510 100,510

CCT LG 06/13 100,570 100,560

CCT LG E2/09 101,220 100,960

CCT MG 04/11 100,500 100,500

CCT MZ 05/12 100,580 100,560

CCT NV 04/11 100,510 100,500

CCT NV 05/12 100,510 100,510

CCT OT 02/09 100,490 100,480

CCT ST 01/08 100,390 100,400

CTZ AP 05/07 98,840 98,840

CTZ DC 06/08 92,550 92,540

CTZ MG 06/08 94,730 94,740

CTZ ST 05/07 97,270 97,260

B Apulia dic07 100,100 100,100
B Intesa tv IAPC 98,560 98,270
B Intesa/07 Eu3G 107,600 107,600
B Intesa/07 Europ3 107,970 107,770
B Intesa/08 Bask 101,410 101,310
B Intesa/08 Goal 97,530 97,290
B Intesa/08 Goal 96,110 95,930
B Intesa/08 IAPC 99,610 99,520
B Intesa/08 IT03 97,120 97,080
B Intesa/08 STIN 96,850 96,700
B Intesa/09 Eu Plus 100,070 99,880
B Intesa/09 Gen04 97,700 97,700
B Intesa/09 Gold Goal 101,900 101,730
B Intesa/09 Sprint 110,820 110,560
B Intesa/09 STEG 97,490 97,210
B Intesa/09 STIG 96,020 96,110
B Intesa/09 STMZ04 96,980 96,790
B Intesa/09 STOT04 95,990 95,660
B Intesa/14 STOT04 92,170 93,000
B Intesa04/09 Gen 104,960 104,880
B Intesa04/09 Mar 102,970 102,870
Bca Carige /19 132 99,800 100,390
Bca Carime 07 MR 99,810 99,810
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,170 101,130
Bei /19 Eu. St. B. 85,250 85,940

Bei 96/16 Zc 68,600 68,270
Bei 97/17 Zc 44,070 44,240
Bei/09 eu bot 99,520 99,460
Bei/14 EIBF 82,890 83,070
Bei/15 Euro Inv 83,940 83,760
Bei/20 EIB CFR 92,590 91,880
Bei/20 EIB CMS 77,900 78,460
Bnl 05/11 RBP 6a 97,860 97,800
Bnl/07 Val Puro 113,770 113,820
Bnl/09 RBP 3bim04 102,420 102,310
Bnl/09 RBP 3trim04 103,090 103,160
CapIT/07 DJEStox2 111,310 111,260
CapIT/08 I bim 105,250 105,300
CapIT/08 II bim 103,970 104,010
CapIT/08 III bim 101,550 101,560
CapIT/09 Reload BP 100,400 100,520
CapIT/14 Lower T 2 97,970 98,040
CapIT/14 V.R.E 93,220 93,550
Capitalia 08 261 Zc 94,960 94,910
Centrob /13 Elc 91,870 91,650
Centrob /18 Rfc 99,840 100,040
Centrob /19 Sdi Tse 86,050 86,080
Comit /08 Tv 2 99,970 100,000
Comit /09 102,320 101,800
Comit 98/08 Sub Tv 99,960 99,910

Comit 98/28 Zc 37,980 38,130
Credem/08 Concer 120,510 120,340
Credem/14 Inf.Ita 93,160 93,710
Crediop /19 Float1 99,520 99,800
Dexia Cr ST Gen 05 95,220 95,020
Dexia Cr/Bot Link 98,630 98,630
Dexia Cred Euro Var 83,340 83,300
Dexia Cred/04/09 94,520 94,280
Dexia Cred/05/10 95,100 95,030
EBRD/17 83,780 83,620
Enel TF 05/12 99,220 99,150
Enel TV 05/12 101,090 101,100
Fiat Step up/11 103,890 103,770
HVB/08 BPm IV 5a 102,530 102,510
HVB/08 BPm V 5a 100,670 100,680
HVB/08 BPm VI 5a 99,380 99,340
HVB/09 BPm I 5a 102,140 102,130
HVB/09 BPr II 5a 102,870 102,920
IBRD/20 78,900 79,540
IntBci 02/07 Mix 106,490 106,400
Intesa 3 2004/2007 100,260 100,190
Intesa 3 2005/2008 102,800 102,450
Med Cent/11 tv 99,710 99,760
Med Lom /19 3 Rfc 96,690 96,620
Medio Cen 18 Floor Top Side 98,930 99,010

Medio/10 Super Star 99,170 98,740
Medio/11 Comm.Bas. 98,470 98,390
Medio/14 Rend TP 93,540 93,270
Medio/14 V Reale 93,540 94,200
Mediob /08 Russia 93,690 93,680
Mediob 96/11 Zc 81,820 82,190
Mediob 97/07 Ind 100,140 100,120
Mediob 98/08 Tt 100,200 100,180
Merrill Lynch 05/11 II 96,010 95,840
Mpaschi /08 7A 5,35% 101,630 102,010
Mpaschi 99/09 2 100,330 100,270
P Com Ind/07 MC 100,330 100,290
P Ital/07 MIX2 99,930 99,950
Pop Bg CV/12 tv 102,680 102,670
Rep Aus/CMS 2035 74,400 74,980
Rep Aus/CMS SFN 93,010 92,940
SPaolo/08 S L 25 101,900 102,160
SPaolo/08 S L 30 101,630 101,660
UniCr 07/04/10 S07/05 96,090 96,210
UniCr 15/11/08 S4 97,510 97,900
UniCr 16/11/10 S2 95,780 95,350
UniCr 20/12/10 S11 95,050 95,110
UniCr 30/11/10 S6 96,140 95,930
UniCr/10 ind 94,910 94,720
UniCr/10 S-U 105,190 105,330

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 19,939 19,923 6,529 16,466
Alboino Re 8,998 8,998 6,021 11,196
Apulia Az.Italia 15,821 15,803 7,699 16,941
Arca Azioni Italia 28,532 28,495 6,994 16,791
Aureo Az. Italia 26,840 26,810 6,958 16,970
Azimut Crescita Ita. 33,039 32,996 7,412 17,147
Bim Az.Small Cap It 11,023 11,034 7,910 19,077
Bim Azion.Italia 10,451 10,461 8,155 17,019
Bipielle F.Italia 30,948 30,972 5,671 14,771
Bipiemme Italia 23,157 23,126 8,236 19,317
Bnl Azioni It PMI 7,931 7,934 5,860 14,676
Bnl Azioni Italia 27,230 27,198 7,049 15,971
BPU Pra.Az.Italia 7,489 7,469 6,955 16,706
BPVi Az. Italia 6,583 6,573 7,355 18,421
CA-AM Mida Az.Italia 27,709 27,706 7,279 16,434
CA-AM Mida Mid Cap 6,852 6,850 5,773 22,074
Capitalg.Italia 23,950 23,921 6,610 16,031
Capitalia Azionario Italia 18,392 18,402 6,961 0,000
Capitalia Small Cap Italy 6,068 6,075 5,880 13,612
Carige Az It 7,201 7,192 5,633 13,886
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,659 4,659 8,072 0,000
Ducato Geo Italia 19,189 19,183 7,034 16,771
Dws Italia Lc 26,995 26,959 7,174 15,053
Dws Italia Medium Cap Lc 17,153 17,142 6,686 13,551
Dws Italia Nc 16,418 16,396 7,076 14,651
Eurom. Az. Italiane 30,677 30,619 7,832 16,785
Fondersel Italia 27,544 27,517 7,792 17,348
Fondersel P.M.I. 21,846 21,848 9,159 24,827
Generali Capital 72,987 72,920 7,085 18,616
Gestielle Italia 19,293 19,296 8,442 18,036
Gestnord Az.Italia 15,067 15,050 7,860 17,628
Grifoglobal 14,755 14,727 6,319 12,582
Imi Italy 31,401 31,352 8,205 19,961
Leonardo az. Italia 12,477 12,463 6,924 16,281
Leonardo small caps 12,532 12,509 7,849 16,816
Mediolanum R.I.Cre. 23,712 23,680 8,254 16,929
Nextam P.Az.Italia 6,932 6,935 3,155 11,197
Nextra Az.Italia 17,369 17,369 7,468 15,655
Nextra Az.Italia Din 25,815 25,833 7,859 16,784
Nextra Az.PMI Italia 7,287 7,299 5,410 11,798
Optima Azionario Italia 7,991 7,981 6,717 16,827
Optima Small Caps It. 8,692 8,689 6,808 24,047
Pioneer Az. Crescita 20,389 20,369 7,497 19,074
Pioneer Az. Italia 24,133 24,115 7,770 17,270
Ras Capital L 31,612 31,578 7,440 18,127
Ras Capital T 31,221 31,188 7,355 17,820
Sai Italia 27,124 27,097 7,375 16,178
Sanpaolo Azioni Ita. 38,550 38,500 6,896 16,974
Sanpaolo Italian Eq.Risk 17,887 17,864 7,326 18,551
Sanpaolo Opp.Italia 6,373 6,367 7,362 19,703
Systema Az. Italia 15,499 15,478 6,941 17,221
Vegagest Az.Italia 8,816 8,810 6,964 16,046
Zenit Azionario 15,644 15,627 7,800 16,451

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 21,095 21,094 5,644 9,471
Aureo Azioni Euro 13,370 13,371 5,094 13,018
Bipielle F.Euro 13,160 13,183 5,255 14,985
Bipielle F.Mediteran 18,204 18,234 5,604 14,354
Bipiemme Euroland 6,385 6,380 7,221 20,064
BPU Pra.Az.Etico 6,500 6,487 6,715 20,059
BPU Pra.Az.Euro 7,412 7,392 8,189 24,467
BSI Azionario Euro 5,348 5,354 5,234 8,413
CA-AM Mida Az.Euro 6,789 6,791 6,544 13,056
Capges FF Eur Sect. 6,182 6,181 6,752 15,768
Capitalia Euro Growth 12,195 12,191 3,955 2,652
Capitalia Euro Value 7,420 7,421 7,163 16,264
CariPar CAAM Azioni QEURO 17,811 17,802 7,276 20,622
Ducato Geo Euro Blue C. 7,877 7,881 5,097 14,808
Epsilon QEquity 6,371 6,369 7,437 20,435
Eurom. Euro Equity 4,468 4,468 5,902 12,290
Intra Azionario Area Euro 7,111 7,114 4,836 12,214
Leonardo Euro 7,007 7,007 6,006 15,437
Sanpaolo Euro 19,461 19,456 5,951 15,127
Systema Az. Euro 6,390 6,384 5,988 16,436
Vegagest Az.Area Eur 9,079 9,083 5,890 13,318
Zenit Eurostoxx 50 I 6,290 6,297 5,537 14,697

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,896 6,899 4,311 11,208
Abis Europa 5,587 5,587 7,546 4,920
Anima Europa 5,283 5,289 8,015 16,932
Arca Azioni Europa 11,939 11,936 5,459 13,933
Astese Euroazioni 6,546 6,549 4,369 11,840
Azimut Europa 17,565 17,563 5,205 11,234
Bim Azionario Europa 11,851 11,853 8,139 12,257
Bipielle H.Europa 8,599 8,606 5,535 15,702
Bipiemme Europa 15,811 15,817 5,505 13,797
Bipiemme In.Europa 8,620 8,613 9,893 22,967
Bnl Azioni Europa 14,458 14,461 5,103 17,278
BPVi Az. Europa 4,981 4,973 7,003 16,379
Capitalg.Europa 8,490 8,490 5,702 13,291
Capitalia Azionario Europa 14,953 14,961 6,647 0,000
Capitalia Europe Research 7,434 7,433 6,322 10,379
Capitalia Small Cap Europe 8,510 8,501 10,649 20,385
Carige AzEu 6,932 6,933 5,222 14,352
Consultin. Azione 11,580 11,575 5,986 15,029
Ducato Geo Eur. Pmi 24,684 24,622 10,939 29,385
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 2,047 2,044 6,949 17,915
Ducato Geo Europa 11,985 11,980 6,828 16,495
Dws Europa Growth Lc 7,097 7,102 2,945 8,054
Dws Europa Lc 22,807 22,795 6,351 13,349
Dws Europa Medium Cap Lc 7,836 7,826 9,457 23,929
Dws Europa Nc 5,118 5,115 6,139 12,188
Epsilon QValue 7,281 7,268 8,445 19,990
Eurom. Europe E.F. 18,134 18,139 4,332 11,129
FMS - Equity Europe 11,454 11,417 7,067 0,000
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 108,642 108,673 5,459 0,000
Fondersel Europa 16,416 16,413 5,528 14,733
Generali Europa Value 32,701 32,695 6,414 17,969
Gestielle Europa 14,436 14,438 5,395 12,072
Gestnord Az.Europa 10,722 10,718 6,422 16,014
Grifoeurope Stock 7,362 7,359 6,295 12,021
Imi Europe 23,250 23,239 6,281 15,065
Investitori Europa 6,359 6,359 5,439 14,042
Kairos P.Europe Fund 6,887 6,891 7,374 17,928
Kairos P.Small Cap Fund 10,964 10,968 6,004 17,741
Laurin Eurostock 4,509 4,508 4,909 13,979
MC Ges. FdF Eur. 8,531 8,486 8,261 23,620
Mediolanum Amerigo Vesp. 7,043 7,043 4,465 12,096
Mediolanum Europa 2000 19,603 19,577 4,885 12,280
Nextam P.Az.Europa 6,408 6,413 4,399 14,123
Nextra Az.Europa 4,542 4,545 5,090 9,976
Nextra Az.Europa Din 21,669 21,654 5,001 11,667
Nextra Az.PMI Europa 9,657 9,648 10,974 25,497
Open Fund Az.Europa 4,769 4,753 6,761 15,472
Optima Azionario Europa 3,783 3,782 5,464 13,467
Pioneer Az Valore Eur Dis 10,434 10,426 6,285 13,993
Pioneer Az. Europa 19,962 19,946 5,507 12,939
Ras Europe Fund L 19,363 19,366 5,440 13,446
Ras Europe Fund T 19,118 19,122 5,339 13,118
Ras Multip.MultiEur. 9,022 8,989 6,605 14,930
Sai Europa 13,076 13,087 5,401 13,655
Sanpaolo Europe 10,030 10,024 5,657 14,839
Talento comp. Europa 151,247 150,598 7,229 16,965
Uniban Az. Europa 6,919 6,922 4,961 9,651
Vegagest Az.Europa 5,802 5,807 4,428 11,684

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,574 5,581 1,382 -1,083
Alto America Az. 4,980 4,992 2,914 1,674
Anima America 6,217 6,227 4,575 8,122
Arca Azioni America 19,094 19,117 2,955 3,474
Azimut America 11,044 11,070 3,215 0,905
Bim Azionario Usa 6,541 6,561 5,466 8,026
Bipielle H.America 8,171 8,179 2,432 0,282
Bipiemme Americhe 10,082 10,104 2,241 3,650
Bnl Azioni America 17,800 17,837 0,741 -1,281
BPU Pra.Az.Usa 4,571 4,580 1,918 -0,131
Capitalg.America 9,124 9,134 2,667 0,187
Capitalia Azionario USA 4,915 4,928 2,997 0,000
Capitalia Usa Small Cap Growth 6,761 6,791 3,967 0,000
Carige Azionario America 2,912 2,917 2,283 1,605
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,618 16,665 2,530 1,095
Ducato Geo America 5,121 5,134 1,728 -1,139

Dws America Lc 12,055 12,079 2,771 1,371
Dws New York Nc 10,235 10,245 4,620 4,428
Eurom. Am.Eq. Fund 16,351 16,380 1,698 0,024
FMS - Equity Usa 10,019 9,968 3,097 0,000
Fondersel America 12,247 12,217 2,933 2,786
Generali America Value 19,143 19,184 2,886 2,435
Gestielle America 13,320 13,353 1,416 0,120
Gestnord Az.Am. 13,947 13,986 2,146 0,934
Imiwest 20,665 20,705 2,120 1,788
Investitori America 4,213 4,223 2,257 1,641
Kairos M-Manager America 0,000 998,250 0,000 0,000
Kairos P.US Fund 6,179 6,193 2,898 2,880
MC Gest. FdF Ame. 6,173 6,146 3,176 4,485
Mediolanum America 2000 11,296 11,324 2,032 -2,738
Mediolanum Cristoforo Col. 14,252 14,281 1,222 -5,321
Nextam P.Az.America 3,942 3,949 1,939 0,382
Nextra Az.N.Am. 6,169 6,182 1,247 -0,484
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,238 19,277 1,295 -0,589
Nextra Az.PMI N.Am. 21,440 21,490 1,925 1,877
Open Fund Az.America 3,289 3,280 2,270 -1,231
Optima Azionario America 4,842 4,849 2,781 3,219
Pioneer Az. Am. 9,245 9,259 1,204 -1,429
Ras America Fund L 15,464 15,501 2,262 0,933
Ras America Fund T 15,277 15,313 2,194 0,659
Ras Multip.MultAm. 5,965 5,944 2,668 -2,229
Sai America 13,765 13,795 1,699 -0,657
Sanpaolo America 9,903 9,922 2,188 1,278
Systema Az. Usa 4,957 4,967 2,038 1,267
Talento comp. America 114,668 114,425 2,855 0,453
Vegagest Az.America 4,419 4,432 2,529 3,441
Zenit S&P 100 Index 4,434 4,445 2,805 5,271

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,489 5,502 -0,345 -4,870
Anima Asia 6,860 6,855 0,601 -3,598
Arca Azioni Far East 6,797 6,802 2,891 -2,928
Azimut Pacifico 7,781 7,785 1,633 -0,346
Bipielle H.Giappone 5,891 5,906 -1,406 -6,045
Bipielle H.Oriente 4,939 4,921 10,074 15,343
Bipiemme Pacifico 5,311 5,309 3,327 0,970
Bnl Azioni Pacifico 6,984 6,986 3,009 -0,767
BPU Pra.Az.Pacif. 7,362 7,355 5,670 4,352
Capitalg.Pacifico 3,856 3,869 0,182 -5,095
Capitalia Azionario Pacifico 5,752 5,741 4,849 0,000
Ducato Geo Asia 6,272 6,229 8,512 13,871
Ducato Geo Giappone 3,948 3,957 2,121 -5,595
Dws Asia Lc 4,413 4,403 4,897 -3,751
Dws Tokyo Nc 6,821 6,806 6,445 0,634
Eurom. Tiger 13,085 13,027 7,386 13,202
FMS - Equity Asia 10,061 10,057 4,432 0,000
Fondersel Oriente 6,073 6,041 9,542 14,283
Generali Pacifico 14,086 14,118 -1,095 -11,426
Gestielle Giappone 5,571 5,583 1,162 -5,832
Gestielle Pacifico 12,741 12,658 10,570 15,880
Gestnord Az.Pac. 7,788 7,790 3,358 0,581
Imi East 7,797 7,796 4,154 -3,323
Investitori Far East 5,758 5,756 3,357 0,209
Kairos M-Manager Asia 0,000 1126,913 0,000 0,000
MC Gest. FdF Asia 8,623 8,613 5,236 2,447
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,420 6,425 0,832 -11,958
Mediolanum Oriente 2000 9,221 9,228 1,957 -12,273
Nextra Az. Asia 9,380 9,323 9,579 17,016
Nextra Az.Giappone 4,202 4,210 0,961 -9,067
Nextra Az.Pacifico Din. 4,522 4,527 8,754 4,894
Open Fund Az.Pacifico 3,844 3,846 3,001 -1,259
Optima Azionario Far East 4,026 4,030 3,284 -1,517
Pioneer Az. Giap. 5,691 5,702 -0,611 -6,659
Pioneer Az. Pacif. 6,372 6,346 8,682 14,112
Ras Far East Fund L 6,390 6,388 3,482 0,000
Ras Far East Fund T 6,309 6,306 3,426 -0,269
Ras Multip.MultiPac. 7,991 7,982 4,022 -0,486
Sai Pacifico 4,580 4,573 5,554 0,044
Sanpaolo Pacific 6,031 6,023 4,741 2,151
Talento C As 129,780 129,702 4,904 3,645
Vegagest Az.Asia 6,298 6,295 2,240 -3,182

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 8,064 8,042 9,699 13,866
Arca Az. Paesi Emergenti 8,550 8,517 10,323 14,627
Azimut Emerging 6,805 6,790 10,292 12,852
Bipielle H.Paesi Em 14,139 14,122 9,928 10,048
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 5,980 5,965 9,005 10,536
Bnl Azioni Emergenti 9,161 9,133 10,427 18,528
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,991 8,964 11,496 16,554
Capitalg.Eq. Em. Mkts 22,464 22,398 11,016 18,244
Ducato Geo Paesi Em. 5,509 5,481 10,912 11,518
Dws Emergenti Lc 9,442 9,403 10,394 21,817
Dws Emergenti Nc 7,369 7,341 10,496 25,708
Eurom. Em.M.E.F. 8,091 8,066 9,014 14,701
FMS - Equity Gl Em Mkt 11,213 11,122 11,317 0,000
Gestielle Em. Market 12,700 12,655 10,618 14,580
Gestnord Az.P. Em. 8,601 8,564 9,511 15,079
MC Gest. FdF P. Emer 10,618 10,517 14,111 23,393
Nextra Az.Paesi Emer 7,869 7,836 11,807 18,331
Pioneer Az. Am. Lat. 14,092 14,079 13,902 22,978
Pioneer Az. Paesi Em. 10,477 10,443 13,289 18,949
Ras Em. Mkts Eq. F. T 9,584 9,548 11,351 15,721
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,706 9,669 11,435 16,059
Sai Paesi Emergenti 6,002 6,003 10,088 15,135
Sanpaolo Mercati Emerg. 11,986 11,943 10,044 14,644

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 14,248 14,233 8,185 18,055
Dws Francoforte Nc 13,245 13,232 9,057 18,481
Dws Swiss Lc 32,137 32,177 4,889 14,783
Eurom. Japan Equity 3,725 3,733 0,812 -5,385
Generali Japan 3,180 3,186 -0,842 -8,935
Gestielle Cina 8,205 8,133 25,824 47,838
Gestielle East Europ 16,077 15,904 14,135 27,091

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 11,163 11,179 3,199 4,856
Alto Internazionale Az. 4,967 4,968 4,767 6,588
Anima Fondo Trading 16,092 16,102 4,277 6,471
Arca 27 az. Estere 13,724 13,732 3,734 4,723
Arca 5stelle-Comp. E 4,214 4,182 3,513 4,049
Arca Multifondo Comp.F 4,718 4,711 1,989 2,165
Aureo Azioni Globale 11,095 11,092 5,196 6,744
Aureo WWF Pianeta Terra 6,044 6,053 3,688 9,275
Azimut Borse Int. 13,471 13,495 2,989 3,226
Azimut C Acc 6,186 6,143 3,445 4,493
BancoPosta Az. Internaz. 4,314 4,315 5,245 8,365
Bds Arcob.Crescita 7,204 7,176 3,610 4,240
Bim Azion.Globale 4,747 4,755 6,435 9,302
Bipielle H.Globale 19,608 19,625 3,303 4,783
Bipielle Profilo 5 4,549 4,553 3,504 3,035
Bipiemme Comparto 90 4,922 4,879 4,169 5,036
Bipiemme Globale 23,527 23,549 3,529 6,418
Bipiemme Valore 5,702 5,706 4,951 8,734
Bnl Azioni Inter. 10,182 10,185 3,507 0,623
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,981 4,983 3,598 9,835
BPU Pra.Az.Globali 5,532 5,537 3,790 6,795
BPU Pra.Priv 5 7,022 6,994 5,737 11,869
BPVi Az. Internaz. 4,155 4,157 3,823 6,511
BSI Azionario Inter. 5,266 5,270 3,723 3,437
Bussola FdF Glb Growth 3,279 3,271 3,963 1,048
Bussola FdF Glb Value 4,831 4,811 4,116 6,013
CA-AM Mida Az. Int. 3,585 3,590 3,493 5,534
Capges FF Glob.Sect. 5,088 5,088 3,331 4,498
Capitalia Azionario Inter. 5,121 5,130 2,236 0,000
Carige Az 6,717 6,720 5,946 0,644
CariPar CAAM Azioni SR 4,703 4,711 2,306 3,796
Civ.Forum Iulii Azione 5,529 5,533 3,501 0,000
Consultin. Global 4,904 4,897 5,101 9,783
Ducato Geo Gl. Selezione 3,097 3,101 1,875 2,043
Ducato Geo Globale 25,534 25,565 4,318 5,963
Ducato Geo Tendenza 3,116 3,121 1,465 1,930
Ducato Portf. Global Eq. 4,307 4,290 4,034 3,162
Dws Internazionale Lc 14,921 14,949 3,017 5,226
Dws Internazionale Nc 6,188 6,200 3,375 5,202
Effe Lin. Aggressiva 4,848 4,831 3,237 8,094
Eurom. Blue Chips 13,206 13,222 3,003 6,595
Eurom. Growth E.F. 7,230 7,246 1,417 -1,135
Fideuram Azione 15,439 15,454 3,340 4,799
Generali Global 14,298 14,304 4,160 5,747
Geo Equity Globale 1 6,685 6,685 7,046 13,555

Geo Equity Globale 2 6,490 6,490 8,311 10,149
Gestielle Internazionale 11,781 11,803 3,053 2,972
Gestnord Az.Int. 3,228 3,233 3,362 4,230
Grifoglobal Intern. 8,976 8,991 0,201 0,639
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,317 7,247 4,142 6,600
Intra Azionario Internaz. 6,332 6,344 3,077 5,428
Kairos M-Manager Globale 0,000 1200,342 0,000 0,000
Leonardo Equity 3,791 3,793 2,821 7,060
MC Gest. FdF Mega. W 8,623 8,583 5,197 15,158
MC Gest. FdF Mega.H 5,739 5,721 6,792 6,258
Mediolanum Borse Int. 17,322 17,347 2,978 0,627
Mediolanum Elite 95L 6,553 6,551 4,464 5,455
Mediolanum Elite 95S 12,805 12,803 4,343 5,071
Mediolanum Top 100 13,402 13,423 2,879 -0,394
MGreciaAz. 6,765 6,770 4,738 7,603
Multifondo C. D10/90 4,860 4,848 2,705 0,434
Nextam P.Az.Internaz 5,066 5,065 4,046 9,464
Nextam Par.S.Priv. Eq 5,093 5,083 1,860 0,000
Nextra Az.Inter. 16,787 16,790 3,127 5,201
Nextra Az.PMI Int. 15,992 16,016 4,176 5,669
Nextra Port.Mul.Eq. 4,150 4,144 4,114 4,455
Open Fund Az.Int. 3,653 3,637 4,611 4,015
Optima Azionario Intern. 5,561 5,565 3,576 4,786
PIXel Multifund - Globale 3,826 3,826 2,354 3,461
PIXel Multifund - Tematico 4,248 4,250 2,214 3,635
Ras Blue Chips L 3,890 3,891 3,074 2,611
Ras Blue Chips T 3,849 3,851 2,970 2,285
Ras Global Fund L 14,335 14,338 2,870 3,196
Ras Global Fund T 14,164 14,167 2,794 2,906
Ras Multipartner90 4,410 4,395 3,789 3,182
Ras Research L 4,114 4,116 2,824 5,623
Ras Research T 4,062 4,064 2,731 5,342
Sai Globale 11,240 11,254 2,433 0,907
Sanpaolo Azioni Internaz. 12,048 12,058 3,916 6,103
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,851 13,873 3,745 7,664
Sanpaolo Soluzione 7 9,064 0,000 4,316 7,687
Sanpaolo Strat.90 7,743 7,678 5,706 9,939
Sofid Sim Blue Chips 7,347 7,350 2,683 7,287
Systema Az. Globale 5,117 5,122 3,499 2,978

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Azimut Energy 7,619 7,622 7,918 10,854
Gestnord Az.En. 7,282 7,274 6,229 6,198
Nextra Az.EnMatPrime 9,288 9,286 6,661 9,219
Ras Energy L 9,148 9,144 5,965 9,400
Ras Energy T 9,036 9,032 5,895 9,117

AZ. BENI DI CONSUMO
Azimut Consumers 5,800 5,809 1,880 10,308
Nextra Az.Beni Cons. 7,700 7,709 5,191 6,383
Ras Consum.Goods L 7,063 7,072 3,260 7,602
Ras Consum.Goods T 7,004 7,013 3,182 7,341
Ras Luxury L 3,828 3,830 6,659 5,892
Ras Luxury T 3,793 3,794 6,575 5,537

AZ. SALUTE
Capitalg.Health Care 12,179 12,192 -1,830 -2,529
Eurom. Green E.F. 9,640 9,646 -2,911 -4,592
Gestielle Pharma 3,075 3,079 -2,195 -2,257
Nextra Az.Ph-biotech 6,903 6,904 -2,376 -4,983
Ras Individual Care L 6,482 6,489 -1,922 -5,593
Ras Individual Care T 6,415 6,421 -1,986 -5,842
Sanpaolo Salute Amb. 15,848 15,868 -2,070 -3,495

AZ. FINANZA
Azimut Real Estate 10,688 10,646 11,542 28,818
Gestielle World Financials 5,070 5,073 3,787 7,234
Gestnord Az.Banche 12,882 12,875 2,711 8,316
Nextra Az.Finanza 7,793 7,798 3,685 6,607
Ras Financial Serv. L 6,345 6,342 2,987 4,119
Ras Financial Serv. T 6,282 6,279 2,899 3,818
Sanpaolo Finance 30,499 30,519 3,653 8,499

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,813 1,817 1,512 -3,307
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,893 11,928 1,424 -2,572
Gestielle Tecnologia 1,927 1,933 2,446 -3,409
Gestnord Az.Tecn. 1,101 1,105 1,009 -4,510
Nextra Az.Tec.Avan. 3,571 3,582 2,321 -0,943
Ras High Tech L 2,230 2,236 1,456 -5,308
Ras High Tech T 2,210 2,216 1,376 -5,596
Sanpaolo High Tech 4,487 4,501 2,163 -2,710
Zenit High Tech 1,660 1,663 0,728 -2,753

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 6,634 6,622 8,010 13,305
Nextra Az.Telecomu. 10,695 10,680 8,535 14,397

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,996 7,000 6,000 10,995
Azimut Generation 6,360 6,367 2,498 9,693
Azimut Multi-Media 3,195 3,203 3,231 -1,904
Ducato Immobiliare 12,544 12,460 9,727 22,908
Eurom. R. Estate Eq. 7,903 7,858 8,112 19,453
Gestielle World Utilities 5,683 5,690 4,621 11,914
Gestnord Az.Amb. 7,364 7,373 3,471 2,691
Optima Tecnologia 3,037 3,044 3,159 1,606
Ras Advanced Serv. L 3,238 3,240 7,503 14,377
Ras Advanced Serv. T 3,208 3,209 7,435 14,083
Ras Multimedia L 5,250 5,252 4,146 6,254
Ras Multimedia T 5,197 5,200 4,065 5,953

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,094 4,098 0,639 0,000
Bipielle H.Crestita 4,195 4,201 2,995 2,342
Bipielle H.Valore 4,851 4,859 2,428 2,623
Bnl Azioni Dividendo 4,462 4,457 6,977 17,434
Bussola FdF Eur. New F. 4,610 4,589 7,988 16,975
Capitalg.Small Cap 8,567 8,557 7,302 25,708
Ducato Etico Geo 4,116 4,123 3,808 8,031
Eurom. Risk Fund 39,961 39,918 7,034 14,475
Evolution Eq Gl 51,208 51,208 0,000 0,000
Evolution Equity 52,135 52,135 0,000 0,000
Gestielle Etico Az. 5,804 5,807 2,436 3,348
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,250 7,255 2,881 4,182
Systema Az. Crescita Attiva 4,081 4,082 3,816 0,000
Systema Az. Valore Attivo 5,945 5,948 5,203 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,597 4,572 2,635 2,933
Arca Multifondo Comp.E 4,797 4,787 1,309 1,203
Aureo FF 1Classe Crescita 4,369 4,357 4,999 6,147
Azimut C Equ 5,895 5,870 2,043 2,522
BancoPosta Prof.Svil. 6,338 6,341 3,141 5,195
Bds Arcob.Energia 6,701 6,682 2,383 3,331
Bipielle Profilo 4 4,980 4,987 1,986 -0,678
Bipiemme Comparto 70 5,106 5,071 3,131 3,612
BPU Pra.Priv 4 6,602 6,583 4,429 9,016
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,963 5,961 4,303 12,594
Bussola FdF Sviluppo 4,024 4,016 3,685 4,006
Ducato Mix 75 4,440 4,422 1,093 -1,399
Ducato Portf. Equity 75 4,711 4,696 3,425 2,547
Imindustria 14,111 14,113 3,461 6,756
Multifondo C. C30/70 4,794 4,780 1,310 -1,236
Nextra Team 5 4,637 4,625 3,597 7,787
PIXel Multifund - Aggress. 4,355 4,356 2,086 1,634
Ras Multipartner70 4,811 4,799 2,689 2,231
Sanpaolo Soluzione 6 22,671 0,000 3,167 5,471
Sanpaolo Strat.70 7,147 7,102 4,336 7,393
UBS Strategy Xtra Growth 10,046 10,109 0,000 0,000
Vitamin Long T.Plus 6,626 6,621 3,418 2,776

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,787 19,806 1,843 3,402
Alto Bilanciato 17,083 17,093 2,404 3,477
Arca 5stelle-Comp. C 4,922 4,907 1,778 1,673
Arca BB 34,455 34,473 2,059 3,156
Arca Multifondo Comp.D 4,872 4,865 0,640 0,620
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,276 4,270 3,510 4,014
Azimut Bil. Internaz. 7,138 7,147 0,876 0,990
Azimut Bilanciato 24,118 24,118 2,687 7,790
BancoPosta Prof.Cresc. 5,970 5,973 1,947 3,412
Bds Arcob.Equilibrio 6,269 6,262 1,637 2,084

Bim Bilanciato 23,327 23,355 4,208 7,054
Bipielle Profilo 3 11,860 11,875 1,281 -1,438
Bipiemme Comparto 50 5,490 5,468 2,790 5,760
Bipiemme Internaz. 12,950 12,966 1,648 3,056
Bnl Strategia 90 4,928 4,932 2,817 4,032
Bnl Strategia Mercati 14,923 14,927 2,346 3,582
BPU Pra.Priv 3 6,196 6,184 3,078 6,060
BPU Pra.Prtf.Din. 5,658 5,660 2,407 7,301
Bussola FdF Crescita 4,639 4,634 2,181 2,542
Bussola FdF Dinamica 4,281 4,275 3,008 3,306
Capitalg.Bil. 19,963 19,966 2,807 4,453
Capitalia Allocazione 50 20,136 20,158 1,069 0,000
Capitalia Etc 40 Equity Global 5,425 5,434 -0,239 0,426
Carige Bilanciato Euro 6,263 6,268 3,180 7,078
Consultin. Bilanciato 5,889 5,887 2,883 5,519
Ducato Mix 50 4,651 4,637 0,606 -1,524
Ducato Portf. Equity 50 4,791 4,781 2,263 0,672
Dws Eurorisparmio Lc 24,895 24,892 4,316 9,400
Dws Professionale Lc 57,384 57,462 1,575 3,136
Dws Professionale Nc 5,096 5,103 1,393 2,453
Effe Lin. Dinamica 4,916 4,909 1,528 3,386
Epsilon DLongRun 6,713 6,714 3,309 9,421
Etica Val.Resp.Bil. 6,293 6,299 2,192 6,951
Eurom. Capitalfit 32,014 32,029 2,275 4,881
Evolution Balanc 50,510 50,510 0,000 0,000
Fideuram Performance 12,033 12,055 0,384 -0,439
Fondersel 48,128 48,163 2,139 4,558
Generali Rend 28,176 28,221 2,843 3,833
Geo Global Bal.1 7,598 7,598 3,136 4,196
Gestielle Gl. Asset 3 12,096 12,116 1,324 0,465
Gestnord Bil.Euro 15,838 15,847 2,998 7,705
Gestnord Bil.Int. 12,547 12,564 0,497 -0,048
Grifocapital 20,268 20,281 2,566 4,652
Imi Capital 33,394 33,391 2,792 6,063
MC Gest. FdF Bilan. 6,565 6,558 3,647 4,058
Mediolanum Elite 60L 6,012 6,013 2,840 3,691
Mediolanum Elite 60S 11,697 11,698 2,758 3,057
Multifondo C. B50/50 4,895 4,897 0,658 -1,469
Nextam P.Bilanciato 6,164 6,161 3,180 5,638
Nextra Bil. Inter. 9,199 9,196 1,691 0,011
Nextra Bilan.Euro 38,526 38,460 3,080 6,682
Open Fund Bil.Int. 4,507 4,505 1,532 0,156
PIXel Multifund - Moderato 4,447 4,449 1,045 0,520
Ras Bil Globale T 12,928 12,943 2,125 0,921
Ras Bil. Europa L 29,220 29,228 2,826 7,383
Ras Bil. Europa T 28,878 28,886 2,743 7,075
Ras Bil. Globale L 13,065 13,079 2,198 1,216
Ras Multipartner50 5,171 5,165 1,571 1,352
Sai Bilanciato 3,986 3,991 0,911 0,201
Sanpaolo Soluzione 4 6,401 6,409 1,362 2,334
Sanpaolo Soluzione 5 26,921 26,949 1,912 3,181
Sanpaolo Strat.50 6,579 6,551 2,926 4,928
UBS Strategy Xtra Balan 10,039 10,081 0,000 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,846 5,825 2,472 4,095
Vitamin Long Term 6,356 6,357 2,417 2,318

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,336 9,341 0,571 1,622
Arca 5stelle-Comp. B 5,161 5,153 1,097 0,722
Arca 5stelle-Comp.A 5,400 5,400 0,372 -0,148
Arca Multifondo Comp.B 5,025 5,023 -0,475 -1,663
Arca Multifondo Comp.C 4,900 4,897 -0,061 -0,729
Arca TE 15,985 16,007 0,579 -0,850
Aureo FF 1Classe Valore 5,071 5,067 2,012 1,868
Azimut C Con 5,474 5,467 0,496 0,940
Azimut Protezione 7,413 7,414 0,734 2,164
BancoPosta Prof.Opport. 5,695 5,699 1,101 2,079
Bds Arcob.Etico 5,300 5,289 1,068 1,688
Bds Arcob.Opportun. 5,821 5,818 0,849 0,919
Bipielle Profilo 2 7,709 7,718 -0,052 -2,615
Bipiemme Comparto 30 5,435 5,426 1,456 3,386
Bipiemme Mix 6,074 6,075 2,204 6,356
Bipiemme Visconteo 32,621 32,649 1,661 4,924
Bnl Strategia 95 20,894 20,901 1,763 2,931
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,816 5,815 2,358 5,669
BPU Pra.Priv 1 5,573 5,569 1,254 2,313
BPU Pra.Priv 2 5,922 5,913 2,156 4,555
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,581 5,585 0,995 3,524
Bussola FdF Evoluzione 5,007 5,005 1,397 1,810
Capitalia Allocazione 30 11,209 11,226 -0,205 0,000
Capitalia Etc Euro Balanced 5,310 5,316 0,113 1,259
Carige Mos.Bil.Obbl. 5,329 5,318 1,389 0,985
CariPar CAAM QBALANCED 9,130 9,132 1,535 1,727
Ducato Mix 25 4,866 4,863 -0,856 -3,644
Ducato Portf. Equity 25 4,781 4,782 0,886 -1,260
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,711 5,717 0,563 0,759
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,529 5,536 0,418 0,582
Geo Global Bal.3 6,165 6,165 2,188 3,492
Gestielle Gl. Asset 2 11,847 11,873 -0,328 -2,244
Mediolanum Elite 30L 5,544 5,546 1,427 1,874
Mediolanum Elite 30S 10,843 10,847 1,346 1,365
Multifondo C. A70/30 4,987 4,996 0,020 -0,578
Ras Multipartner20 5,678 5,680 0,176 -0,299
Sanpaolo Soluzione 3 7,039 7,045 0,788 1,529
Sanpaolo Strat.30 5,750 5,737 1,752 3,213
UBS Strategy Xtra Yield 9,998 10,025 0,000 0,000
Vegagest Sin.Audace 5,460 5,449 1,130 1,714
Vitamin Medium Term 5,792 5,798 0,888 0,381

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,266 9,266 0,336 1,246
Alto Monetario 6,550 6,551 0,383 1,268
Arca MM 13,251 13,253 0,144 0,860
Astese Monetario 5,286 5,287 0,266 1,162
BancoPosta Monetario 5,602 5,602 0,394 1,339
Bim Obblig.BT 5,905 5,905 0,340 1,269
Bipielle F.Monetario 13,433 13,434 0,306 1,259
Bipielle F.Tasso Var 8,799 8,799 0,411 1,523
Bipiemme Monetario 11,077 11,077 0,517 1,698
Bipiemme Tesoreria 6,330 6,330 0,588 2,015
Bnl Obbl Euro BT 6,706 6,707 0,134 1,040
BPU Pra.Euro B.T. 5,545 5,544 0,435 1,445
BPVi Breve Termine 5,741 5,740 0,561 1,809
Capitalg.Bond Euro BT 9,550 9,550 0,347 1,326
Capitalia Governativo BT 8,253 8,253 0,073 0,000
Carige Mon. 10,685 10,686 0,555 1,675
CariPar CAAM Monetario 6,723 6,723 0,388 1,433
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,043 5,043 0,378 0,000
Consultin. Monetario 5,102 5,103 0,473 1,230
Cr.Cento Monetario Plus 5,308 5,308 0,435 1,394
Cr.Cento Valore 6,413 6,414 0,234 1,088
Ducato Fix Euro BT 5,773 5,773 0,348 1,281
Ducato Fix Euro TV 5,630 5,630 0,482 1,551
Dws Euro Breve Termine Lc 7,724 7,723 0,403 1,378
Dws Euro Breve Termine Nc 7,589 7,588 0,384 1,322
Etica Val.Resp.Mon. 5,298 5,298 0,360 1,242
Eurom. Contovivo 11,214 11,215 0,286 1,036
Eurom. Rendifit 7,756 7,757 0,233 1,082
Fideuram Security 8,986 8,985 0,503 1,514
Fondersel Reddito 13,066 13,067 0,415 1,365
Generali Monetario Euro 15,340 15,341 0,393 1,529
Geo Europa ST Bond 1 6,223 6,223 0,387 1,550
Geo Europa ST Bond 2 6,234 6,234 0,435 1,614
Geo Europa ST Bond 3 6,238 6,238 0,435 1,530
Geo Europa ST Bond 4 6,214 6,214 0,485 1,702
Geo Europa ST Bond 5 6,277 6,277 0,208 1,258
Geo Europa ST Bond 6 6,269 6,269 0,400 1,670
Gestielle BT Euro 6,965 6,965 0,360 1,531
Grifocash 6,090 6,090 0,379 1,433
Imi 2000 15,919 15,918 0,492 1,505
Intesa Sistema Liq. 2 5,139 5,139 0,509 1,783
Intesa Sistema Liq. 3 5,113 5,113 0,373 1,428
Intra Obb. Euro BT 5,174 5,175 0,291 1,252
Laurin Money 6,413 6,414 0,281 1,215
Leonardo Monetario 5,371 5,371 0,411 1,589
Mediolanum Ri.Co. 12,562 12,562 0,319 1,062
MGrecMon. 8,922 8,922 0,507 1,502
Nextra Euro Mon. 14,273 14,274 0,366 1,349
Nextra Euro Tas.Var. 6,523 6,522 0,601 1,954
Nordfondo Ob.Euro BT 8,196 8,197 0,367 1,360
Optima Reddito B.T. 6,028 6,030 0,066 0,651
Passadore Monetario 6,512 6,513 0,385 1,417
Pioneer Monet. Euro 12,019 12,020 0,192 0,932
Ras Cash L 6,320 6,320 0,333 1,169
Ras Cash T 6,263 6,263 0,256 0,870
Ras Monetario 14,408 14,408 0,418 1,230
Sai Euromonetario 15,814 15,812 0,477 1,489

Sanpaolo Ob. Euro BT 6,773 6,774 0,117 0,751
Sanpaolo Soluz. Cash 9,094 9,095 0,143 0,776
Systema Obb. Euro B/T 8,088 8,088 0,360 1,404
Teodorico Monetario 6,773 6,773 0,430 1,544
Uniban Monetario 5,217 5,217 0,385 1,419
Vegagest Obb.Euro BT 5,323 5,323 0,320 1,429
Zenit Monetario 6,768 6,769 0,415 1,393

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,283 5,286 -0,170 -0,095
Anima Obbl. Euro 6,195 6,196 0,617 1,791
Apulia Obb.Euro MT 7,154 7,160 -0,431 -0,445
Arca RR 8,040 8,049 -0,618 -0,875
Astese Obbligazionario 5,104 5,110 -0,584 -0,748
Azimut Fixed Rate 9,179 9,192 -0,735 -1,142
Azimut Reddito Euro 14,233 14,247 -0,336 -0,007
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,135 6,144 -0,680 -0,969
BancoPosta Prof.Risparmio 5,285 5,289 -0,283 -0,113
Bim Obblig.Euro 5,991 5,997 -0,531 -0,564
Bipielle F.Cedola 6,382 6,389 -0,576 -0,724
Bipielle F.Obb.Euro 14,535 14,552 -0,588 -0,778
Bipiemme Europe Bnd 6,418 6,423 -0,218 0,016
Bnl Euro Obbligazioni 6,218 6,224 -0,623 -1,239
BPU Pra.Euro M/L Te 5,935 5,940 -0,336 -0,034
BPVi Obbl. Euro 5,990 5,995 -0,383 -1,155
CA-AM Mida Obb.Euro 17,107 17,132 -0,587 -0,731
Capitalg.Bond Euro 9,686 9,698 -0,483 -0,493
Capitalia Eurobbligaz.MT 5,822 5,824 -0,034 1,024
Capitalia Governativo LT 14,275 14,297 -0,847 -1,088
Capitalia Governativo MT 8,346 8,351 -0,287 -0,311
Carige Obbl 9,801 9,808 0,020 0,595
Carige Obbl. Euro LT 4,964 4,971 -0,700 0,000
Ducato Fix Euro MT 6,733 6,742 -0,561 -1,478
Dws Euro Medio Termine Lc 16,570 16,586 -0,433 -0,885
Dws Euro Medio Termine Nc 6,183 6,189 -0,451 -0,977
Epsilon Qincome 6,460 6,469 -0,844 -1,374
Eurom. Euro LongTerm 7,418 7,426 -0,363 -1,212
Eurom. Reddito 13,904 13,919 -0,043 -0,108
Fondaco Eurogov Beta 103,281 103,470 -0,581 -0,235
Fondersel Euro 7,207 7,215 -0,166 -0,014
Generali Bond Euro 9,097 9,113 -0,460 -0,022
Gestielle Etico Obb. 5,634 5,640 -0,336 -0,089
Gestielle LT Euro 7,094 7,104 -1,032 -1,390
Gestielle MT Euro 13,224 13,234 -0,339 0,045
Imirend 8,796 8,807 -0,170 -0,333
Intra Obb. Euro 5,254 5,262 -0,868 -0,943
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,108 10,109 0,000 0,000
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,124 10,129 0,000 0,000
ITF Gov. Euro All Duration 10,213 10,227 0,000 0,000
Leonardo obbl. 6,564 6,569 -0,379 -1,010
Mediolanum Euromoney 6,725 6,731 -0,293 -0,360
Mediolanum Italmoney 6,597 6,603 -0,344 -0,506
Nextra BondEuro 6,846 6,858 -0,696 -1,326
Nextra BondEuro MT 9,459 9,467 -0,042 0,191
Nextra Long Bond E 8,529 8,550 -0,918 -2,112
Nextra SR Bond 5,420 5,421 0,055 0,092
Nordfondo Ob.Euro MT 15,539 15,553 -0,391 -0,321
Open Fund Obbl.Euro 5,562 5,569 -0,554 -0,873
Optima Obbligazionario Euro 6,255 6,261 -0,446 -0,493
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,226 6,233 -0,416 -0,801
Profilo Euro Bond 5,067 5,073 -0,628 -1,305
Ras Obbl. L 28,739 28,763 -0,695 -1,060
Ras Obbl. T 28,411 28,435 -0,765 -1,327
Sai Eurobblig. 11,792 11,801 -0,237 -0,254
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,382 12,400 -0,514 -0,777
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,471 7,490 -1,099 -2,122
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,160 7,164 -0,306 -0,223
Systema Obb. Euro M/LT 5,499 5,505 -0,597 -0,883
Uniban Obb. Euro 5,266 5,269 -0,057 0,114
Vegagest Obb.Euro 5,833 5,843 -0,867 -0,985
Vegagest Obb.Euro LT 5,526 5,537 -1,145 -1,603
VRG Coro Reddito 5,017 5,025 -0,555 0,220

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,990 4,990 0,000 -0,479
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,614 6,618 0,364 0,700
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,591 4,594 -0,174 -0,131
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,331 6,335 -0,079 -0,284
Capitalg.Bond Corp. 6,565 6,572 -0,289 -0,030
Carige Corporate Euro 6,088 6,093 -0,197 -0,246
Ducato Etico Fix 5,121 5,126 -0,273 -0,890
Ducato Fix Imprese 6,068 6,073 -0,230 -0,704
Effe Ob. Corporate 5,992 5,996 -0,033 -0,548
Generali Corp. Bond Euro 6,201 6,208 -0,289 -0,113
Gestielle Corp. Bond 5,938 5,941 -0,218 -0,419
Nextra BondCorp.Euro 6,543 6,549 -0,350 -0,834
Nextra Corp. BreveT. 7,505 7,507 0,321 1,241
Nordfondo Obb.Euro C 6,465 6,469 -0,108 -0,554
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 5,135 5,138 -0,484 -0,816
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,498 5,503 -0,182 -0,344
Sanpaolo Tasso Variabile 6,444 6,445 0,436 1,672

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,982 6,981 1,719 5,644
Gestielle High Risk Bond 5,477 5,476 1,917 6,681
Nextra BondHY Europa 6,180 6,180 1,511 5,209

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,628 5,634 -1,780 -4,172
Gestielle Cash Dlr 5,395 5,400 -1,838 -4,208
Nextra CashDollaro 11,805 11,821 -2,244 -5,416
Nextra CashDollaro-$ 15,516 15,516 -2,276 -5,625

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,623 7,640 -2,557 -6,121
Azimut Reddito Usa 5,369 5,383 -2,894 -5,972
Bipielle H.Obb.Amer 6,834 6,850 -2,357 -6,396
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,394 5,406 -2,371 -6,061
Capitalg.Bond $ 6,144 6,159 -2,523 -6,399
Ducato Fix Dollaro 6,627 6,644 -2,501 -6,530
Eurom. North Am.Bond 7,922 7,943 -2,594 -6,492
Fondersel Dollaro 7,671 7,690 -2,491 -6,222
Gestielle Bond-$ 7,621 7,642 -2,332 -5,669
ITF Gov.Usa 1/3Anni Euro Hed. 10,000 10,000 0,000 0,000
ITF Gov.Usa 3/5Anni Euro Hed. 10,000 10,000 0,000 0,000
ITF Gov.Usa AllDuration Euro Hed. 10,000 10,000 0,000 0,000
Nextra BondDollaro 7,252 7,268 -2,527 -7,133
Nextra BondDollaro $ 9,532 9,540 -2,551 -7,335
Nordfondo Obb.Doll. 12,310 12,340 -2,572 -6,260
Ras Us Bond Fund L 5,337 5,350 -2,592 -6,826
Ras Us Bond Fund T 5,278 5,291 -2,656 -7,094

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 7,793 7,808 -1,541 -4,192
Alpi Obbligazionario Int. 6,993 6,994 0,416 0,043
Alto Intern. Obbl. 5,358 5,369 -1,904 -4,030
Arca Bond 10,793 10,818 -2,007 -4,529
Arca Multifondo Comp.A 5,137 5,145 -1,250 -3,313
Aureo Obblig. Globale 7,125 7,135 -0,378 -2,223
Azimut Rend. Int. 8,339 8,353 -1,755 -3,718
Bim Obblig.Globale 5,359 5,366 -1,380 -4,406
Bipielle H.Obb.Glob 9,817 9,837 -1,840 -5,012
Bipiemme Pianeta 8,050 8,068 -1,360 -3,222
BPU Pra.Obb.Glob. 4,869 4,879 -0,795 -3,162
BPVi Obbl. Intern. 5,034 5,045 -1,795 -4,695
CA-AM Mida Obb.Int. 10,956 10,979 -1,572 -4,323
Capitalg.Global Bond 7,881 7,901 -2,087 -5,162
Capitalia Governativo LT Int. 12,742 12,773 -2,218 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,940 4,951 -2,314 -5,310
Ducato Fix Globale 7,627 7,643 -1,473 -4,770
Ducato Portf. Gl. Bond 4,975 4,981 -0,161 -2,527
Dws Bond Internaz. Lc 7,214 7,228 -1,529 -4,941
Dws Bond Internaz. Nc 10,509 10,527 -1,500 -4,861
Eurom. Inter. Bond 8,586 8,604 -1,773 -4,611
Fondersel Intern. 11,739 11,759 -2,224 -5,132
Generali Bond Internaz. 12,596 12,615 -1,525 -3,464
Gestielle Obbl. Intern. 5,593 5,607 -1,912 -3,917
Imi Bond 13,195 13,227 -2,230 -5,412
Laurin Bond 5,236 5,248 -2,094 -4,852
Leonardo Bond 5,191 5,200 -2,020 -4,349
Mediolanum Intermoney 6,293 6,305 -1,915 -3,981
Nextra BondInter. 7,855 7,869 -1,220 -4,475
Nordfondo Obb.Int. 11,265 11,289 -1,958 -4,921
Optima Obbl. Euro Global 6,203 6,210 -0,257 -0,193
Ras Bond Fund L 13,711 13,740 -2,218 -5,578

Ras Bond Fund T 13,567 13,596 -2,283 -5,837
Sai Obblig. Intern. 7,650 7,661 -1,341 -3,882
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,371 10,397 -2,243 -5,727
Sofid Sim Bond 6,494 6,505 -0,582 -3,764
Systema Obb. Globale 6,348 6,362 -2,113 -4,856
Vegagest Obb.Intern. 4,902 4,915 -2,292 -5,055

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,215 6,222 -0,177 -0,209
Arca Corporate BT 5,208 5,207 0,716 1,938
Bipielle H.Cor.Bond 4,560 4,565 0,000 -0,610
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,972 5,980 0,201 0,488

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,710 7,711 2,773 6,669
MC Ges. FdF H.Y. 6,765 6,770 3,282 4,592

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,329 4,351 -4,141 -9,775
Ducato Fix Yen 3,858 3,873 -3,429 -8,945
Eurom. Yen Bond 6,912 6,938 -3,598 -9,977

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 12,006 12,020 2,694 6,079
Bipielle H.Obb.P Em 8,780 8,783 2,462 5,175
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,231 5,235 1,672 2,388
Bnl Obbl Emergenti 19,364 19,394 0,254 0,254
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,263 8,272 1,912 3,391
Ducato Fix Emergenti 11,782 11,793 2,053 3,879
Eurom. Risk Bond 6,303 6,310 1,579 3,719
Gestielle E.Mkts Bnd 8,597 8,609 2,199 4,714
Nextra BondEm.VAttiv 10,735 10,752 0,308 -1,784
Nextra BondEm.VCop. 9,850 9,853 2,476 3,870
Nordfondo Obb.P.Em. 7,277 7,289 -0,027 -0,233
Optima Obb. Em. Market 6,620 6,632 0,532 0,562
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,639 9,643 1,699 3,752
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,385 5,397 0,186 -0,296
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,323 5,335 0,132 -0,579
Vegagest Obb.H.Yield 6,396 6,398 0,157 3,228

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,689 15,694 -0,121 0,416
Anima Convertibile 5,979 5,974 1,339 1,718
Azimut Floating Rate 7,022 7,022 0,458 1,401
Azimut Real Value 4,992 5,004 -2,194 -2,955
Azimut Trend Tassi 8,191 8,198 -0,280 0,639
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,430 9,429 0,479 1,627
Bnl Tes Liquid. 5,140 5,139 0,607 2,350
BPU Pra.Obblig.USD 4,288 4,300 -2,301 -5,986
Bussola FdF Glb High Y. 5,273 5,277 1,170 1,015
Capitalia Etico Euro Bond 5,013 5,019 -0,575 -1,105
Ducato Fix Convertibili 8,829 8,818 3,324 7,763
Geo GL.S.T Bond 1 5,176 5,176 0,407 1,650
Geo GL.S.T Bond 2 5,164 5,164 0,428 1,774
Geo Global Real Bond 5,268 5,268 -0,716 -1,145
Gestielle Global Conv. 6,796 6,789 2,923 6,454
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,275 5,282 -0,734 -1,641
Mediolanum Ri.Re. 12,633 12,637 1,177 1,400
Mediolanum Vasco De Gama 10,679 10,687 1,184 1,484
MGreciaObb 6,850 6,862 -0,854 -1,989
Nordfondo Obb.Conv. 5,581 5,571 3,390 7,286
Ras Cedola L 6,017 6,019 -0,149 0,036
Ras Cedola T 5,953 5,954 -0,201 -0,195
Ras Spread Fund L 6,043 6,044 1,003 3,053
Ras Spread Fund T 5,969 5,971 0,930 2,772
Sanpaolo Global H.Yield 7,333 7,336 2,202 5,072
Sanpaolo Ob. Etico 5,220 5,227 -0,524 -1,022
Sanpaolo Reddito 6,073 6,075 0,447 1,481
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,721 5,721 0,210 0,509
Sanpaolo Vega Coupon 5,990 5,994 -0,067 0,294
SolidITAS 5,059 5,061 2,953 4,415

OB. MISTI
Agora Valore Protetto 95 5,723 5,722 0,953 2,105
Alleanza Obbl. 5,637 5,645 0,450 2,128
Alto Obbligazionario 8,138 8,150 0,556 1,636
Anima Fondimpiego 18,364 18,352 1,330 1,644
Arca Obbligaz. Europa 7,861 7,870 0,038 0,898
Azi Contofon 5,097 5,095 0,612 1,655
Azimut C Pru 5,331 5,330 0,019 0,566
Azimut Solidity 7,446 7,446 0,296 0,826
BancoPosta Inv Pr 90 5,505 5,506 1,325 2,955
BancoPosta Prof.Rend. 5,437 5,442 0,258 0,741
Bim Corporate Mix 5,299 5,302 0,837 2,081
Bipielle F.80/20 9,522 9,534 0,105 -0,699
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,677 10,678 0,945 2,703
Bipielle Profilo 1 4,749 4,754 -0,773 -3,279
Bipiemme Sforzesco 8,936 8,943 0,642 1,327
Bnl per Telethon 5,391 5,400 -0,773 -1,480
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,590 5,594 0,413 1,933
CA Multimanager Dif. 5,190 5,188 0,953 1,865
Capitalia Allocazione 10 5,903 5,911 -0,723 0,000
Capitalia Impiego Corporate 6,623 6,622 0,015 -0,256
Carige Mos.Obbl.Misto 5,277 5,277 0,899 2,466
CariPar CAAM Pr Din 1 5,309 5,308 1,278 2,313
CariPar CAAM Pr Din 2 5,281 5,281 1,188 2,444
Civ.Forum Iulii Rendita 5,150 5,156 0,234 0,000
Cr.Cento Misto Best 5,458 5,461 -0,018 0,683
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,272 9,276 0,260 0,640
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,638 5,642 0,195 0,553
Dws Protezione 95 Lc 7,370 7,371 0,835 2,262
Effe Lin. Prudente 4,923 4,927 -0,162 -0,926
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,410 5,415 0,093 1,065
Evolution Bo Enh 49,939 49,939 0,000 0,000
Evolution Bond 49,883 49,883 0,000 0,000
Fucino Dyn 5,033 5,037 0,000 0,000
Generali Cash 6,339 6,349 0,619 0,555
Geo Gl.Conv.Bond 6,059 6,059 5,264 9,427
Gestielle Gl. Asset 1 8,428 8,437 0,190 0,107
Grifobond 6,932 6,940 -1,632 -4,307
Griforend 7,423 7,434 -0,255 0,073
Intesa CC Prot.Dinamica 5,271 5,271 1,229 2,409
Leonardo 80/20 5,932 5,934 1,056 4,034
Nextam P.Obbl.Mi 5,737 5,739 0,986 2,575
Nextra Equilibrio 7,455 7,461 0,134 0,040
Nextra Rendita 6,343 6,347 0,635 -0,518
Nextra SR Equity 10 5,567 5,567 0,651 1,904
Nextra SR Equity 20 5,880 5,878 1,397 3,194
Nordfondo Et.Obb.M. 6,111 6,119 -0,326 -0,065
Pioneer Obb. Più Dis 8,437 8,444 -0,059 -0,036
Ras LongTerm B. F. L 6,263 6,266 0,272 0,353
Ras LongTerm B. F. T 6,199 6,202 0,210 0,065
Sanpaolo Etico VenSer 5,434 5,437 0,667 1,741
Sanpaolo Soluzione 2 6,612 6,613 0,870 2,179
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,809 5,804 1,202 2,397
Systema Obb. Dinamico 6,788 6,795 -0,059 0,459
Total Return Obblig. 5,011 5,015 0,421 0,000
Vegagest Sin.Moderato 5,296 5,292 0,341 0,608
Vitamin Short Term 5,474 5,482 -0,201 -0,761
Zenit Obbligazionar. 7,585 7,585 0,824 1,458

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,031 6,034 0,133 -0,199
Bipiemme Risparmio 7,861 7,864 0,281 0,851
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,535 7,544 -0,462 -4,110
BPU Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,032 5,038 -0,040 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,036 5,042 0,000 0,000
CA-AM Mida Dinamic 5,147 5,153 -0,522 -0,329
Capitalg.Bond Total Return 9,372 9,372 0,720 1,881
Capitalia Bond Total Return 7,164 7,164 0,238 0,000
CariPar CAAM Liq. Aziende 8,378 8,377 0,179 -2,886
Civ.Forum Iulii Strategia 5,121 5,124 0,767 0,000
Consultin. High Yield 5,485 5,487 1,274 2,792
Consultin. Reddito 7,241 7,241 0,821 2,087
Ducato Fix Rendita 17,448 17,471 -0,212 -0,772
Eurom. Total Return Bd 6,154 6,159 -0,049 0,902
Generali Inst.Bond 5,078 5,078 0,574 1,421
Geo Gl. Div.Strategy 5,212 5,212 0,347 1,500
Geo Global Bond TR 1 6,017 6,017 0,669 2,313
Geo Global Bond TR 2 5,910 5,910 0,613 2,143
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,208 5,210 0,327 2,198
Gestielle TR Obblig. 5,073 5,077 -0,138 0,000
Ritorni Reali 5,208 5,208 0,774 0,386
Sanpaolo Global B.Risk 7,915 7,933 -1,933 -4,982
Vegagest Obb.Fess. 4,966 4,970 -0,241 -1,233

Volterra TR Obblig. 5,006 5,009 0,120 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,999 5,998 0,637 2,250
Arca BT-Breve Termine 8,141 8,141 0,556 1,852
Arca BT-Tesoreria 5,320 5,319 0,662 2,151
Aureo Liquidità 5,323 5,323 0,586 2,012
Azimut Garanzia 11,609 11,608 0,511 1,664
Bipielle F.Liquidità 7,567 7,566 0,598 1,995
Bnl Cash 20,675 20,674 0,574 1,903
Bnl Liquidità Euro 5,552 5,551 0,561 1,722
BPU Pra.Liquidita' 5,240 5,239 0,518 1,846
CA-AM Mida Monetar. 11,424 11,423 0,563 1,764
Capitalg.Liquidità 6,765 6,764 0,625 2,036
Capitalia Cash 5,819 5,818 0,570 1,855
Capitalia Liquidità 5,802 5,800 0,694 2,364
Carige Liquidità Euro 5,895 5,894 0,614 1,990
Cash Plus 0,000 0,000 0,000 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,289 6,288 0,705 2,293
Ducato Fix Monetario 7,917 7,916 0,610 1,944
Dws Liquidità Nc 6,944 6,942 0,609 2,043
Dws Tesoreria Imprese 7,759 7,758 0,596 2,025
Epsilon Cash 5,791 5,790 0,626 2,152
Eurom. Tesoreria 10,516 10,516 0,526 1,791
Fideuram Moneta 13,702 13,699 0,521 1,700
Fondaco Euro Cash 104,001 103,990 0,711 2,372
Fondersel Cash 8,517 8,516 0,662 2,073
Generali Liquidità 6,141 6,141 0,623 2,010
Gestielle Cash Euro 6,656 6,655 0,620 2,102
Intesa Sistema Liq. 1 5,159 5,159 0,565 2,017
Mediolanum Ri.Mo. 5,496 5,495 0,567 1,847
Nextam P.Liquidita 5,421 5,421 0,687 2,129
Nextra Tesoreria 7,131 7,130 0,564 1,915
Nordfondo Liquidità 5,751 5,751 0,489 1,788
Optima Money 5,734 5,734 0,544 1,757
Ras Liquidita' A 5,199 5,198 0,561 1,941
Ras Liquidita' B 5,251 5,250 0,671 2,339
Sai Liquidita' 10,717 10,716 0,648 2,106
Sanpaolo Liq.Cl B 6,951 0,000 0,622 1,966
Sanpaolo Liquidita' 6,849 0,000 0,558 1,708
Vegagest Monetario 5,535 5,534 0,673 2,046
VGR Coro Tesoreria 5,136 5,136 0,666 2,189

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,690 4,695 -2,231 -5,367

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,970 4,968 0,081 1,222
Abis Flessibile 5,637 5,637 4,641 4,196
Agora Risk 5,023 5,027 0,000 0,000
AgoraFlex 6,201 6,199 1,806 5,173
Alarico Re 5,550 5,544 8,314 8,504
Alpi Absolute Return 9,415 9,404 0,781 0,149
Anima Fondattivo 15,013 15,014 2,074 2,136
Arca Rendimento Assol t3 5,075 5,077 1,035 0,000
Arca Rendimento Assol t5 5,102 5,102 2,285 0,000
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,393 5,383 1,716 0,000
Aureo Plus 5,664 5,666 0,301 0,000
Aureo Rendim. Ass. 6,373 6,372 1,481 0,000
Azimut Str. Trend 5,584 5,582 3,946 5,598
Azimut Trend 24,354 24,342 6,387 9,807
Azimut Trend Italia 22,454 22,448 7,667 18,735
BancoPosta Centopiu' 5,092 5,093 1,942 0,000
Bim Flessibile 4,823 4,831 0,773 1,902
Bipielle F.Free 4,605 4,609 3,066 1,566
Bipiemme Flessibile 3,139 3,138 1,916 3,769
Biver Obiettivo Rendimento 5,185 5,183 0,993 1,786
Bnl Flessibile 22,106 22,104 2,771 1,404
Bnl Strategia Rend. 5,512 5,513 0,437 0,952
Bnl Tes Rendimen. 5,137 5,136 0,469 1,162
BPU Pra.Flessibile 5,436 5,438 1,513 2,974
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr B 5,235 5,235 1,809 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr. A 5,230 5,229 1,751 0,000
CA-AM Mida Opport 5,444 5,446 0,554 2,950
Caam Absolute 5,089 5,089 1,800 0,000
Caam Formula Garan. 2012 5,112 5,112 2,919 0,000
Capitalg.Flex Free 5,095 5,096 1,011 0,000
Capitalg.Flex Free 2 5,131 5,132 2,089 0,000
Capitalg.Flex Free 4 5,178 5,179 3,168 0,000
Capitalg.Reddito Più 6,980 6,985 2,196 4,117
Capitalg.Risk 7,519 7,514 2,972 2,944
Capitalia Obiettivo 2007 5,384 5,386 0,429 0,373
Capitalia Obiettivo 2010 5,643 5,648 0,302 0,320
Capitalia Obiettivo 2015 5,891 5,900 0,034 -0,557
Capitalia Total Return 5,180 5,184 -2,042 -5,989
Car Fle Piu' 5,024 5,020 0,000 0,000
Carige Fle 4,993 4,995 0,000 0,000
CariPar CAAM Piu' 5,288 5,287 0,897 2,223
CariPar CAAM QRETURN 5,384 5,382 1,470 3,142
Consultin. Alto Div. 5,012 5,013 0,000 0,000
Cr.Cento Premium 5,186 5,182 2,369 2,652
Ducato Etico Flex Civita 4,633 4,637 0,608 0,108
Ducato Flex 100 10,568 10,561 0,667 -1,528
Ducato Flex 30 16,730 16,733 -0,191 -2,403
Ducato Mul.Cash Prem 5,049 5,046 1,203 0,000
Ducato Portf. Flessibile 4,681 4,674 2,072 1,872
Epsilon QReturn 6,107 6,104 4,037 9,858
Eurom. Strategic 4,629 4,636 0,806 4,093
Fondaco Absolute Return 100,069 100,069 1,737 0,000
Fondersel Duemila 100,876 100,876 3,058 0,000
Formula 1 Balanced 7,091 7,097 2,132 4,726
Formula 1 Conservat. 6,779 6,784 1,209 2,899
Formula 1 High Risk 7,321 7,328 4,377 9,008
Formula 1 Low Risk 6,671 6,675 0,984 2,583
Formula 1 Risk 7,136 7,145 3,842 7,876
Generali Inst.Equity 5,483 5,429 4,279 9,137
Generali Medium Risk 5,441 5,447 0,369 1,303
Generali Risk 5,583 5,586 1,491 1,068
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,559 6,559 5,995 13,478
Gestielle GA PLUS 1 5,039 5,039 0,519 0,000
Gestielle GA PLUS 2 5,107 5,107 1,430 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,251 5,252 1,823 0,000
Gestielle TR Globale 13,126 13,131 2,884 4,092
Gestnord Asset All 5,769 5,773 1,962 2,233
Grifoplus 5,637 5,636 1,751 2,752
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,224 5,222 0,908 1,358
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,493 5,487 1,572 2,157
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,252 5,251 0,864 1,331
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,626 5,617 1,957 2,664
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,402 5,399 1,218 2,021
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,087 5,080 2,375 1,740
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,093 5,094 1,353 0,000
Intesa Premium 5,295 5,294 0,953 1,807
Intesa Premium Power 5,162 5,160 1,694 0,000
Intra Assoluto 5,229 5,232 0,403 3,156
Intra Flessibile 5,229 5,231 0,307 1,278
Investitori Fless. 6,422 6,418 1,904 6,131
Iride 5,290 5,285 1,128 1,888
Kairos P.Income Fund 6,299 6,302 0,414 1,876
Kairos Partners Fund 7,183 7,192 5,245 11,972
M.Gestion Trend Global 5,474 5,462 2,413 3,635
MC Gest. FdF Flex B. 7,399 7,387 3,919 7,779
Nextam Par.Flessibile 5,051 5,053 1,020 0,000
Nextra Obiettivo Crescita 3,116 3,113 1,465 2,231
Nextra Obiettivo Red 7,709 7,705 1,141 2,052
Nextra Team 1 5,675 5,674 0,692 1,977
Nextra Team 2 5,328 5,327 0,756 1,874
Nextra Team 3 4,896 4,893 1,661 3,861
Nextra Team 4 4,495 4,489 2,509 6,290
Paritalia Orchestra 73,102 72,926 1,525 3,412
Pioneer Target Controllo 5,043 5,044 0,438 0,000
Pioneer Target Equilibrio 5,083 5,084 0,913 0,000
Pioneer Target Sviluppo 22,527 22,530 1,341 0,000
Profilo Best F. 6,211 6,197 2,899 4,107
Profilo Elite Flessibile 5,761 5,765 3,485 5,339
Ras Opport. L 5,057 5,053 1,751 0,597
Ras Opport. T 5,004 5,001 1,666 0,301
Ras TR Dinamico L 5,319 5,318 1,527 2,505
Ras TR Dinamico T 5,289 5,289 1,438 2,262
Ras TR Prudente L 5,240 5,240 1,041 2,184
Ras TR Prudente T 5,211 5,210 0,988 1,957
Sanpaolo High Risk 4,423 4,425 1,259 2,908
Tank Flessibile 5,864 5,865 2,321 5,677
Total Return 4,902 4,901 0,513 0,000
Unibanca Pluls 5,100 5,097 1,311 0,000
Vegagest Flessib. 6,179 6,180 0,276 2,966
Volterra TR Glob. 5,155 5,157 3,100 0,000
VRG Coro Rendimento 5,248 5,249 1,098 3,983
Zenit Absolute Return 6,656 6,658 2,574 4,114
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Il ragazzoè diventatoun uomo. E ildefiniti-
vobattesimoèarrivatoaBormio.ÈPeterFill
che nella seconda discesa consecutiva sulla
micidiale pista dello Stelvio ha realizzato il
secondo miglior tempo dietro all’austriaco
Walchhoferchehabissaso il successodigio-
vedì. Risultato storico per lo sci azzurro: si-
nora c’era stato solo un 3˚ posto di Kristian
Ghedina nel 1996. «Per un po’ ho sognato
addirittura di vincere, di ottenere sulla Stel-
vio il mio primo successo. Ma va bene così,
sarà per il prossimo anno», ha detto a fine
gara un entusiasta Fill. Per il 24enne di Ca-
stelrotto è una stagione particolare nella
qualesta raccogliendoi fruttidegliannipas-
sati: quello di ieri è il terzo podio dopo il 3˚

posto nella discesa di Lake Louise e il 2˚ la
scorsa settimana nel superg diHinterstoder.
Risultati che lo inseriscono nel ristretto
gruppo dei migliori discesisti del circo bian-
co.E ieri l’hadimostratoconunagrandega-
ra,dopo il15˚ postodelgiornoprima: «Gio-
vedì sera, con le riprese tv, ho studiato la li-
nea migliore nella parte finale. Poi in gara
c’ho provato ed è andata bene, anzi benissi-
mo». Metri finali che si sono rivelati fonda-
mentali: era in netto ritardo fino all’ultimo
intermedio e praticamente ha rifilato mez-
zo secondo a tutti negli ultimi 20 secondi di
gara: «Sono riuscito a fare l’ultimo pezzo a
pallaerostanchissimomahoavuto la fortu-
na di fare la linea giusta e di recuperare tan-
to. Speravo di vincere, ma va bene così per-
ché rispetto a Walchhofer in alto non sono

così veloce». L’austriaco è stato l’unico in
gradodi resistere mentre si sonoaccomoda-
ti dietro atleti del calibro di Hermann Ma-
ier, Didier Cuche, Fritz Strobl, Bode Miller e
Marco Buechel.
PerWalchhoferè il secondosuccessoconse-
cutivoche lo proietta soloal comando nella
classifica di Coppa del Mondo di velocità.
Una vittoria costruita sin dai primi metri
conunvantaggio di 38 centesimi su Fill che
all’arrivosi sonoridotti a22.Mavabene co-
sì. Perché quella di ieri, oltre a Fill, è stata
una grande giornata per l’Italia-jet; oltre al-
l’altoatesino altri tre italiani si sono piazzati
nei primi dodici: Patrick Staudacher (8˚);
Kurt Sulzenbacher (11˚) e Roland Fischnal-
ler (12˚). Anche questoè unrecord per lo sci
azzurro.

L’ANNO ORRIBILE Si può chiudere un an-

no solare imbattuti e archiviare il 2006 come

l’annus horribilis della propria storia? Per in-

formazioni, chiedere alla Juve, la Signora de-

gli scudetti, che a

maggio ha festeggia-

to un tricolore che

non si è mai cucita

sullemagliee quattromesidopo si
è trovata a ricominciare da Rimi-
ni, in serie B.
Calciopoli ha portato all’azzera-
mentodel vertice societario, con il
declassamento sono partiti quasi
tutti i big, ad eccezione di Del Pie-
ro,Nedved,Trezeguet,Camorane-
si e Buffon. Per il portiere e i tre ex
bianconeri Chimenti, Iuliano e
Maresca, la fine d'anno ha regala-
to una buona notizia, con l'archi-
viazionedecisadal ProcuratoreFe-
derale Palazzi nell'indagine sulle
scommesse. L'inchiesta riguarda-
va cinque gare svoltesi tra l'estate
del 2004 e il gennaio del 2005. Il
caso era scoppiato alla vigilia del
mondiale e proprio per questa nu-
be, molti avrebbero voluto che
Buffon non prendesse parte all'av-
venturatedesca,comeLippieCan-
navaro per l'affair Moggi. Alla fine
della fiera, proprio questi tre sono
stati gli uomini simbolo del trion-
fo azzurro in Germania. Buffon si
è detto ovviamente soddisfatto
del proscioglimento: «Sapevo di
non aver fatto niente, ero sicuro
che sarebbe finita così».
Nessuno, invece, immaginavache
laJuvediCapello,cheavevadomi-
nato il 2005, vincendo lo scudetto
a maggio e prenotando con largo
anticipoquellosuccessivo,si sareb-
be dissolta. Via Cannavaro, via
Emerson, via Ibra, via Vieira, via
Zambrotta, via Thuram. Eppure,
nonostante questa rivoluzione, la
Juve ha chiuso imbattuta l'anno
solare 2006. È vero che contare i
punti conquistati in serie A con
quelli ottenuti in B è come mette-
re assieme le pere con i limoni, ma

resta il fatto che la Juve in campio-
nato non perde dal 30 ottobre
2005, 1-3 a S.Siro col Milan. Negli
ultimidodicimesihavinto24par-
tite e pareggiate 14, totalizzato 86
punti, gli stessi conquistati da Ro-
mae Inter, dominatrici al piano di
sopra, pur giocando una partita in
meno, quella contro il Cesena del
15 dicembre rinviata per la trage-

dia di Alessio e Riccardo.
Proprio la tragica scomparsa dei
due ragazzi dellaBerretti, abbinata
al dramma di Pessotto, risoltosi
per il meglio fine dopo settimane
di angoscia (successive a quella
mattina del 27 giugno e dal volo
dall'abbaino della sede di Corso
GalileoFerraris), haammantatodi
dolore l'anno della Juve. Ora

l'obiettivo è il ritorno in A, che la
squadra di Deschamps ha la possi-
bilità di conquistare in carrozza.
Purcon l'handicapeunapartita in
meno, i bianconeri avrebbero po-
tuto essere soli in vetta già a Nata-
le, non ci fossero stati quei tre mi-
nuti di follia nel finale della gara
con l'Arezzo. L'appuntamento è
per il 2007, l'anno della rinascita.

BREVI

La via crucis della Juve: crisi, drammi, rinascita
Nel 2006 Calciopoli, Pessotto e la tragedia di Vinovo. Ora è vicina alla A e incassa l’assoluzione di Buffon

■ di Ivo Romano

■ di Alessandro Ferrucci

Sci, slalom femminile
A Semmering vince la Borssen. Costazza è quinta

La svedese Therese Borssen ha vinto ieri sera in 1’55”15 lo
slalom di Semmering (in Austria), quarto della stagione di Cop-
pa del Mondo femminile ed ultimo del 2006. Alle sue spalle
due atlete austriache: Kathrin Zettel seconda in 1’55”40 e Mar-
lies Schild, scivolata nella seconda manche dal primo al terzo
posto con il tempo complessivo di 1’55”57. La migliore delle
azzurre è stata Chiara Costazza, quinta in 1’56”73. Nelle retro-
vie sono finite Annalisa Ceresa e Manuela Moelgg.

Matarrese
Replica alle polemiche su Collina: «Non scappa»

«Ho parlato con Collina - ha detto il presidente di Lega - e l’ho
sentito sorpreso e amareggiato per certe reazioni sulla sua no-
mina gratuita a consulente tecnico di Gussoni: ma è un uomo
di carattere e coerente, e seppur rammaricato non scappa.
Se il calcio gli avesse dato i soldi necessari per fargli chiudere
queste collaborazioni, l’avrebbe reso antipatico a tutti. Mi di-
spiace che non si sia capito. Vuol dire che lavoreremo ancora
di più per meritare il consenso».

■ di Vanni Zagnoli

■ 09,30 SportItalia
Sci di fondo
■ 09,45 SkySport2
Wwe Domestic Raw
■ 10,00 Eurosport
Salto con gli sci
■ 10,35 SkySport1
Champions L. Speciale
■ 11,20 Italia1
Smack Down
■ 12,00 SkySport2
Basket, Nba Action
■ 12,30 SportItalia
Horse Magazine

■ 13,00 SportItalia
Si Live 24
■ 13,45 SkySport1
Calcio, Premier League
■ 14,00 SportItalia
Wwe News
■ 16,00 SkySport1
Calcio, Scottish League
■ 18,15 Eurosport
Sci, salto dal trampolino
■ 18,45 SportItalia
Auto, Kart Cik Fia
■ 20,30 SkySport2
Basket, Eldo-Vidivici

Sci 18,15 Eurosport

BOLOGNA e i tifosi della

Juve sono in ansia per Hel-

mut Haller, fra gli stranieri

più amati nella storia del cal-

cio italiano. Era la stella dei

rossoblù di Fulvio Bernardi-

ni, che conquistarono l'ultimo
scudetto, nel 1964. Sessantasette
anni, Haller è stato colpito da in-
farto nel giorno di Santo Stefa-
no, a casa sua, in Germania, e ri-
coverato al policlinico di Au-
sburg. Aveva avvertito dolori al
petto, la situazione sembrava es-
sersi stabilizzata,poi si sonoveri-
ficati ulteriori scompensi cardia-
ci ed è stato necessario anche un
elettroshock.«Nonstaaffattobe-
ne, sono preoccupato - dice il fi-
glio Juergen, pure ex calciatore
professionista -. non aveva avu-
to problemi al cuore».
Haller è stato fra i primi calciato-
ri tedeschi a venire in Italia. Deli-
ziò Bologna dal '62 al '68, con
179 presenze e 48 gol, prima di
essere ceduto alla Juve, con cui
vinse due scudetti ('72 e '73). Fu
pagato400milioni di lire, tantis-
simo per l'epoca e in bianconero
giocò 5 stagioni, ma il meglio
l'aveva già dato. In A disputò
295 partite, con 69 reti. Con la
nazionale tedesca tre mondiali
('62, '66e '70)e ilprimogol (alvo-
lo, splendido) della finale del
'66, persa dalla Germania con
l'Inghilterra, per quel gol fanta-
sma. Al fischio finale nascose il
pallone e lo portò via, restituen-
dolo solo trent'anni dopo, in
una cerimonia durante l'Euro-
peo d'Inghilterra '96. Chiuse la

carriera nell'Ausburg, nel ‘79, a
quarant'anni. «Forza Helmut -
scrive il sito internet del Bologna
-, interpretando i sentimenti di
tuttigli sportivi».Appenaunme-
se e mezzo fa Haller era tornato
allo stadio Dall'Ara a vedere una
partita di B, con l'Arezzo. Aveva
firmato autografi ma non aveva
risparmiato critiche al calcio at-
tuale: «Giocano male». Lui era
un numero 10, carattere difficile
maclassedabrasiliano.Agivada-
vanti a capitan Bulgarelli e die-
tro alle punte, Pascutti e il dane-
se Nielsen, che rivaleggiava con
lui in termini di popolarità. «Un
grandeincampoefuori -dicePa-
scutti, 69 anni -, aveva sempre
vogliadischerzaree lochiamava-
no il napoletano». «Così si gioca
solo in Paradiso», la frase pro-
nunciata da Fuffo Bernardini
chesintetizzava lamagiadiquel-
la squadra. Arrivò in Emilia a 23
anni,dalla serieBtedesca.Lamo-
glie gli faceva da procuratore.
Adessoancheleièal suocapezza-
le, trepidante.

Basket 12,00 SkySport2

LO SPORT

IN TV

■ di Massimo De Marzi / Torino

Vent’anni,una vita. Vissuta sul filodel raso-
io, a colpi di alti e bassi. I picchi quasi sem-
pre sul ring, le cadute fuori dal quadrato.
Vent’anni sono volati via, appena un mese
di più. Due decenni dalla notte in cui di
Mike Tyson si accorse il mondo intero, lad-
dove prima lo acclamava solo l’altra Ameri-
ca, quella dei neri, dei poveri, dei diseredati.
Vent’anni sono trascorsi da quei 5 minuti e
35 secondi di pura violenza, dalla macabra
danza di Trevor Berbick, il campione dei
massimi ormai già ex, che provava a levare
il sedere dal tappeto senza riuscirvi, con la
gambe molli che non lo tenevano su e la
mente annebbiata dai duri colpi dell’ex sfi-
dante ormai divenuto campione. Fu lì, sul
ring dell’Hilton Hotel di Las Vegas, che nac-
que la leggendadi Mike Tyson, dell’ex ribel-

le del ghetto nero di Brownsville condotto
sulla retta via da Cus D’Amato, allenatore,
manager, mentore, salvatore. Vent’anni,
una vita. Ne è passata di acqua sotto i ponti,
ne ha vissute di esperienze Iron Mike, ne ha
avutadigloria,nehaassorbitedicadute.Per-
ché lui un fuoriclasse sul ring lo è stato, sen-
za diventarlo, però, anche nella vita. Quella
l’haassalitaamodosuo,propriocomei suoi
avversari sul quadrato, senza pietà alcuna.
Donne tante, non sempre consenzienti.
Chéa lui non sipoteva dire di no, pena fini-
re nelle sue grinfie, senza la minima chance
discampo.Ecosìavantia tuttabirra.Trasuc-
cessi in serie e guai a ripetizione. Tra più o
meno dolorose separazioni, nuove fiamme,
nuovipargoli.Tradominiosulringesconfit-
te nella vita. Con tanto di lungo soggiorno
nelle patrie galere, condannato per stupro.
Prima di tornare alla libertà, all’esistenza di

sempre, ma con poco da dare ancora sul
ring, il suo unico palcoscenico da attore ve-
ro. Un lampo ancora, poi nulla più. Se non
episodiraccapriccianti (ilmorsoconcuistac-
cò un pezzo d’orecchio a Holyfield), tristi e
perdenti recite (il tentativo mondiale con
Lewis, l’ultima sconfitta col carneade Wil-
liams),da ombradel fuoriclassech’era stato.
E intanto il conto in banca s’era già assotti-
gliato, eroso da anni di inutili eccessi e peri-
colosi stravizi. Finché il patrimonio era an-
dato a farsi benedire: conti prosciugati, par-
comacchinecedutoalmigliorofferente,co-
sì come le sue regge d’un tempo, fino alla ri-
chiesta di bancarotta. E poi lepatetiche reci-
te sul ring, pesanti sconfitte contro rivali
che un tempo non gli avrebbero fatto nep-
pure il solletico. Ormai il re è nudo, vittima
di se stesso. Non gli resta che capitalizzare il
suo nome, che non tramonta mai. Tanto

unpo’ di soldi glielidannocomunque. Una
comparsata sul palcoscenico dell’Ariston di
Sanremo, una settimana a far da attrazione
periclientidiuncasinòdiLasVegas (allena-
mentiaccantoai tavoliverdi),poi ilMikeTy-
sonTour,unaseriediesibizionidalcontenu-
tospettacolarevicinoallozeroassoluto.Sen-
za lasciarperstrada antichivizietti, sulgene-
redrogaeviolenza.L’ultimocapitoloèdi ie-
ri: un arresto per guida sotto l’effetto della
cocaina e possesso della stessa sostanza. In
piena notte, all’uscita del Sugar Daddys, un
locale di Scottsdale, in Arizona, ha rischiato
pure di urtare l’auto dello sceriffo della zo-
na. Poi è stato portato nel penitenziario di
Maricopa dove in passato era andato per
sensibilizzare i detenuti proprio sul proble-
ma dell'alcool e della droga. Il solito Tyson,
incorreggibile.Dallagloriadelring,alkonel-
la vita.

IL CASO Arrestato in Arizona. Nel carcere dove andò per sensibilizzare i detenuti sul problema della droga. In serata scarcerato

Ancora guai per Mike Tyson: dietro le sbarre per cocaina

GERMANIA Giocò anche nella Juve. Ha 67 anni

Haller colpito da infarto
Guidò il Bologna
allo scudetto del ’64

Helmut Haller Foto Ansa

SCI Discesa, Peter batte il primato di Ghedina. Vince Walchofer che bissa il successo di giovedì

Record azzurro a Bormio, Fill è 2˚

Chiude il Lansdowne Road di Dublino,
lo stadio di rugby più vecchio del mondo
e inaugurato nel 1876. L’impianto verrà
demolito e sostituito da uno con maggiore
capienza per un costo di 365 mln di euro.
L’ultimo incontro si giocherà domani,
quando si affronteranno Leinster e Ulster
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Moretti: troppa tensione, vi saluto

N
anni Moretti si dimette da direttore artistico del
Festival di Torino. Non sono passate più di 48 ore
dalla sua nomina che l’autore de Il caimano ci ri-
pensa, sollecitato dall’onda d’urto delle polemi-
che che il suo arrivo sotto la Mole aveva scatena-
to. A cominciare dalla minaccia di scisma fatta da
Gianni Rondolino, «titolare del marchio» Torino
film festival attraverso l’associazione Cinema gio-

vani da lui presieduta, proseguendo col duro edi-
toriale di Roberto Silvestri su il Manifesto in cui ac-
cusava Nanni di farsi «strumentalizzare» da quel-
lostessocentrosinistra«chefuproprio luia richia-
mare alla limpidezza etica» e che, in questo caso,
dimostrava ancora una volta di non tener conto
di un basilare principio democratico come l’auto-
nomia della cultura dalla politica.
Un fiume mediatico in piena, insomma, al quale
Moretti risponde così: «Pensavoche la mia candi-
datura - inizia la nota diffusa da Nanni per agen-
zia - potesse aiutare un festival che ho sempre se-
guito e amato. Purtroppo, invece di semplificare,
la mia presenza ha complicato le cose. Si è creata
subito un'atmosfera di tensione, polemiche e ac-

cuse reciproche. Si è parlato di organizzare due fe-
stival concorrenti nella stessa città, qualcuno ha
accennato a mancanza di etica, si è anche detto
che io sarei stato lo strumento dei politici per sof-
focare l'indipendenza del festival. No, non ci sia-
mocapiti. Forse mi avete confusoconqualcun al-
tro. Io avrei messo con entusiasmo la mia faccia e
il mio lavoro per sostenere un festival che seguo
con piacere da tanti anni. Sono molto onorato -
continua la nota di Moretti - di aver ricevuto l'in-
caricodidirigere il FestivaldiTorinoe sonotocca-
todallafiduciachetantepersonemihannodimo-
strato. Avrei voluto fare un festival condiviso da
tutti coloro cheamano il cinema, purtroppo però
questa vicenda nasce male, c'è come un' ombra

che non mi farebbe lavorare con gioia ed entusia-
smo». E quindi, conclude - «con molto dolore, ri-
nuncio all'incarico e vi lascio ai vostri problemi di
metodo, ai contrasti procedurali, ai rancori perso-
nali».
Immediate, ovviamente, le reazioni al forfait di
Nanni. Per primo Gianni Rondolino: «Mi spiace
molto per Nanni Moretti, persona che stimo da
sempre, ma probabilmente la sua candidatura
non è nata nella maniera giusta», comenta tele-
grafico dopo l’affondo dei giorni scorsi in cui ave-
vaannunciato:«VorràdirecheTorinoavràduefe-
stival. Noi stiamo già lavorando all’edizione
2007».
«Mi auguro che Moretti ci ripensi, perché il clima

chesi è creato in cittàè estremamente favorevole,
direi addirittura entusiastico», commenta invece
il sindacoSergioChiamparino.«Seciònondoves-
seavvenire - aggiunge -questosarebbeunsegnale
che dimostra come sia necessario superare certe
baronie culturali torinesi che fanno solo del male
alla città». Chiamparino ricorda, infatti, di aver
persinofattoda«pacere», inquestiduegiorni,per
«parlare con tutti» i protagonisti della querelle
(MorettieRondolinoinprimis)ea«cercaredicre-
are un clima favorevole». «Non posso impedire
agli altri - prosegue, riferendosi alle dichiarazioni
di Rondolino - di fare interviste e, se bastano solo
due interviste sui giornali a fare cambiare idea,
non posso farci niente». Chi si mostra furibondo,

poi,per l’accaduto è Steve Della Casa, ex direttore
del festival torinese ed attuale presidente della
film commission Piemonte: «La rinuncia di Mo-
retti è un danno incalcolabile per il sistema del ci-
nema a Torino. C' è una persona che ha lavorato
per questo, Gianni Rondolino, ed è responsabile
sololuidiquantoèaccaduto».«Comunque-con-
clude - spero che Moretti ci ripensi. Io e Alberto
Barbera (direttore del Museo nazionale del Cine-
ma) ci siamo sentiti e siamo pronti a rimettere i
nostri mandati. Se una persona sola è in grado di
creare tutto questo, è bene che la città se ne renda
contoe decida sevuole dare tutto a lui o liberarse-
ne». Insomma, per dirla con Nanni, appunto,
«continuiamo a farci del male».

■ di Toni Jop

Tutti scontenti

BOOM DI ASCOLTI PER REALITY CON DISABILI
MA IN ITALIA NESSUNO LO VUOLE

C
osì l’arte, tacchialtiesottaneinmano, sce-
sedalle pareti e dagli altari e iniziòa corre-
re dove le pareva facendo perdere le sue

tracce.Qualcunodissecheeramorta,altri riferiro-
no di averla riconosciuta ora qui, ora lì. Ci fu per-
sinochigiuròdiaverla intravvista sullecopertine
dicartonedeidischidivinile,maquandosiprese
inconsiderazionequell’avvistamentol’eradeivi-
niliera tramontatodalmercatodimassa.Seneri-
cavò una lezione: che dopo la Grande Dispersio-
ne l’arte si sarebbe incontrata dove non te lo
aspetteresti e che correva seriamente il rischio di
non essere identificata nei suoi tempi. Conviene
stare attenti e documentarsi: è il consiglio non
pronunciatodiunasorprendentemostra-percor-
so allestita da Valerio Dehò fuori dai grandi trac-
ciatinegli ambientidelKunstMeranoArte, sotto i
portici della città sudtirolese aperta da settimane
e visitata da migliaia di persone. Non si esclude
che molti visitatori siano tornati a casa loro e ab-
bianoripreso inmanovecchivinili impolverati e
che con una delicatezza nuova abbiano riprova-
to a leggere segni finalmente intelleggibili di
un’arte insospettata. La mostra dice altro, conte-
stualizza, e in questo contesto - che fa i conti con
ilPop, ilGraffitismo, ilNewDada- cala, sipuòdi-
re con allegria, la fantastica e celebre Banana di
Andy Warhol, simbolo forte di quell’inabissa-
mento -o di quell’emersione a seconda dei punti

di vista - delle forme dell’arte. Pochi passi dopo
aver salutato la giocosa Lupa Capitolina di Fran-
co Angeli, ecco la Banana, punto di avvio di un
viaggio tra le copertine di un genere di consumo
ormai trionfante solo nel collezionismo. Warhol
appiccicò quel simbolo giallo sul «front side» di
un disco che potrebbe titolare un capitolo della
popularmusicmondiale: era il 1971 e nella Farm
dell’artista era nato qualche anno prima un gran
gruppo con un nome programmatico «Velvet
Underground» con Lou Reed in testa e al lato,
manemmenotanto, lamagnificaNicochetrovò
posto esplicito nel titolo del long playng. Tutta-
via,nel ‘71moltecoseeranogiàaccadutee i tem-

pi erano più che maturi. La West Coast aveva già
prodotto e sfornato intere scuole di artisti legati
alFlowerPower,adantagonismipolitico-cultura-
li più o meno accaniti, e alla «civiltà» psichedeli-
cadell’acido lisergico,oLsd, sostanzadi sintesi in
grado di accendere visioni e di bruciare contem-
poraneamente i cervelli di chi vi si affidava. L’era
del poster aveva ancora le vele gonfie,ma soprat-
tutto i Beatles avevano inaugurato la planetariz-
zazionedellacomunicazioneedeiconsumimen-
tre l’arte Pop aveva sacralizzato la banalità pro-
priodeglioggetti di consumo mentremoltiplica-
va all’infinito le tracce visive del suo linguaggio.
Se esistevano oggetti in grado di fare con le pro-

priegambeilgirodelmondo,oltreallabottigliet-
tadiCocaCola tantocaraa Warhol,questi erano
proprio le copertine di dischi venduti in milioni
di copie. E c’è un disco, sopra tutti gli altri, che
unasterminatagiuria convocatadalla rivistaRol-
ling Stone ha piazzato al primo posto nell’intera
storia del rock: è «Sgt. Pepper Lonely Hearts Club
Band » dei Beatles che, virtù di un caso quasi he-
geliano, si porta appresso una delle copertine più
avvincenti e «parlanti» che si siano mai viste. Era
il 1967 e la spugna Beatles è ormai zeppa di sim-
boli affiorati da poco: con un gusto decisamente
teatrale e con una grafica melange Peter Blake e
Jann Haworth, due artisti pop neanche a dirlo,

concepiscono quel fantastico sipario che vedete
qui accanto. Un «tutto pieno» denso di richiami,
dipersonaggi,dimessaggi inunvorticealcuicen-
trotantricostannoiquattroBeatlesvestitidicolo-
ri, di ori e ancora di colori. Era la prima volta che
unacopertinariportava i testidelle canzonieche
si ripiegava su se stessa, era la prima volta che
l’onda pop e Flower Power-californiana esplode-
va con quella forza. Tutti gli addetti che avevano
a che fare con la produzione musicale di allora
pensaronochequellaera lastradagiustaesi tuffa-
ronoinquelmaredisegniecoloriconvintidi rag-
giungerel’avanguardiadelmovimento.Nonave-
vanofatto iconticoniBeatles: l’annosuccessivo,
conunoscartochesoloungeniomultiploavreb-
be potuto compiere, fecero uscire un album dop-
pio di una bellezza commovente e di una suppo-
nenzairritanteper lasterminatamassadegli inse-
guitori: lo titolarono «White Album» e ne affida-
ronolarealizzazioneaRichardHamilton;dal tut-
to pieno e dal colore assoluto passarono al tutto
vuoto di un bianco assoluto appena increspato
in un angolo dal rilievo modesto della scritta
«the Beatles». Come disse Bob Dylan con rasse-
gnata saggezza: «...ma erano i Beatles». Hamil-
ton, come Schifano, come Warhol, come Ceroli,
comeBasquiat, comeHaring, comeKiddyCitny,
il graffitista del Muro di Berlino. Una mostra che
farà il giro d’Europa per avvertirci che noi non lo
sappiamo ma probabilmente l’arte data per mor-
ta ci sta crescendo, un’altra volta, sotto i piedi.

IL CORSIVO

Un reality dedicato ai disabili che in Olanda è diventato un
caso. I diritti sono stati già acquistati in Francia, Usa, Gran
Bretagna, Germania. Ma in Italia nessuno li vuole. S’intitola
Miss Ability ed è una sorta di concorso di bellezza per sole
modelle con handicap che il pubblico, da casa, incorona Miss
attraverso il televoto. Ebbene, anche da noi, Miss Ability un caso
lo sta diventando non fosse altro perché ha scatenato il
«dibattito» intorno all’esclusione dei disabili dai reality, sì
proprio il genere televisivo più disprezzato e messo all’indice.
Eppure, stando ai pareri espressi nel forum del sito
www.disabili.com, sarebbero in molti a credere che se i

portatori di handicap apparissero nei reality sarebbe un modo
per renderli «normali». «Purché‚ se ne parli - spiegano - , e in
vista di una integrazione migliore, va bene anche il reality per
disabili». Del resto già nel 2004, sempre sullo stesso sito, un
sondaggio rivelava che il 57% dei votanti avrebbe voluto una
persona con disabilità nella casa del Grande Fratello. Ora le
reazioni alla notizia del gran consenso di pubblico registrato da
Miss Ability, che ha totalizzato fino al 25% di share in Olanda,
sono contrastanti. Molti i no a un format che a tanti appare
«ghettizzante, strumentale». Ma tutti sono d'accordo solo su un
punto. Perché‚ un format mirato soltato su ragazze (soprattutto
belle)? Perché non fare invece un reality aperto a tutte le
persone con disabilità? «Sarebbe un modo per dimostrare - è la
loro stessa risposta - che anche i disabili sono persone normali».

■ di Gabriella Gallozzi

LA MOSTRA A Merano è aperta una mostra sorprendente allestita da Valerio Dehò. Da Schifano a Warhol, da Rauschenberg a Haring, da Franco Angeli a Kiddy Citny

Che cosa c’entrano le copertine dei vecchi dischi dei Beatles con la storia dell’arte?

Ma che paese è questo? Sarà fesso chiederselo ma
preferiamo conservare questa niente cinica
capacità di soffrire per lo scatto dell’ennesima
tagliola all’italiana piuttosto che concludere
«pazienza, sarà per la prossima volta». Moretti
ha reagito da gentiluomo, chi gli aveva affidato
l’incarico lo aveva fatto nel nome e per conto
degli interessi della collettività, chi gli si è opposto
lo aveva fatto appellandosi alla corretteza delle
relazioni istituzionali. Non c’è dolo, non sembra
almeno. in una vicenda bruciata sul tappeto del
salotto buono della «civiltà» italiana.
Ciònonostante il risultato è deludente per tutti.
Quindi, c’è qualcosa che non va nei processi
decisionali e nella loro autorevolezza: che si tratti
di insufficiente concertazione? Che si si stia
facendo i conti con la rigidità di ossificazioni
istituzionali allergiche allo spostamento della
«materia»? O magari si sconta la sgradevolezza
di una frizione tra pubblico e privato resa
esplicita dalla trasparenza degli «attori» della
vicenda. Forse. È certo, se è così, che ne vedremo
delle belle: l’industria culturale sta soppiantando
in Italia il primato della civiltà dell’acciaio e
della chimica e fin qui l’hanno gestita
soprattutto soggetti pubblici...
 t. j.

CINEMA Il regista fa sapere al-

l’improvviso che declina l’offerta

di dirigere il Film Festival di Tori-

no. Con amaro dispiacere. Volu-

to dagli enti locali, era stato

osteggiato dal presidente dell’as-

sociazione Cinema Giovani che

aveva promesso: sarà scissione

La copertina di «Velvet Underground and Nico» La copertina di «Sgt. Pepper» dei Beatles La copertina di «Free Jazz» di Ornette Coleman

Nanni Moretti

IN SCENA
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I
l tratto della personalità di Aroldo
Tieri che ritorna alla mente, pur
nell'emozionedellasuascomparsa
avvenuta a 89 anni, dopo che or-
maida tempo aveva abbandonato
il palcoscenico, è quella di una mi-
sura, di un understatement direb-
bero gli inglesi, che era il segno in-
discutibile della sua classe. Classe
di uomo, anzi di gentiluomo, che
ècosadiversadallagrandezza indi-
scussa dell'attore, ma che sicura-
mente aveva nutrito la sua profes-
sionediquel trattoparticolare, im-
mediatamente riconoscibile, che
erapossibile rintracciare nel modo
tutto suo, originale, con il quale si
avvicinava ai personaggi da inter-
pretare. Personaggi mai ovvi, mai

qualunque, spesso divorati dall'in-
quietudine, che portavano dentro
di sé una nascosta ferita oppure
che sapevano fare vibrare la corda
pazza di una follia più grottesca
che vendicativa, più interiore che
feroce. L'aveva spiegato come me-
glio non si poteva anche a chi scri-
vemoltiannifa:nel lavorosulruo-
lo quello che contava per lui era
l'intelligenza che nasceva dall'os-
servazione delle cose, dall'attrazio-
ne che sentiva per gli altri. Una
«qualità» dell'intelligenza, dun-
que,cheandavabenoltre ilmestie-
re,oltreunafacilevisceralità.Eppu-
re di mestiere ne aveva tantissimo,
da buon figlio d'arte (suo padre
Vincenzo era commediografo fa-
moso fra gli anni Trentae Quaran-
ta), abituato a pane e teatro con i
grandiattori a girargli per casa e da
perfettoallievodiquell'Accademia
d'arte drammatica fondata da Sil-
vio D'Amico per costruire il teatro
del futuro con insegnanti come lo
stessoD'Amico,CarloTamberlani,
Tatiana Pavlova. Nobili anche gli
esordi: giovanissimo venne scelto
da Renato Simoni come interprete
del personaggio di Malatestino
(detto poi «dall'occhio» perché
aveva perso un occhio in batta-
glia), in una Francesca da Rimini di

D'Annunzio sponsorizzata dal
Minculpop accanto alla fulgida
Andreina Pagnani. Uno di quei
ruoli che, di solito, erano interpre-
tati da attori più vecchi del perso-
naggio o da attrici travestite da uo-
mo come Irma Gramatica , sorella
della più dolce Emma. E poi, dopo
laLiberazione,eccoloentrarenella
compagnia del teatro Eliseo dalla
porta principale accanto ad attori
comelaPagnani,PaoloStoppasen-
zadisdegnareil teatrodirivistama-
gari con una grandissima Anna
Magnani, con Totò e più tardi con
Walter Chiari.
È certo però che un ruolo impor-
tantenell'affermarsidellasuavoca-
zionel'avevanogiocato igrandiat-
tori dell'epoca: Ruggero Ruggeri,
per esempio, uno che gli faceva
«venire i brividi», malgrado avesse
rifiutato di stargli accanto per non
essereschiacciatodaunapersonali-
tà così forte e così ingombrante.
Da solo, dunque, con la spinta
esclusiva della propria bravura era
arrivatoad avere, come allora si di-
ceva, l'ambito «nome in ditta» ac-
canto ad attori come Olga Villi e
CarloNinchi.Poi,diventatol'Arol-
do Tieri che tutti conosciamo, po-
polarissimo, prima per i 125 film
girati («la mia università» li chia-
mava) e poi per alcuni importanti
sceneggiati tv, riconosciuto e salu-
tatodallagenteperstrada,eraritor-
nato in teatro stringendo amicizia
con altri famosi solitari come Sal-
vo Randone, Vittorio Gassman, il
critico Roberto De Monticelli. Di-
ce un noto adagio che dietro ogni
grande uomo si deve cercare una
donna.E lacompagnadella suavi-
ta, che gli ha fatto rinunciare a
quella che lui chiamava la sua pol-
troneriacalabresedascapoloimpe-
nitente, forse più misogino che
tombeur de femmes, Giuliana
Lojodice,attricediraramisuraeta-
lento con la quale ha fatto compa-
gnia fino a quando ha recitato, ha
saputo creare con lui un duo in-
scindibile inscenacomenellavita.
Ricordo alcuni loro spettacoli bel-
lissimi, ma anche coraggiosi e im-
portanti, come Un marito di Svevo
regia di De Bosio, il suo Misantropo
accidioso e atrabiliare all'ennesi-
mapotenza,messoinscenadaLui-
gi Squarzina. Soprattutto lo ricor-
doinEsulidi James Joycenella stu-
penda interpretazione del ruolo
del marito e come allucinato e in-
quietante Signore in grigio in Ma-
rionette, che passione! di Rosso di
SanSecondo(regiadiGiancarloSe-
pe). Interpretazioni formidabili,al-
le quali aveva dato la sua dizione
perfetta, il suo volto scavato dagli
occhi indagatori e febbricitanti e
grazie alle quali aveva fatto incetta
di premi. Era stata però una certa
volgarità, un certo pressapochi-
smoche ormai gli sembrava andar
perlamaggioreadallontanarlode-
finitivamente dalle scene con il
rimpianto per un tempo neanche
tanto lontano in cui il teatro era
un luogo colmo di senso dove gli
uomini parlavano ad altri uomini.
Scelta quasi obbligata per uno co-
me lui che, pur sinceramente de-
mocratico, non aveva mai amato
la compromissione a cominciare
da quella politica se perseguita per
interesse di bottega e non per pas-
sione vera. Rimanendo, dunque,
orgogliosamente se stesso, senza
mai cedere alle sirene. Che la terra
gli sia leggera.

Aroldo Tieri, il gentiluomo del nostro teatro

A
ccanto a Totò, c'era lui. Ac-
canto a Franco e Ciccio,
c'era lui. Sempre accanto.

Aroldo Tieri è stato uno dei più
grandi attori «accanto» del nostro
cinema. Impeccabile, elegante, e
per questo elegantemente ridico-
lo, con quegli occhi a palla e quel-
l’aplombbritannico,quando il co-
mico di turno faceva le sue smor-
fie. Ma mai una volta, accidenti!,
che qualcheregista cinematografi-
co abbia pensato a lui per un bel
ruolo da protagonista. I ruoli im-
portanti, Aroldo Tieri se li è dovuti
cercare in teatro, o in tv. Forse
quell'aggettivocheciè sfuggitopo-
co fa, «britannico», spiega molte

cose.Neldopoguerra italianociso-
nostatidiversiattorideiqualisipo-
teva dire: sembra un inglese. Il ca-
so più clamoroso: Raimondo Via-
nello. Ma anche Galeazzo Benti,
Ferruccio De Ceresa, Franco Volpi,
Luigi Vannucchi, Paolo Carlini,
Nando Gazzolo. Attori che in In-
ghilterra, appunto, avrebbero fre-
quentato la Royal Shakespeare
Company o il varietà di Gilbert &
Sullivan,epoisarebbero inevitabil-
mente finiti a Hollywood. In Ita-
lia, invece, questa tipologia di in-
terprete era condannata, si fa per
dire, al teatro di prosa, agli sceneg-
giati tv e alla nobile arte del dop-
piaggio.CosìTieri,classe1917,do-
po la gavetta in film «seri» e una
breve ma significativa esperienza

di doppiatore (diede voce ad Aldo
Fiorelli in Addio giovinezza di Pog-
giolieL'assediodell'AlcazardiGeni-
na), ebbe l'imprinting nel '49, a 32
anni: il ruolodiChecchino inTotò
cerca casa, primo film in cui Steno
& Monicelli diedero una credibili-
tà «neorealista» al grande comico.
Il film andò benissimo (secondo
incassodella stagione '49-'50 dopo
Catene di Matarazzo) e per Tieri il
destino fu segnato. Con Totò fece
alcuni gioielli: 47 morto che parla,
Totòsceicco, Totòe i rediRoma,Totò
terzo uomo e Gli onorevoli, quello
dell'onorevole Antonio La Trippa,
dove però Tieri interagiva con Gi-
no Cervi nei panni del giornalista
comunista Fallopponi costretto
(costretto?)a lavorareper il senato-

re democristiano Rossani Braschi.
Nel frattempo, i filmincuicompa-
riva potevano essere anche 7-8 all'
anno:Canzoni canzonicanzoni, I zi-
telloni,Ciaociaobambina, Ibaccana-
li di Tiberio, Un dollaro di fifa, Juke-
box urli d'amore, Il giorno più corto,
La battaglia dei mariti, Colpo gobbo
all'italiana , Due contro tutti, I moto-
rizzati… Molti erano parodie: e
quandoarrivanoFranchi&Ingras-
sia in I due mafiosi, 1964, per Tieri -
con tutto il rispetto - è il segno che
il salto in serie A non ci sarà mai.
Comparveancora,nel '67, inLafel-
dmarescialla,«accanto»aRitaPavo-
ne. Poi si dedicò al teatro. Qualche
anno fa Benigni pensò a lui per il
ruolodel giudice in Pinocchio, poi
passato a Corrado Pani.

■ di Maria Novella Oppo

■ di Alberto Crespi

■ di Maria Grazia Gregori

Una gran dote
di intelligenza
gli permetteva
di andare ben
oltre il mestiere
(che pure aveva)

IN SCENA

LUTTI Si è spento a

89 anni uno dei gran-

di padri dei palcosce-

nici italiani. Interprete

straordinario in ruoli

indimenticabili. Ha at-

traversato anche il ci-

nema e la televisione

TV Ruoli nei grandi
sceneggiati ma anche show

In televisione
da Canzonissima
a Nero Wolf

SUL SET Oltre cento film (anche con Ciccio e Franco), ma mai in un ruolo da protagonista

Accanto a Totò come a Tognazzi

Aroldo Tieri con Giuliana Lojodice. A destra l’attore insieme a Vittorio Gassman. In basso con Totò

A
roldo Tieri, sempre in com-
pagniadella sua (e dellano-
stra) Giuliana Lojodice, si è

a lungo battuto per riportare il tea-
tro in tv, cioè per restituirgli il ruo-
lo che aveva avuto alle origini del
piccolo schermo. Quando tutto
andava in onda in diretta e biso-
gnava essere grandi attori per reg-
gere i primi piani, alla luce fredda
delle telecamere. Ma, quando la tv
ècambiata elaborando bene oma-
leunsuolinguaggio,cheèdiventa-
to sempre più antitetico a quello
del palcoscenico, il grande attore
non l'ha comunque snobbata. Si è
cimentato infatti non solo con i
«teleromanzi», gli sceneggiati, i te-
lefilm e i serial, ma perfino con la
conduzione degli spettacoli legge-
ri.ComelaCanzonissimadel1960,
(vintadaToniD'AllaraconRoman-
tica), che Tieri presentò insieme a
Lauretta Masiero e Alberto Lionel-
lo.Era lo spettacolone abbinato al-
la Lotteria, lo show all'americana
coniugatoconlapassionenaziona-
leper lacanzonetta.Eppuremoltis-
simigrandiattoriditeatroedicine-
ma (da Manfredi a Tognazzi, a
Walter Chiari, per non dire di Da-
rio Fo) ci si sono impegnati, sfrut-
tandole loroesperienzenellacom-
media musicale, cantando e bal-
lando o recitando veloci sketch. I
testi però erano scritti e niente era
lasciato all'improvvisazione dei
«conduttori» puri, destinati a pre-
valere nella tv dei contenitori e del
bla bla continuo. Aroldo Tieri, del
resto, era un attore particolarmen-
teadattoalmezzotelevisivo,per la
sua recitazione misurata e per così
dire leggera, che lo rendeva perfet-
tonei ruolidicontornodeigiallidi
Nero Wolfe, come nei più classici
degli sceneggiati (Nicola Nickleby)
onei classici veri e propri. Negli ul-
timi anni partecipava ogni tanto
anche a qualche talk show, per lo
più per perorare la causa del teatro
o raccontare episodi della sua lun-
ga attività artistica, accanto alla
moglie Giuliana e ai più grandi at-
tori italiani. È apparso inoltre, con
la pièce Care conoscenze, cattive me-
morie, nel ciclo di Palcoscenico che
tuttora ospita qualche spettacolo
registrato. Si tratta di allestimenti
di particolare successo che vengo-
no riproposti come medaglie alla
memoriadelteatro.Mentre il lavo-
romeritorioenecessario,cheArol-
do Tieri avrebbe voluto, di adatta-
mentoalla tvdi testidel teatroclas-
sico e moderno, non è stato tenta-
tochemoltoraramente.Ericordia-
mo, per esempio, la grandiosa ver-
sionedell'OrlandoFuriosodiRonco-
ni, rimasta quasi unica prova delle
ulterioripossibilità espressive della
tv.Era il ‘75e iverticiRainonsi so-
noancora ripresidallo shockdiun
esperimento mai più tentato, per
la sua libertà e per i suoi costi, di
certo molto inferiori ai cachet del-
le attuali star. Ma questa è un'altra
storia,chenonhanienteachefare
con Aroldo Tieri e con la sua arte.
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 PRIGIONIERO DELLA SECONDA STRADA di Neil Simon,
con Claudia Koll

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 21.00 LA CLASSE III B da un'idea di Claudio Nocera, regia
di Tonino Conte

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
RIPOSO

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
RIPOSO

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
RIPOSO

Quale amoreBabel

Tre storie sull'incomunicabilità girate
in tre continenti diversi. Il regista di
"Amores Perros" e "21 grammi"
conclude così la sua trilogia. Nella
babele contemporanea, le barriere
sociali e politiche si sommano alle
incomprensioni tra gli individui: una
turista americana si crede vittima di
un attentato, una governante
messicana viene denunciata per
sequestro, un manager giapponese fa
i conti con la figlia sordomuta.
Migliore regia a Cannes.

di Alejandro Iñárritu drammatico

Teatri

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Natale a New York 16:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Un'ottima annata - A good year 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 6)

Sala B 375 The Prestige 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 6)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Il mio migliore amico 15:30-17:30-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 350 Le rose del deserto 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Cappuccini piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Il vento che accarezza l'erba 21:15 (E 3,00)

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo
Scoop 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

Natale a New York 15:30-17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
899.030.820

Eragon 15:40-18:00-20:20-22:40-00:55 (E 7,30)

Sala 2 122 Natale a New York 16:10-18:40-21:35-00:30 (E 7,30)

Sala 3 113 Olé 15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,30)

Sala 4 454 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 19:10-21:45-00:30 (E 7,30)

Boog e Elliot a caccia di amici 14:50-17:00 (E 7,30)

Sala 5 113 The Prestige 17:30-20:10-22:50 (E 7,30)

Happy Feet 15:10 (E 7,30)

Sala 6 251 Natale a New York 15:05-17:35-20:05-22:35-00:55 (E 7,30)

Sala 7 282 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,30)

Sala 8 178 Giù per il tubo 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45-00:40 (E 7,30)

Sala 9 113 Un'ottima annata - A good year 14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,30)

Sala 10 113 Commediasexi 14:50-17:30-20:10-22:50-00:55 (E 7,30)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Cambio d'indirizzo 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Boog e Elliot a caccia di amici 15:30-17:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 Dopo il matrimonio 15:30-18:00-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Anplagghed al cinema 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

La Gang del bosco 15:30-17:00 (E 7,00; Rid. 6,00)

The Departed - Il bene e il male 18:30-21:15 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 120 La sconosciuta 16.00-18:30-21:00 (E 7,00; Rid. 6,00)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Marie Antoinette 18:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Il diavolo veste Prada 15:30-17:15-19:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Scoop 21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Flags of our fathers 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

Happy Feet 16.00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Eragon 15:30-18:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala Pitta 280 Commediasexi 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Natale a New York 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Un'ottima annata - A good year 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 7; Rid. 6)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Eragon 15:15-17:30-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

L'amico di famiglia 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Boog e Elliot a caccia di amici 15:30-17:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Cuori 15:15-17:45-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 Tutti gli uomini del re 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 1 143 Eragon 15:00-17:20-19:40-22:00-00:20 (E 7,20)

Sala 2 216 Olé 19:20-22:00-00:45 (E 7,20)

Happy Feet 14:30-17:00 (E 7,20)

Sala 3 143 Commediasexi 19:45-22:10-00:30 (E 7,20)

Giù per il tubo 15:15-17:30 (E 7,20)

Sala 4 143 Tutti gli uomini del re 16:30-19:30-22:30 (E 7,20)

Boog e Elliot a caccia di amici 14:10 (E 7,20)

Sala 5 143 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 19:00-21:45-00:30 (E 7,20)

Boog e Elliot a caccia di amici 14:40-16:50 (E 7,20)

Sala 6 216 Giù per il tubo 14:00-16:05-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,20)

Sala 7 216 Olé 14:30-17:20-20:00-22:40 (E 7,20)

Sala 8 499 Natale a New York 14:45-17:30-20:10-22:45 (E 7,20)

Sala 9 216 Commediasexi 15:15-17:45-20:20-22:45 (E 7,20)

Non aprite quella porta: l'inizio 01:00 (E 7,20)

Sala 10 216 The Prestige 14:15-17:00-19:40-22:20-01:00 (E 7,20)

Sala 11 320 Natale a New York 14:15-17:00-19:40-22:15-01:00 (E 7,20)

Sala 12 320 Eragon 15:40-18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,20)

Sala 13 216 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 14:00-16:50-19:40-22:30 (E 7,20)

Sala 14 143 Un'ottima annata - A good year 14:15-17:00-19:45-22:20-01:00 (E 7,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Giù per il tubo 15:00-16:55-18:50-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 525 Olé 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 6)

Sala 3 600 Anplagghed al cinema 19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 6)

Happy Feet 15:00-17:00 (E 7; Rid. 6)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Happy Feet 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Il mio migliore amico 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Happy Feet 15:30-17:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Anplagghed al cinema 21:00 (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Boog e Elliot a caccia di amici 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Natale a New York 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Un'ottima annata - A good year
 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Eragon 20:15-22:15 (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Happy Feet 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Eragon 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Olé 16:00-18:00-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Un'ottima annata - A good year
 16:00-18:10-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Natale a New York 15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Anplagghed al cinema 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Natale a New York 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Eragon 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Commediasexi 15:30-18:00-20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Eragon 15:30-17:45-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Natale a New York 17:45-20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

Happy Feet 15:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Natale a New York 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Eragon 15:30-17:20-19:10-21:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Natale a New York 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Giù per il tubo 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Commediasexi 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Happy Feet 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

The Prestige 17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 4 135 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Un'ottima annata - A good year 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Boog e Elliot a caccia di amici 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Olé 20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

The Prestige 17:45-20:00-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Azur e Asmar 15:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Natale a New York 15:00-17:30-20:00-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Olé 15:30-17:40-20:30-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Commediasexi 15:00-17:00-20:00-22:00-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Un'ottima annata - A good year 18:00-21:00-23:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Boog e Elliot a caccia di amici 15:00-16:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Happy Feet 15.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Giù per il tubo 15:30-17:45-20:00-22:20-00:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Eragon 15:30-17:45-20:00-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 The Prestige 15:00-17:40-20.00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Natale a New York 15.00-17:30-20:00-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Le rose del deserto 20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Il mio migliore amico 17:00-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Natale a New York 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Giù per il tubo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Olé 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 15:30-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 The Prestige 15:30-17:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Commediasexi 20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Eragon 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Cuori 18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

� Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Eragon 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Un'ottima annata - A good year 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Natale a New York 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Olé 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 16:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Natale a New York 17.30-20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Boog e Elliot a caccia di amici 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Un'ottima annata - A good year 17:30-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Olé 15:25-17:40-20:25-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Commediasexi 15:30-17:45-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Giù per il tubo 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Eragon 15:25-17:40-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Natale a New York 15:20-17:45-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Natale a New York 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Boog e Elliot a caccia di amici 16:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Happy Feet 16:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Natale a New York 18:30-20:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Flags of Our Fathers

Genova

La storia dei soldati ritratti nella
celebre foto scattata da Joe
Rosenthal, diventata un'icona della
II guerra mondiale, mentre sollevano
la bandiera americana durante la
battaglia di Iwo Jima. Cinque
settimane di scontri cruenti tra i
soldati giapponesi, e i soldati Usa
inviati ad espugnare l'isola. Dei sei
soldati tre moriranno in battaglia nei
giorni successivi, senza nemmeno
sapere di essere diventati famosi, gli
altri verranno proclamati eroi.

di Clint Eastwood guerra

Il vento che accarezza l’erba

All'inizio del XX secolo in Irlanda,
due fratelli, Danien e Teddy insieme
ad un loro amico Dan, si arruolano
nell'esercito per combattere la guerra
d'indipendenza del loro paese. Dopo
"L'Agenda Nascosta" Loach torna a
raccontare le radici di quell'odio. La
macchina da presa mostra come la
guerra d'indipendenza irlandese
(1919 - 1921) si sia trasformata in
guerra civile (1922-1923),
infrangendo ideali di giustizia.
Palma d'oro a Cannes 2006.

di Ken Loach  storico

I figli degli uomini

Siamo nel 2027. Il mondo è nel caos.
La razza umana è condannata
dall'infertilità ad una rapida
estinzione. C'è soltanto una speranza:
una giovanissima donna rimasta
miracolosamente incinta. A
proteggerla sarà un ex contestatore,
ora nei panni di un professore di
Oxford. Il genere umano dimostra di
avere non solo un talento per la
distruzione, ma anche una capacità di
solidarietà e forza di sopravvivenza.
Tratto dal romanzo di P.D. James.

di Alfonso Cuaron fantascienza

Marie AntoinetteThe Departed

Una lettura revisionista e moderna
della giovanissima Marie Antoinette,
figlia dell'Imperatore d'Austria
Francesco I e di Maria Teresa, sposa
di Luigi XVI, regina di Francia
ancora adolescente. Smarrita in un
paese straniero, trascurata dal marito,
la ragazza si ritroverà prigioniera
nella gabbia dorata di Versailles, tra
velenosi pettegolezzi e adulatori
senza scrupoli…Ispirato al best seller
"Maria Antonietta. La solitudine di
una regina".

di Sofia Coppola storico

Boston. Due spie allo specchio: Billy
(Leonardo Di Caprio) è un poliziotto
infiltrato nella mafia irlandese, Colin
(Matt Damon) è un mafioso infiltrato
nella polizia. Nessuno dei due
conosce la vera identità dell'altro. Al
centro della storia lo spietato e
onnipotente boss Frank Costello,
interpretato da Jack Nicholson. Il
film è il remake di "Infernal Affairs",
(Honk Hong, 2002), terzo capitolo
della popolare saga diretta da A. Lau
e A. Mak.

di Martin Scorsese drammatico

Ispirato al romanzo di Tolstoj "La
sonata a Kreutzer" una storia sul
lato oscuro dei rapporti d'amore.
Andrea (Giorgio Pasotti), incontra
ad un concerto la pianista Antonia
(Vanessa Incontrada) e se innamora
a prima vista. I due si sposano, ma
presto all'amore subentra la routine
matrimoniale. Quando nella vita
della donna si affaccia un talentuoso
pianista, nel marito si insinua una
morbosa gelosia che lo porterà ad
uccidere la donna.

di Maurizio Sciarra  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

20
sabato 30 dicembre 2006



Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 The Prestige 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Happy Feet 15:00-17:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Giù per il tubo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Scoop 21:00 (E 4,70; Rid. 3,70)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Anplagghed al cinema 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Solferino 2 130 La sconosciuta 18:05-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Un'ottima annata - A good year 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75)

Sala 2 208 Eragon 15:30-17.50-20:15-22:30 (E 6,75)

Sala 3 154 Natale a New York 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,75)

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Natale a New York 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Olé 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

The Departed - Il bene e il male 15:45-18:30-21:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Un'ottima annata - A good year 17:30-20.00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Boog e Elliot a caccia di amici 15:20 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 2 117 Giù per il tubo 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 3 127 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 4 127 Olé 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 5 227 Natale a New York 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana 295 Un'ottima annata - A good year
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Olé 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 The Prestige 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Happy Feet 15:00-17:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Eragon 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Commediasexi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

N.P.

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Il vento che accarezza l'erba 20:10-22:30 (E 6,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Scoop 21:00 (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Olé 15.30-17:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Il mio migliore amico 15.15-17.05-18:55-20:45-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Un'ottima annata - A good year
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Un'ottima annata - A good year
 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Eragon 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Natale a New York 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 The Prestige 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Giù per il tubo 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Olé 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Tutti gli uomini del re 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Boog e Elliot a caccia di amici 15:30-17:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Tutti gli uomini del re 16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Dopo il matrimonio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 Ecce Bombo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 Olé 15:20-17:45-20:10-22:35-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Natale a New York 14:40-17:15-19:50-22:25-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Un'ottima annata - A good year
 14:45-17:25-20.05-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Commediasexi 15:40-18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Eragon 15:15-17:40-20:05-22:30-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Giù per il tubo 14:00-16:05-18:10-20:15-22:15-00:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Boog e Elliot a caccia di amici
 16:25-19:15-22:05-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 16:25-19:15-22:05-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 The Prestige 16:30-19:20-22:10-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Happy Feet 14:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Il mio migliore amico 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Shortbus 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Olé 15:00-17:25-19:50-22:20-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Giù per il tubo 14:30-16:35-18:40-20:45-22:50-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Boog e Elliot a caccia di amici 15:30-17:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Tutti gli uomini del re 19:30-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Natale a New York 14:45-17:25-19:45-20:05-22:15-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Happy Feet 14:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Un'ottima annata - A good year
 14:45-17:20-19:55-22:35-01:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Commediasexi 15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 14:30-17:10-19:50-22:30-01:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Eragon 14:45-17:15-19:45-22:15-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Eragon 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 The Prestige 14:30-17:10-19:50-22:30-01:05 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Commediasexi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Giù per il tubo 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Natale a New York 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 The Prestige 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Happy Feet 14:30-17:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Olé 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Eragon 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Le rose del deserto 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Cuori 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Cambio d'indirizzo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

The Prestige 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Giù per il tubo 15:30-17:00

In viaggio con Evie - Driving lessons 18:40

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 20:15-22:30

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Nativity 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Eragon 14:55-17:20-19:45-22:10-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Olé 13:00-15:15-17:40-20:05-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Giù per il tubo 13:25-15:25-17:30-19:35-21:40-23:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 The Prestige 16:25-19:10-21:55-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Happy Feet 14:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Commediasexi 13:15-15:30-17:45-20:05-22:00-00:45 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 6 544 Natale a New York 14:15-16:50-19:25-22:00-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 246 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 16:20-19:05-21:50-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Un'ottima annata - A good year
 14:45-17:15-19:45-22:15-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 Tutti gli uomini del re 18:45-21:30-00:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Boog e Elliot a caccia di amici 14:50-16:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Happy Feet 15:00 (E 6,20; Rid. 4,65)

Natale a New York 17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Olé 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Natale a New York 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Boog e Elliot a caccia di amici 20:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Boog e Elliot a caccia di amici 16:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Un'ottima annata - A good year 20:00-22:20 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Natale a New York 16:00-18:10-20:20-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Eragon 14:00-16:00-18:00-20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Natale a New York 19:50-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Natale a New York 20:20-22:30

Sala 2 149 Olé 20:30-22:30

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Eragon 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Olé 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Boog e Elliot a caccia di amici 16:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Commediasexi 21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Natale a New York 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Eragon 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Un'ottima annata - A good year 20:15-22:30

● LA LOGGIA

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media , 20 Tel. 0119627047

Riposo

● MONCALIERI

� Ugc Cine' Citee' 45˚ N. Tel. 899788678

Eragon 10:35-13:05-15:15-17:25-20:05-22:15-00:25

Sala 2 Eragon 11:20-13:35-16:00-18:10-20:30-22:40-00:50 (E 7,20)

Sala 3 Giù per il tubo 10:35-12:25-15:00-17:00-18:50-20:40-22:35-00:25 (E 7,20)

Sala 4 Giù per il tubo 11:15-14:00-16:05-18:00-20:00 (E 7,20)

Anplagghed al cinema 22:20-00:30 (E 7,20)

Sala 5 Tutti gli uomini del re 11:00-14:30-17:15-19:50-22:25-00:55 (E 7,20)

Sala 6 The Prestige 10:45-14:00-16:40-19:35-22:15-00:50 (E 7,20)

Sala 7 Natale a New York 10:30-13:00-15:20-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,20)

Sala 8 Natale a New York 11:10-13:30-15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,20)

Sala 9 Un'ottima annata - A good year
 11:05-15:15-17:40-20:10-22:35-00:55 (E 7,20)

Sala 10 Olé 10:30-13:00-15:10-17:20-20:00-22:10-00:20 (E 7,20)

Sala 11 Olé 11:20-13:35-16:00-18:10-20:35-22:45-00:55 (E 7,20)

Sala 12 Déjà Vu - Corsa contro il tempo
 11:00-14:45-17:25-20:00-22:30-01:00 (E 7,20)

Sala 13 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 18:20-21:00-23:35 (E 7,20)

Happy Feet 10:40-13:50-16:05 (E 7,20)

Sala 14 Commediasexi 10:40-14:25-16:30-18:35-20:40-22:45-00:50 (E 7,20)

Sala 15 Commediasexi 11:25-13:35-15:40-17:45-20:00-22:05-00:10 (E 7,20)

Sala 16 Boog e Elliot a caccia di amici
 10:30-12:20-14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:10 (E 7,20)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Olé 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 17:30-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Boog e Elliot a caccia di amici 15:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Olé 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Happy Feet 15:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Natale a New York 15:30-17:45-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Eragon 15:30-17:45-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Olé 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Natale a New York 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 Eragon 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Commediasexi 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RIVALTA DI TORINO

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Riposo

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Happy Feet 17:00-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Natale a New York 17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Natale a New York 15:00-17:30-20:00-22:30

Sala 2 178 Eragon 15:10-17:20-19:50-22:15

Sala 3 104 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 14:50-17:40-20:15-22:40

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Natale a New York 20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Commediasexi 21:15- (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Natale a New York 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 Eragon 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Natale a New York 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Boog e Elliot a caccia di amici 15:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Eragon 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Olé 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Happy Feet 15:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Nativity 21:00 (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

N.P.

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 20.45 LA PRESIDENTESSA con Sabrina Fe-
rilli e Maurizio Micheli, regia di Gigi Proietti

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048

Oggi ore 15.30 PETER PAN "O la fine inizia a due
anni ovvero il bambino che si rifiutò di crescere"

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 21.00 LE SUBURBE IN CROCIERA e bis a
go-go

COLOSSEO
via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034
RIPOSO

ERBA
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447
Oggi ore 21.00 TRAPPOLA PER TOPI di Agatha Chri-
stie, regia di Piero Nuti

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
Oggi ore 21.15 ARSENICO E MERLETTI di J. Kesser-
ling

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL
MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
v ia Cr is toforo Colombo, 31/b is - Te l .
0115805768
Oggi ore 21.00 PISTAAA regia di Pino Quartullo

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153

Oggi ore 21.00 LE FARSE...RITROVATE regia di Pier
Giorgio Gili

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2006
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192
RIPOSO

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
Oggi ore n.d. LA COMMEDIA DELLA PAZZIA

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
Domani ore 21.30 GRAN VARIETÀ Capodanno con
la compagnia teatrale "I Melannurca"
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M
aría Zambrano, un nome che sembra avere sem-
pre più assunto una sorta di aura magica nel pa-
norama filosofico e culturale italiano: quasi tutti
i suoi libri tradotti a ritmo crescente negli ultimi
anni; un susseguirsi di dibattiti e studi dedicati a
lei; un interesse, per non dire una passione, che
ha «contagiato» non solo filosofi, ma anche psi-
coanalisti, artisti, poeti… Come mai? Chi era
MaríaZambrano?Disicuronellasua fortunapo-
stuma ha giocato il fascino di una vita comples-
sa e tormentata, al tempo stesso appartata e im-
pegnata. Nata a Vélez, presso Malaga, nel 1904,
laureata in filosofia all’Università di Madrid e as-
sistente di Ortega y Gasset, in seguito al suo im-
pegno nella guerra civile spagnola fu costretta
nel l939 a un lunghissimo esilio che la porterà a
Parigi, in America Latina, a Roma. Rientrata in
Spagnasolo nel1984, sarà laprima donnaarice-
vere,quattroannipiù tardi, ilprestigiosoPremio
Cervantes. Ma è subito dopo la sua morte, avve-
nuta a Madrid nel 1991, che si diffonde in Italia
e si consolida in altri Paesi, primo fra tutti la Spa-
gna, una sorta di «entusiasmo» per María Zam-
brano.Comese lascoperta,o lariscopertadique-
sta filosofafossesopraggiuntaproprioinunperi-
odo di crisi in cui si sentiva più che mai il biso-
gnodiunpensierocomeil suo.Maèdavveroco-
sì?Percapiremeglio l’importanzadiquestaautri-
ce, la suaposizioneormai imprescindibilenelpa-
norama filosofico occidentale, sono andato a
parlare con Rosella Prezzo: una filosofa che, do-
po aver curato alcune opere della scrittrice spa-
gnola,pubblicaoggi,pressoCortinaEditore,Pen-
sare in un’altra luce - L’opera aperta di María Zam-
brano.Untesto lucidoecoinvolgenteche,oltrea
fungere da chiara introduzione a un pensiero
dallo straordinario spessore filosofico, si propo-
ne come un’interpretazione originale e rigorosa

di un’autrice in un primo tempo troppo spesso
ignorata,mentre oggi la si direbbe troppo spesso
fraintesa.
Rosella Prezzo, nel suo libro lei prende
in esame i temi e le figure ricorrenti del
pensiero di María Zambrano: l’ironia, la
pietà, l’esilio… Ma fra tutti individua
come fondamentale la metafora della
luce, quel «pensare in un’altra luce» che
dà il titolo al suo libro. Come mai? È
perché lei individua nella luce la
questione vitale del pensiero di María
Zambrano, o perché la «luce del
pensiero» è una di quelle metafore
assolute che hanno condizionato da

sempre la storia della filosofia?
«PiùcheunamonografiasuZambrano,questo li-
bro è per me il frutto di una lunga riflessione in
sua compagnia e di quanto, strada facendo, mi
ha fatto vedere, sentire e pensare. Il suo andare
meditando da esule non costruisce teorie ed
espone tesi (da abbracciare, confutare o com-
mentare), ma ci rimanda continuamente a noi
stessi. Non certo a un intimismo pago di sé, ma
alla problematicità del nostro stare al mondo, al
vivere e convivere umani, tra tragedia e comme-
dia,destino e libertà, agire e patire, sentire e pen-
sare. Inquestoci forniscenuovi“mezzidivisibili-
tà”. Eccomi quindi alla sua domanda sulla luce.
Zambranoporta lanostraattenzionesuunaluce
che non ha avuto spazio, e quindi possibilità,
nelpensiero, chepure nella luce si è identificato.
Si dice infatti “alla luce della ragione”, della co-

scienza.Madiche lucesi tratta? Inche luce lano-
stra tradizione ha sempre pensato? In un’unica
luce, astratta, direi artificiale, sinonimo di chia-
rezza, senza ombre, origini o provenienza, che si
accende in medio coelo imponendosi dall’alto co-
meundominio.Matroppaluce,comesisa,acce-
ca. E, prima di tutto, non ci fa vedere la stessa lu-
ce vivente che noi abitiamo, simbolizziamo o
cerchiamo:unalucemoltoquotidianacheciap-
partiene intimamente, e ci riguarda tutti. Quella
luce nascente dall’oscurità, di cui però mantiene
sempre memoria, e che ogni giorno, albeggian-
do, torna a risvegliarci, rinnovando il primo ve-
nire alla luce dell’essere umano. Proprio in que-
st’altra luce, tanto reale quanto simbolica, Zam-
brano ci induce a pensare nuovamente».
Lei pone la filosofa spagnola a
confronto con autori fondamentali -

come Husserl,
Heidegger,
Wittgenstein,
Arendt, Lévinas,
Freud - per rilevare
ogni volta tutta
l’originalità e la
carica innovatrice
che distingue il suo
pensiero.
Nell’ambito della

filosofia novecentesca che posizione o
che ruolo le dovremmo a questo punto
attribuire?
«Ho voluto in questo modo riportare il pensiero
di Zambrano, troppo spesso relegato in un dire
poetico,nell’orizzontedelpensierocontempora-
neo, inparticolarefenomenologico,cuiappartie-
ne di fatto e di diritto. Un confronto non per
contrapposizione di sistemi teorici bensì attra-
verso alcune parole-chiave (come epochè, esserci,
natalità e inizio, mistico; pietà o empatia), che in
Zambrano a volte hanno un rimando diretto
ma che più spesso sentiamo rimbalzare come
un’eco tra lei e i pensatori suoi contemporanei.
Proprioinquestorimbalzo,cheiocercodi segna-
lareedesplicitare, e inalcunicasidi favorire,pos-
siamo renderci conto di quali e quante diversità
di toniepossibilitàdi sviluppi sianopresentinel-
la suaopera.Ciò, sibadibene,nonèdatodall’as-
sunzione di differenti categorie o paradigmi ma,
primariamente,daun sentire, omegliodauntor-
nare a patire quella sconosciuta e oscura presen-
za che noi siamo anzitutto per noi stessi. Qui la
condizione dell’esilio, come ritorno alla nuda e
terribile condizione del puro esserci, ma al tem-
po stesso all’iniziale tornare a nascere, si rivela
per lei il luogo privilegiato da cui pensare. E
quanto ci comunica da questo “luogo della pura
semplicità” è tra le cose più sorprendenti che un
filosofodelNovecentoabbiapensatoepiùneces-
sarie per noi, oggi, per poter “vedere” il nostro
mondo globalizzato dove, attraverso la massa di
esuli, profughi ed emigrati, ci ritroviamo, come
Edipo davanti alla Sfinge, di fronte al volto na-
scosto dell’umanità».
Criticando le letture troppo estetizzanti
che di María Zambrano sono state fatte,
lei ribadisce più volte come il suo
pensiero non possa essere ridotto a una
filosofia che ha ceduto troppo nei
confronti della poesia. Resta il fatto
che, come lei sostiene nel suo libro,
solo «in una nuova alleanza col sapere
poetico e religioso», solo riconducendo

ogni volta la filosofia verso la musica, la
pittura, la tragedia, diventa possibile un
pensiero capace di decifrare ciò che si
sente. Come mai dunque la ragione, se
vuole essere pratica, nel senso di
«sapere cosa fare della propria vita»,
deve farsi anche «ragione poetica»?
«Bisogna intendersiquandosiparladi “poetico”
o “religioso”. Su quest’ultimo punto Zambrano,
incuipureèmoltopresenteunadimensionespi-
rituale, ha dato una risposta precisa a chi le chie-
deva del suo credere in Dio: “Non mi interessa
Dioquando melonominanocosì, brutalmente,
comese mi tirasserounapietra in faccia: è ildivi-
no nell’uomo che mi affascina…”. Un Dio sca-
gliato come un corpo contundente… dovrebbe
farci riflettere di questi tempi! Religioso, da re-li-
gàre, va inteso piuttosto come ciò che lega insie-
me,cheha curaenecessitàdell’altro,di altro,de-
gli altri, per creare un ordine che serve, non re-
gna. Per questo non occorre una ragione più ar-
mata, bensì più sottile e precisa, che affini tutti i
sensi, in forme creative, e sappia parlare anche a
favore della passività e del sentire che restano
perlopiùinarticolati,delpatirenel tempo,di tut-
ta quella molteplice vita (di cui pur si vive) ab-
bandonata nell’oscurità a vagare dispersa e con-
fusa; e che, riempiendosi di rancore perché non
accolta dalla luce diafana del pensiero, resta faci-
le preda di forze oscure e incontrollabili, come il
dilagare dei totalitarismi e dei fondamentalismi
continua a mostrare».
L’«opera aperta» di Zambrano non vuole
solo aprire il sistema chiuso di una
filosofia che ha obliato le sue radici
nella vita. Anche il lettore infatti si
sente chiamato a modificare
l’atteggiamento con cui di solito si
accosta a un testo di filosofia. A quale
tipo di sguardo ci chiamano dunque le
sue opere?
«Senza dubbio il rapporto tra pensiero e vita è
per Zambrano una questione nodale, che va
cioè riannodata. Ma, prima di essere questione
intellettuale di un pensiero che metta a proprio

temalavita,costituisce lanecessità,umanaesto-
rica, di riscattarla. Soprattutto in epoche di crisi,
individualiocollettive,quandovaghiamocome
persi inunlabirintodi specchi-immagini e inun
continuo rumore di fondo che ci chiudono gli
occhi e la mente, e dove gli eventi sembrano ca-
derci addosso ineluttabili. È proprio quando sia-
mo“divoratidaunprocessometafisicodidistru-
zione”, ci dice Zambrano, che occorre “alzarsi a
pensare”ritornandoasentire.Equestononèco-
sa da delegare ai filosofi di professione. Nessuno
lopuòfareanomenostro,diognunodinoi.Per-
chéqui, inquantoessereumani, siamorimanda-
ti alla responsabilità e alla fatica della nostra ne-
cessaria libertà».

«L
a bella morte», l’aveva cercata sin dal ’43,
quando si unì ai superstiti di un battaglione
di camicie nere della Valsesia. Riuscì pure a

scampare alla fucilazione il 25 aprile del ’45, quando
si trovava a Milano, testimone delle ultime ore della
repubblica sociale. Ma il destino aveva deciso altri-
menti per Carlo Mazzantini. Dopo una lunga vita,
passata in buona parte all’estero, lo scrittore si è spen-
to l’altro ieri, all’età di 81 anni, nella sua casadi Tivoli,
cittadina nella quale si svolgeranno oggi le esequie.
Era padre di quattro figlie, fra cui Margaret Mazzanti-
ni, scrittriceeautrice,mogliedel registaeattoreSergio
Castellitto,cheamaricordarlocome«unpadre impor-
tante,nonfacile,unuomolibero».E ineffettiMazzan-
tini fu sempre persona fuori dagli schemi. Non cessò
maidirivendicare lapurezzadi sentimenticheanima-
vano i ragazzi che in quegli anni sciagurati scelsero di
servire la Patria combattendo sotto le insegne di Salò.
Nel suo romanzo più celebre, A cercar la bella morte, ri-

vendica con orgoglio il sentimento patriottico, la ge-
nerosità di una passione civile che lo portò a militare
nelle fila della Rsi.
Una tesi che riprende nel saggio storiografico di dieci
annipiù tardi, I ballilaandaronoaSalò.MaMazzantini
noncercavarivincite,desideravasolofossericonosciu-
ta la coerenza di una generazione che davanti al disa-
strodell’8settembreseppefarsi caricoanchedellecol-
pe dei padri. Così, conscio che quella fascista fosse la
partesbagliata,dedicòunapoesiaaunamicopartigia-
no: «Con te e con i tuoi avrei voluto marciare libero
suimonti». E nel libro-intervista C’eravamo tantoodia-
tidialoga con RosarioBentivegna, il partigianoche fe-
ce esplodere il tritolo a via Rasella.
Il suo sogno è ben rappresentato dalla foto che chiosa
il suo ultimo libro, il pamphlet L’ultimo repubblichino:
duevecchireducidellaguerracivileamericanaabbrac-
ciati, con alle spalle un cimitero dove riposano insie-
me i morti dei due fronti.

EX LIBRIS

Zambrano, il pensiero
sotto un’altra luce

«Non m’interessa Dio
quando me lo nominano
così, brutalmente, come
se mi tirassero una pietra
in faccia: è il divino
nell’uomo che mi affascina»

 A Piergiorgio Welby
È il diavolo, si sa, quello che l’anima ci ruba
cornuto e zoccoluto ingannatore
che seduce di piacere e poi precipita ed intuba.

Ma chi è, come si chiama, di che razza è, in cosa
crede, o qual è la sua fede, che cosa pensa, come
ama, cosa lo commuove e cosa sogna, la notte, nel
suo letto, mentre sano s’addormenta, chi è capace di
rubarci il corpo tutto nostro, di disporre delle nostre
gambe, del fegato, del fiato, di decid\ere dei nostri
occhi e delle dita, colui che ci nega la sconfitta,
ci condanna alla pena, ci assegna al dolore che stride

e scrive la legge che ci costringe alla vita, chi decide
per noi se vale la pena, e infine sceglie cosa ci uccide?

In libreria

«Questo»,
dicevano gli arabi,
assaporando
il vento del deserto,
«è il profumo migliore;
non sa di nulla».

Thomas Edward Lawrence

IDEE LIBRI DIBATTITO

■ di Giampiero Comolli

SCRITTORI È morto all’età di 81 anni l’autore di «A cercar la bella morte». Non smise mai di rivendicare la purezza dei suoi ideali

Mazzantini, il repubblichino che sognava la riconciliazione
Controversi di Lello Voce

Relegata nel «poetico»
la sua filosofia appartiene
al pensiero contemporaneo
Nella sua fortuna postuma
ha giocato il fascino
di una vita tormentata

Due le pubblicazioni recenti su e di María
Zambrano. Di Pensare in un’altra luce -
L’opera aperta di María Zambrano, di Rosella
Prezzo (pp. 170, euro 16,50, Raffaello Cortina
Editore) parliamo in questa pagina con l’aiuto
dell’autrice. Ma in libreria c’è anche Per
abitare l’esilio. Scritti italiani (pp. 342, euro
19,50, Le Lettere), che raccoglie per la prima
volta l’intera produzione italiana degli articoli
di María Zambrano, scritti dall’esilio romano
tra il 1953 e il 1964. La raccolta è una
testimonianza di quegli anni e degli stimoli
intellettuali degli amici: da Elémire Zolla a Elsa
Morante, da Cristina Campo a Elena Croce.

ORIZZONTI

Ron Mueck, «Angel», 1997 (da «Eretica», edizioni Skira). A destra la filosofa María Zambrano

FILOSOFIA Prima troppo

spesso ignorata, ora troppo

spesso fraintesa: dell’intellet-

tuale spagnola, a lungo costret-

ta all’esilio per il suo impegno

nella guerra civile, escono

un’antologia di scritti italiani e

uno studio di Rossella Prezzo
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Q
uando ero bambino mi
svegliavo all’alba. Non
avevo paura del buio ma

mi piaceva la prima luce. Anzi su-
bitoprima,bastavaun lieveschia-
rirsi del cielo, una differenza im-
percettibilepersvegliarmi.Mipia-
ceva aspettare e sognare da sve-
glio.Maprimadovevoandarepia-
no, scalzo alla finestra a vedere il
grande passaggio. Lo annunciava
un fruscio che sembrava un ven-
to. In una luce blu scura, appena
menoscuradella notte passavano
figurenerediuomini inbicicletta.
Milionidiuomini, iopensavoesa-
gerando perché mi stava a cuore
la persuasione che lì sotto (Corso
Vinzaglio,Torinounadiquelleve-
ne che tagliano una città in due
partiedentroscivolal’umanitàco-
me la sabbia in una clessidra) pas-
sava il mondo. O almeno tutto
l’esercitovolontarioche,pedalan-
do a media e uguale velocità, ver-
so le cinque del mattino spostava
la vita da remote periferie (Vena-
ria, Madonna di Campagna, Bor-
go Dora) verso la fabbrica. Non
homaivistoil ritorno.Noncoinci-
deva con i miei orari di bambino.

O forse mi perdevo nella normale
lucedelgiorno.Edeccol’avventu-
ra che si apre all’improvviso di
fronte a me nel libro-poesia Cer-
cando una città di Pietro Spataro.
Glioperai tornano.Passanoa uno
a uno davanti a me. Le loro figure
sonocosì nitide che posso ricono-
scere le mani, la perizia, la strana
ostinata ripetizione dei gesti dove
niente però è automatico o fatto
per forza. Il gesto noto viene ripe-
tuto con perizia, la conoscenza di
ognidettaglioèunmododicono-
scere ilmondo.C’èunasortadi in-
terpretazione, di dignitosa e fer-
ma partecipazione della persona
che sa (detto «meccanico», «elet-
tricista», «muratore») per il lavoro
che fa, la consapevole dignità del
suo pacato controllo su un fram-

mento di mondo.
Adesso capisco, incontrandoli in
queste pagine, la mia meraviglia
(ancora bambino) quando nella
clandestinità - che per me era solo
la cantina di casa con la caldaia
spenta - ho visto operai diventare
partigiani, prendere il comando,
sapere le cose da fare, conoscere le
strade,daredirettive, comeinuna
strana, magica scena di teatro.
Adesso capisco gli ultimi versi del
beltestoOsservatore imperfetto:«So-
nounosservatoresenzaunplane-
tario, anzi senza nemmeno uno
straccio di stradario». Le strade si
sonoperdutemale figure sononi-
tide, igestinetti, lamemoria intat-
ta. Ciò che è accaduto è accaduto
e il mestiere di poeta, non meno
esatto, non meno trasognato del-

l’operaio che sapeva fare con tan-
taperfezioneecheadessoè inesu-
bero (lui che era «esuberante» nel
suo lavoro, chegioco di parole ag-
ghiacciante e perfetto) e di coglie-
reconstraordinariavisioneperife-
rica la condizione della storia, che
è fermo di fotogramma e sospen-
sione sul niente, mentre sul fon-
do la memoria,( meglio: la co-
scienzadiciò cheè stato) rifiutadi
tacere.
Preciso. Cercando una città non è
unlibrodinostalgia.Lavitac’è, re-
spira, ha brevi abbaglianti lampi

d’amore(dovela felicitàpienadel-
la parola prende il sopravvento),
ha scatti di fiera ricognizione di se
stesso, dolore che non è rimpian-
to,piuttostoassenza.Lavitac’èco-
me inventario cauto di umanità
appena intravista, che non è più
mestiere, non è più l'orgoglio del
lavoro, non è più la piazza e la fol-
la (lamassa?), il corteo.Nonmani-
festa più nulla salvosprazzi e scin-
tille di esistenze che vengono a
contatto e istanti di felicità («la
mia bella», «al tuo seno non ave-
vo pensato»). La vita c’è e trova
macerie, repertidimalecompiuto
edi immensa omissione, il cratere
del vuoto.
Mailpoeta -veropoetadiparolee
fantasmi, di allusioni lontane e
poi di sorprendente, scioccante
contatto con la superficie fisica di
unoggetto,conl’eserciziocarcera-

riodi fattie incontriecorpievoca-
ti dal pensiero, con l’improvviso
trasalimentofisicodiunminiuni-
verso deve senti tutti gli odori del
mondo e sfiori la pelle di un altro
essere umano. Il poeta ha da fare,
perfino in un mondo svuotato di
punti cardinali, persino in un
mondo dove non sai se la gravità
sta in basso o in alto, persino in
un mondo in cui non credi nem-
meno al cielo e sei vincolato dalla
natura fisica, palpabile, constata-
bile della vita. Ha da fare perché
non ha finito l’avventura, che re-
sta immensa, resta la ragione fina-
lediciviltà, ilmestierediconstata-
re il mondo.
Cheinquelmondocisia il funera-
le di Berlinguer e ci sia la bomba
ignorante che cala dal cielo su Ba-
ghdad, innocente come le sue
anonime vittime che non c’erano

prima e non c’erano dopo, è parte
diunfattocheappartieneallapoe-
sia, ma è tangibile (lo senti con le
mani) come se avesse una consi-
stenza fisica. Il fattoèchegliocchi
diunpoeta,dentroefuori, interio-
ri e materiali, sono prensili e acuti
evedonodi làdallanebbiadique-
sta lunga confusa mattina «del
giorno dopo» sospesa sul mondo.
Qui persino la guerra, persino la
morte deliberatamente portata
sul posto da uomini stupidi, è ba-
nale. Ma non sorprende il lavoro
infaticabile dell’inventario, del-
l’elencodicoseche,asaperlevede-
re, sono il paesaggio.
Edèquesto il sensodel librodipo-
esia di un autore dedito tutto il
giornoalmestiereopacoeconcre-
todellanotizia.Cisonosegni, lun-
goquestoorizzonte. Persino i fuo-
chi lontani del passato portano
un avviso che è il messaggio della
poesia di Spataro: se qualcosa di
così grande è accaduto, qualcosa
deveaccadere.C’èsempreun’om-
bra di profezia accanto al poeta,
che è sempre un poco sciamano.
Vale la pena di prestargli attenzio-
ne.

■ di Furio Colombo

Dongo, Mussolini riconosciuto per caso

C
he fare di un dittatore sconfitto?
Perchégliamericani fecerodi tut-
to per «salvare» Benito Mussoli-
ni? I quattro cablogrammi invia-
ti dai dirigenti dell’Oss, progeni-
tore della Cia, ai loro «comman-
do» operanti nel Nord Italia, sco-
pertidal ricercatoreMario J.Cere-
ghinonegliArchiviNazionali sta-
tunitensi, testimoniano del vano
tentativo di sottrarre ai partigiani
il capo del fascismo ed impedire
la sua esecuzione, avvenuta a
Giulino di Mezzegra il 28 aprile
1945. Il progetto era: trasferire il
prigionieroaFirenze,opiùproba-
bilmente a Caserta, dove aveva-
no sede il comando alleato e so-
prattutto l’Oss (Office of strategic
services) l’organismo di intelli-
gence progenitore della Cia. Lì
Mussolini sarebbe stato «interro-
gato», e gli Alleati pretendevano
mano libera sulla sua sorte. Le in-
timazionidei servizi segreti statu-
nitensi, respinte dal Comitato di
liberazione per l’alta Italia, di cui
facevanoparte tragli altri il gene-
rale Raffaele Cadorna, coman-
dante incapodelCorpoVolonta-
ri della libertà, Luigi Longo, San-

dro Pertini, Leo Valiani, mirava-
noconogni probabilitàpiù chea
uno scopo «umanitario», a un
obiettivo eminentemente politi-
co: sottrarre la gestione del do-
po-Liberazione agli antifascisti.
Lo si ricava da un ancor più volu-
minoso dossier di un centinaio
di pagine rinvenuto dallo stesso
Cereghino nel faldone di docu-
menticustoditonegliArchiviNa-
zionali statunitensi, desecretato
dalla presidenza Clinton, che
contiene l’archivio personale di
Allen Dulles, la superspia che
avrebbe negli anni Cinquanta
guidatolaCia,unodeiprotagoni-
sti della Guerra fredda.
È Dulles, denominato in questi
documenti con la sigla «110», a
incaricare un suo uomo di fidu-
cia, l’agente«441»,di svolgereim-
mediatamente nei luoghi della
cattura e dell’esecuzione di Mus-
solini un’accurata inchiesta per
appurare le circostanze che han-
no portato gli antifascisti italiani
adisobbedireall’ordinedeglialle-
ati. E «441» il 30 maggio spedisce
amister«110»undettagliatorap-
portosegreto,cheoggipuòsgom-
brare tante nebbie dietrologiche
che si sono addensate negli anni
successivi sulla vicenda. L’agente
«441» ha fatto un buon lavoro:
era a Como, a Dongo e a Giulino
diMezzegragià l’indomani - il 29
aprile - mentre i corpi di Mussoli-
ni e dei gerarchi erano esposti a
Milano a piazzale Loreto; ha par-
latoconitestimonioculari, inori-
gine cinque persone, ma uno -
scrive -è rimasto vittimadi un fa-
tale «incidente» qualche giorno
dopo, un altro è andato fuori di
testa per lo stress, e non si sa che
fine abbia fatto; soprattutto s’è
fattoconsegnarepochigiornido-
pogli eventi unamemoria scritta

dall’uomo che sparò gli ultimi
due colpi a Mussolini; e s’è fatto
spiegare dal generale Cadorna
chi diede materialmente l’ordine
di eliminare il capo del fascismo.
Cadorna,pochi giorni dopo i fat-
ti, con lui è «molto franco», e gli
spiega pur senza molti dettagli,

che «il colonnello Valerio» (che
poi sarebbe stato identificato nel
comunista Walter Audisio, ndr)
eseguì un «ordine formale» im-
partito dal Comitato di liberazio-
ne nazionale. «Alla mia doman-
da se quest’ordine fosse il risulta-
todi unadeliberazionedelClnai,

(…)risposechel’ordinegli fuuffi-
cialmente impartito da un mem-
bro del Comitato che agiva per
conto dell’intero Comitato». Ri-
sulta dunque confermato in di-
retta il succo della ricostruzione
che negli anni Sessanta sarebbe
stata rivelata dall’Unità, che per

prima fece il nome del deputato
comunista che si celava dietro lo
pseudonimodelcolonnelloVale-
rio e che attribuì l’esecuzione a
un«attodiguerra»decisodalCo-
mitato di Liberazione. Non c’è
traccia nella ricostruzione di
«441»,cheèstatomandatolìpro-
prio per accertare chi ha ucciso e
perché Mussolini, di altre ipotesi
successivamente battute da una
ricca memorialistica: per esem-
pio la «pista inglese»che sostiene
che l’esecuzione fosse una mes-
sinscena e attribuì l’esecuzione a
un fantomatico agente britanni-
co che nell’uccidere Mussolini
avrebbe fatto sparire il compro-
mettente carteggio del duce del
fascismo con il premier inglese
Winston Churchill, che avrebbe
dimostrato l’esistenza durante la
guerra di un canale di trattativa
segreta in funzione preventiva
antisovietica ma anche antiame-
ricana. Se gli inglesi avessero gio-
cato sporco e preso l’iniziativa di
eliminare Mussolini è davvero
probabile che l’agente «441» (ri-
conoscibile in Donald Jones, abi-
lissimo braccio destro di Dulles a
Berna) se ne sarebbe accorto.
Inquestecartec’èunavividarico-
struzione degli avvenimenti di
Dongo. Con qualche particolare
inedito sulla cattura, fortuita di
Mussolini e di Claretta Petacci:
quando viene bloccata, l’autoco-
lonna tedesca che ospitava assie-
me a loro una decina di gerarchi
edexministridellaRepubblicadi
Salò con i loro familiari, non è ri-
tenutadapprimaunobiettivomi-
litareimportante. Ipartigiani trat-
tano con gli ufficiali tedeschi
esclusivamente la consegna dei
gerarchi italianichesonostati in-
dividuati, chi indossa la divisa te-
desca può procedere oltre. Ma la

soffiata di un «poliziotto motoci-
clista»fascistacheèincappatopo-
co prima in un posto di blocco
parla di un «big man», un gran-
d’uomo,presentenell’autocolon-
na. Essa sta per avere via libera a
Pianello,qualchechilometro pri-
ma di Dongo, quando accade un
«curioso incidente». Per control-
lare meglio, in extremis uno dei
partigiani «salì al secondo piano
di una delle case prospicienti la
strada» nella quale gli automezzi
eranoancoraparcheggiati,peros-
servare i camion dall’alto. «In un
angolodi uno dei rimorchi attac-
cati a un camion egli scorse un
uomo seduto che fumava. Que-
st’uomoavevaunadivisa tedesca
e un elmetto. Un soldato tedesco
appoggiato al camion impediva
in un primo momento la visione
delle sue sembianze.Ma auncer-
to momento l’uomo girò la fac-
ciaverso la luce della sigarettadel
soldatotedesco.Ilpartigianorico-
nobbeMussolini».Edopoaverre-
presso l’istinto di porre mano al-
la pistola il «patriota» dà l’allar-
me: poco più tardi al posto di
blocco successivo, messo sull’av-
viso, Mussolini sarà così cattura-
to.AllenDullescheaBernaatten-
de l’arrivo di Mussolini in Svizze-
ra prende nota, registra lo smac-
co.Unsuouomo,JamesJesusAn-
gleton,nonpiùdidiecigiornido-
po si recherà a Milano per «porre
in salvo» un altro importante ge-
rarca, il principe Junio Valerio
Borghese, comandante della fa-
migerata Decima Mas. Stavolta
per sottrarlo ai partigiani viene
fatto travestire con la divisadi un
militare americano. Liberato con
un processo farsa, sarà usato fino
agli anni Settanta per sabotaggi e
golpe antidemocratici.
 (2- fine)

IL LIBRO «Cercando una città» di Pietro Spataro: il mestiere del poeta è anche quello di constatare il mondo

Poesie per un inventario dell’umanità

Il camion che trasportava Benito Mussolini poco prima di essere bloccato il 28 aprile 1945

Cercando una città
Pietro Spataro
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euro 13,00

Manni

■ di Vincenzo Vasile
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che come fu «trova-

to» dai partigiani
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I
l presidente Prodi nella confe-
renza stampa di fine anno ha
fatto alcune affermazioni su
tre aspetti relativi alla riforma
elettorale: i fini da perseguire,
gli strumenticoncuiarrivarci,
imodelli acui ispirarsi.Alcuni
commenti hanno isolato l'ul-
timo punto, scidendolo dal
contestoe riducendo il tutto a
un dibattito sull'importazio-
ne secca del modello francese
o di quello tedesco e su dove
collocareProdi inquestosche-
ma,sealladestraoallasinistra
del Reno.
Ripartiamo invece dal suo or-
dine logico e sistematico. Pri-
ma di tutto la chiarezza sui fi-
ni. Qui il Presidente ha con-
trapposto da una parte siste-
miche si limitanoa fotografa-
reinParlamentolevolontàde-
gli elettori, considerandoli
non adatti ai nostri bisogni, e
sistemi che invece agiscono
come buoni trasformatori di
volontà in decisioni. Solo tra
questi ultimi vale la pena di
scegliere perché consentono
aglielettoridiscegliere igover-
ni.Secondola lezionediMari-
tain, ben nota a Prodi, i siste-
mi che fotografano i voti so-

no un «cavallo di Troia nella
struttura democratica» dato
che «il suffragio universale
non ha lo scopo di rappresen-
tare semplicemente volontà
atomiche, ma di dar forma ed
espressione alle correnti co-
muni d'opinione e volontà.
La maggioranzae la minoran-
za esprimono la volontà del
popolo in due modi opposti,
ma complementari e egual-
mente reali».
Com'è noto il sistema oggi vi-
gente per Camera e Senato è
da questo punto di vista del
tutto contraddittorio: rispec-
chiae incentivala frammenta-
zione nelle coalizioni e con-
temporaneamente bipolariz-
za tra le coalizioni con un pre-
mio garantito. Prodi ci invita
quindi a una più chiara scelta
di bipolarismo con meno
frammentazione. A questo
puntosi pone la seconda que-
stione, quella degli strumenti.
Qualsiasi osservatore ragione-
vole si accorge che la questio-
ne si è riaperta credibilmente
solo col mero annuncio dell'
iniziativa referendaria. Che
ruolo potrà giocare dalla pros-
simaprimavera,quandolefir-
me saranno raccolte? Qui oc-
corre guardarsi da due tenta-
zioni.Laprimaèquelladicon-
siderare l'iniziativa solo come
un generico stimolo al Parla-
mento, privo di un preciso in-
dirizzo, come se si volesse una
qualsiasi riforma.
In realtà il quesito, che ripro-

pone il sistema elettorale dei
comuni fino a quindicimila
abitanti, esprime, pur nella
sua parzialità, un indirizzo
chiarodirafforzamentodelbi-
polarismo, dato che elimina
lacompetizionedentrolecoa-
lizioni e gli sbarramenti più
piccoli della legge. La seconda
tentazione è quella dell'attac-
camento fondamentalista al

quesito stesso. Il fatto cheesso
porti a un sistema migliore di
quellovigentenonesclude af-
fatto che le Camere, prima o
dopo il referendum, possano
fare meglio e in modo più
completo,purchévadanonel-
lamedesimadirezionedelmi-
glioramento del bipolarismo.
Nonostante qualche recente
polemica sull'equilibrio da te-
nere rispetto a queste opposte
tentazioni,misembracheilCo-
mitato referendario abbia tenu-
to sin qui una posizione inecce-
pibile; se non è chiara, si tratta
di ribadirla col concorso di tutti.
Di tutti quanti, a prescindere
dallo schieramento di prove-

nienza, essendo fisiologica e
comunque indispensabile
una presenza di entrambi gli
schieramenti in una battaglia
sulle regole, anche a prescin-
dere dalle preferenze sui siste-
mi ritenuti soggettivamente
migliori. Al Comitato nel suo
insieme appartiene la consa-
pevolezza che il quesito già
migliora la legge e che è possi-

bile fare di meglio in Parla-
mento, per il resto chi avrà
più filo da tessere, tesserà su
entrambi i livelli.
Soloaquestopunto,chiariti fi-
ni e strumenti,hasensoparla-
re di modelli. Prodi ha accen-
nato i meriti di quello france-
se, che recupera col collegio il
rapporto con gli elettori e che
consente col doppio turno, se
si vuole, di andare da soli al
primo e di aggregarsi dopo;
haanchesegnalatoilprincipa-
le difetto, la possibile esclusio-
ne di forze significative dal
Parlamento. Infatti i sostenito-
ri italiani più consapevoli, a
cominciare dai Ds, ritengono

che esso vada introdotto con
un correttivo, con una limita-
taquotaproporzionale,secon-
do quanto proposto anche da
studiosi francesi. Quanto al
modello tedesco è noto a tutti
che, a parte lo sbarramento
(su cui peraltro in molti vo-
gliono uno sconto sostanzio-
so) esso è un sistema perfetta-
menteproporzionale,chesi li-
mitaa fotografare ivoti inseg-
gi. Per questo è evidente che
Prodi non intendesse propor-
ne l'importazione pura e sem-
plice perché altrimenti sareb-
bestatodel tutto incontraddi-
zione col suo ragionamento
precedente sulle finalità. Del
resto ha anche segnalato in
conferenza stampa che que-
sta volta neanche in Germa-
nia il sistema ha prospettato e
prodotto una scelta chiaraper
l'elettore.
Il punto è che in Italia, dato il
nostrosistemadeipartiti,que-
stoaccadrebbesempre.Ilbipo-
larismo da noi esiste solo se il
sistema incentiva a unirsi o a
livello di collegio (l'alternati-
va migliore) o con un premio
di coalizione, altrimenti cia-
scun partito andrebbe da solo
e quelli posizionati al centro
del sistema giocherebbero
con spregiudicatezza il loro
potere di coalizione, aprireb-
bero due forni, con coalizioni
post-elettorali e una grave re-
gressione democratica per il
cittadino elettore. L'importa-
zione letterale del sistema te-

desco sarebbe un imbroglio
italiano, peggiore persino del
sistema attuale (e ce ne vuo-
le...). Da questo punto di vista
è senz'altro positivo cercare in
Parlamento un dialogo con le
diverse minoranze, compresa
l'Udc, ma con presupposti
chiari, come quelli evidenzia-
ti da Fassino nella sua relazio-
ne al Consiglio Nazionale Ds
dove parlava di referendum e
di doppio turno.
L'Udc può certo chiedere e ot-
tenereunsistemachecoldop-
pio turno consenta margini
maggioridiautonomiarispet-
toaquelloodierno,macheal-
la fineconsegnacomunque la

scelta all'elettore sovrano. Se
invecedeldoppioturnoinno-
me del modello tedesco vuole
invece chiedere un sistema
peggiorativo per il Paese, che
comprenda il doppio forno
per spostare la decisione sul
governo dagli elettori a partiti
irresponsabili e riprodurre un
blocco al centro di una demo-
crazia senza alternanza non
può che ottenere un rifiuto.
L'Unionenonpuòcertopassa-
re alla storia per contribuire a
varare un sistema che produr-
rebbe ancor più disunione,
reintroducendo il cavallo di
Troia dell'irresponsabilità a
danno del cittadino elettore.

STEFANO CECCANTI

Doppio turno sì, dis-unione no

L’Italia, Dio e la politica

Saddam / 1
L’ipocrisia
e la pena di morte

Cara l'Unità,
ho scritto velocemente un breve pensiero su
ciòcherappresentaperme,epensoper lamag-
gior parte di noi, la condanna di Saddam. Eb-
bene,quellachesinoapochianni faeraunafi-
gura odiata da tutti noi per le spregevoli colpe
di cui si è macchiata, grazie alla scellerata poli-
tica«madeinUsa»si è trasformata inunavitti-
ma sacrificale capace solo di esacerbare ancor
di piu gli animi degli iracheni, e non solo. For-
se è proprio questo ciò che vogliono, aizzarci
gli uni contro gli altri, in una spirale di violen-
zachecosì facendo,nonavràmai fine.Ecosì il
giochino Saddam sta per finire, prima rotto e
oradistrutto dacoloro che lohannocostruito;
gestito a loro piacimento per le più spregevoli
operazioni inMedioOriente,dallaguerracon-
tro l'Iran fondamentalista allo sfruttamento
degli immensi giacimenti petroliferi. Nessuno
può credere che uccidendolo si possa risolvere
qualcosa. Nessuno che abbia un po di buon-
senso può credere che dimostrando rancore e

violenza, alla pari di colui che verrà ucciso, si
possa costruire e radicare quella che noi chia-
miamodemocraziaoccidentale, chenonsica-
piscepiùcosa sia,acosaserva, echiveramente
la gestisce, se i risultati sono quelli che vedia-
mo davanti ai nostri occhi.

Marcello Minelli, San Giustino (Pg)

Saddam / 2
La forca che c’entra
con la democrazia?

Cara Unità,
mi piacerebbe che qualcuno domandasse al
governo americano come mai dei dittatori ti-
po Pinochet, Straessner e Peron che hanno
ammazzato più di ventimila persone in tutti e
tresesonoamicidegliamericaniètuttoregola-
re anzi alla loro morte (naturale) ricevono an-
che le onoranze funebri, se un dittatore tipo
Saddam è nemico dell'America, ma una volta
per convenienza era anche amico, deve mori-
re impiccato. C'è una logica in tutto ciò o un
interesse politico? Mentre nell'America Latina
siproteggono i dittatori che fanno gli interessi
dellemultinazionaliamericane invecedelpro-
prio paese, sidistrugge il popolo iracheno solo
perchéquellanazioneèriccadipetrolio.Eque-
sta sarebbe la famosa democrazia americana?

Carlo Giglioli, San Miniato (Pi)

I botti di Capodanno
che spaventano
gli animali

Cara Unità,
ogni anno centinaia dianimali vengonospa-
ventati dai botti di capodanno. Molti fuggo-

nodacaseevillee finisconoperperdersi; altri
possono anche morire di spavento e altri ri-
mangonoferiti.Propongounasoluzione:pre-
mere sulla politica affinché, senza riserve per
gli interessi dei bottari, venga fatta una legge
che vieti la produzione, detenzione e com-
mercializzazione di qualsiasi tipo di «botto»,
compresi quelli considerati leciti. Infatti an-
che i leciti sono dannosi per gli animali e, se
malusati, ancheper l'uomo. Inoltre tra ibotti
leciti sinascondespesso lavenditadegli illeci-
ti. Se verrano vietati tutti i botti sarà facile per
le forze dell'ordine smascherare qualsiasi ri-
venditoredibotti illeciti eogniannoci saran-
no meno morti e feriti; e non ci sarà la spesa
di ripulire le strade e i condomini dai resti dei
botti e dai danni cagionati a piante e manu-
fatti; con risparmio anche per la collettività.
D’altrondeacheservonoibottioltrecheaes-
sere pericolosi?

Giuseppe Casagrande
Roma

La «fase 2»?
Il governo si rilegga
il programma, please

Cara Unità,
non è ancora scatta la cosiddetta seconda fa-
sedelgovernoeparechenonavrànulladain-
vidiare alla prima, quanto a confusione, in
particolare per quanto riguarda le pensioni.
Ciò, stando a quanto scrivono alcuni giorna-
li. Le dichiarazioni di sindacalisti, ministri,
parlamentari ed esperti vari s'intrecciano e si
contrappongono,sintetizzate intitoligiorna-
listici che, a volte, poco hanno a che vedere
con quanto espresso, contribuendo così a

confondere le idee di chi legge. Prodi, il suo
governo ed i numerosi leaderini, se non vo-
gliono fare il bis di caos comunicativo, sarà il
casoche,nelconclavedel11e12p.v., si ripas-
sino il «programma», si mettano d'accordo
edevitinopoidi rilasciare intervistearuota li-
bera prima di aver firmato l'accordo, se ci sa-
rà, coi sindacati. In caso contrario, com'è sta-
to per la finanziaria ed in particolare per il Tfr
e l'Irpef, comunque vada, i lavoratori si con-
vinceranno,grazieedun'informazione«inte-
ressata», che sarà stata cucinata l'ennesima
fregatura.

Mario Sacchi
Milano

Le elezioni del ’48
«comprate dalla Cia»
altro che democrazia

Cara Unità
è del 27 dicembre una dichiarazione di Mil-
ton Bearden, ex ufficiale Cia: «Se abbiamo
comprato le elezioni italiane del 1948? Certo
chesì! Eallora?AvevamodellavaligieSamso-
nite più grandi di quelle dei russi, va bene?».
Date a questa dichiarazione il valore che rite-
nete. Iomiaccontentereicheriducesse il livel-
lo di ipocrisia sulle guerre americane «per la
democrazia». Vige la legge del più forte, forte
economicamente e/o militarmente. Tutto
qui. Detto questo
possiamo, consciamente, decidere di conti-
nuareastareal serviziodelpiùforte (oviolen-
to). Senza però più alibi. Chi usa la nobile pa-
rola democrazia per «giustificare» i crimini
che si stanno commettendo è un falso, vi-

gliacco, venduto e/o ipocrita.
Alessandro Paganini, Genova

Pensioni
e maternità:
una proposta

Cara Unità,
era molto tempo che avevo un'idea che mi
frullava in testa e la recente decisione della
Germania, che segue quella della Francia, cir-
ca l'erogazione di forti aiuti alle mamme che
partoriscono mi ha dato coraggio e le scrivo.
Io pensavo che la differenza d'età per andare
in pensione tra uomo e donna oggi fosse
quanto meno ingiustificata e fosse altrettan-
to ingiusto che le mamme che partoriscono
non percepissero assegni di maternità ade-
guati a farle scegliere liberamente se seguire i
propri figli, almenoper iprimidueannidivi-
ta, o ritornarsene al lavoro. Ripensando a
queivecchipensierioggimiviene spontaneo
chiedermi:perchènonverificarnelapercorri-
bilità, visto che si potrebbero attuare a costo
zero, di anticipare due anni di pensione recu-
perandoli poi a fine carriera lavorativa? Per
cui le chiedo di pubblicare questa mia lettera
e, se loritienepossibile,di lanciareunsondag-
gio per conoscere se il mio pensiero è solo
mioo potrebbeessere dimoltipadri edimol-
te madri.

Luigi Bruno Dellacasa

L’Italia è un paese in cui
per legiferare su alcune

questioni riguardanti gli
aspetti primari della vita e
della morte e i legami familiari
sembra necessario chiamare in
causa Dio e la sua ineffabile
volontà. Il Santo Benedetto
non partecipa direttamente
alle sessioni parlamentari, ma
attraverso istituzioni religiose e
uomini che sostengono di
svolgere le loro attività
politiche sempre ispirandosi a
ciò che l'Onnipotente ha
comandato attraverso la
Rivelazione. Non ci sarebbero
problemi se tutti gli uomini di
una comunità nazionale
considerassero tale Rivelazione
una verità assiomatica come lo
è per i credenti.
Le cose nel bene o nel male

non stanno così. Vi sono
uomini non credenti, atei,
agnostici e dubitanti, per i
quali i grandi libri, Bibbia,
Vangelo e Corano sono degni
di rispetto e della massima
considerazione, ma sono solo
libri sapienziali, non
contengono verità assolute per
tutti gli esseri umani. Ma vi
sono anche credenti che pur
ispirando la propria vita a
principi di fede non ritengono
di esprimere le loro scelte
politiche sulla base di quei
principi. Che fare allora per
permettere a queste posizioni
apparentemente inconciliabili
di coesistere?

A mio parere non esiste altra
possibilità che quella di basarsi
sui valori condivisi e sulle leggi
fondanti delle democrazie, sia
a livello universale che a
quello delle Costituzioni
nazionali. Da molto tempo
Dio non fa parte delle grandi
Carte dei Diritti, ne delle Carte
Costituzionali, se ne facesse
parte i non credenti ne
sarebbero esclusi come
soggetti partecipanti, a meno
di non fare propria
raccomandazione del
Pontefice Benedetto XVI che
con animo accorato chiede a
chi non crede di comportarsi
egualmente come se D-o

esistesse. Ma questo è un
terreno scivoloso, perché la
raccomandazione potrebbe
essere ribaltata nel nome della
reciprocità. In questi ambiti
delicati della spiritualità è
meglio che ciascuno percorra
il proprio cammino senza
intrusioni. Dunque,
rimaniamo nell'ambito delle
leggi che fondano la
democrazia. Uno dei capisaldi
di questa legislazione è la
libertà religiosa e in tale libertà
è contemplato anche il pieno
e sacrosanto diritto a non
credere. In democrazia questo
è un minimo comune
denominatore.

Proviamo ora a scendere in
una fattispecie, quella dei Pacs,
per esempio. Per il credente
cattolico, il vincolo
matrimoniale ha un carattere
sacrale ed è indissolubile,
bene! È suo diritto a vederlo
riconosciuto dalla legge nel
quadro del diritto pubblico,
per il non credente invece
l'unione di una coppia non
riveste carattere sacrale e per
tanto può assumere molteplici
configurazioni anche
nell'ambito del diritto
pubblico. Non c'è alcuna
ragione per la quale i diritti
degli uni dovrebbero escludere
i diritti degli altri. Né si vede in
che modo i diritti degli uni, in
un quadro di piena
democrazia, possano
minacciare i diritti degli altri, a

fortiori quando essi non
interferiscono in alcun modo
sul piano giuridico e sociale.
La cosa dunque vale in pieno
anche per gli omosessuali. Essi
sono una minoranza e la
nostra costituzione tutela con
forza i diritti delle minoranze.
A me pare intollerabile e
sconcio che le cosiddette
maggioranze disquisiscano su
ciò che gli omosessuali
possono chiedere e in che
forma debba essere loro
concesso. In uno stato di
diritto, le minoranze decidono
i propri diritti e la loro
configurazione in piena
autonomia. Lo Stato laico e
democratico deve dare a quei
diritti sanzione di legge
ponendo limiti solo e
unicamente nel caso che essi

confliggano con altri diritti
legittimi. È inoltre assai
pericoloso ricorrere al
concetto di naturale per
stabilire priorità e dare
legittimità alle relazioni
inter-umane, l'uso politico di
quel concetto è stato fonte di
infinite e sanguinose
depravazioni. Da secoli è
«naturale» che le ragioni del
danaro e del potere
sottomettano ed asserviscano
la vita dell'uomo e di questi
tempi è così naturale che ci si
è assuefatti.
Per dirla cristianamente: è
diventato naturale non che
Cristo cacci i mercanti dal
tempio, ma che i mercanti
caccino Cristo dalla sua
santità, a colpi di
telepromozioni natalizie.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

MARAMOTTI

Qualcuno vuole un sistema elettorale
che invece del doppio turno vuole
un «doppio forno» che sposti la
decisione sul governo dagli elettori
a partiti irresponsabili?
L’Unione non può che dire di no...
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ANTONIO PADELLARO

SEGUE DALLA PRIMA

E,
a proposito di questo qualcuno, affinché
nel nostro amato Paese non fosse più con-
sentitoanessunodiconquistare il governo
mettendo in campo uno strapotere media-
tico e finanziario mai visto, promettemmo
che una volta vinte le elezioni avremmo
presentatoe fattoapprovareunaseriaedef-
ficace legge sul conflitto di interessi. Non
avremmo insomma ripetuto l'errore del '96
quando di quella legge ci dimenticammo

colpevolmente,conleconseguenzechetut-
ti sappiamo. Non temiate dunque: la batta-
glia per la legalità, contro la corruzione e
contro le mafie di ogni genere e natura re-
sta al centro del nostro programma, anche
se nei dieci progetti per il 2007 pubblicati
dai giornali non se ne fa menzione a causa
di uno spiacevole refuso.
Cariamicidelcentrosinistra.Nondimenti-
coinfine leprimarie.Emirivolgosoprattut-
to a quei milioni di concittadini che in
quella straordinaria domenica dell'ottobre
2005 attesero pazientemente per ore fuori
dai seggi per testimoniare la loro fiducia
nella democrazia e per dare più forza alla
miacandidatura.Fuuneventosenzaprece-
denti nella storia repubblicana. Mi rendo
conto che quella formidabile dimostrazio-
nedi ottimismoedi energiaunanno dopo

sembra già evaporata, e sinceramente me
ne dispiace. Anche perché la creazione del
partitodemocratico,chedovevaessere lari-
sposta a quella forte richiesta di cambia-
mento della politica non ha ancora dato
luogo a quel coinvolgimento dal basso che
ardentemente speravate. Da queste parole
avrete capito, infine, che è mio fermo pro-
positoriaccendere invoiquelcaloreequel-
la passione che mi hanno fatto vincere e
che questi difficili primi sei mesi di gover-
nohannounpo' raffreddato.Perciòhodet-
to che il 2007 sarà un anno di svolta.

NaturalmenteProdinonsi è dimenticatonessun
foglietto in tasca.Leparole chegliabbiamoattri-
buito sono nostre. Nella speranza che siano an-
che sue.

apadellaro@unita.it

FURIO COLOMBO

Call center, un accordo apripista
ALESSANDRO GENOVESI

LELIO GRASSUCCI*

I PELLEGRINI musulmani pregano nei pressi della moschea

di Namera in Arabia Saudita, vicino al Gebel Rahmah. Qui sono

attesi più di 2 milioni di pellegrini durante le festività religiose.

ARABIA SAUDITA Pellegrini di massa

Prodi e il foglietto dimenticato

SEGUE DALLA PRIMA

C
he cosa pensi l’America di
questi personaggi e delle
azioni di cui sono respon-

sabili, lo ha detto nel modo più
drammatico il rapporto di un
americano al di sopra di ogni so-
spetto, James Baker, già segreta-
rio di Stato di Bush padre, statista
stimato nel mondo. Il suo giudi-
zio è il più umiliante che possa
toccare a un presidente che ha
proclamato una guerra sbagliata,
ha vantato una vittoria che non
c’è stata, continua a credere che

vinceresignifichipiùforzamilita-
re, più soldati, più armi, mentre
persone vicine a lui - quelle che
hanno integrità e coraggio - gli
stanno descrivendo l’orrore di
ciò che ha fatto.
IlNewYorkTimesdi ierihapubbli-
cato ildiscorsodiunoscurosena-
tore repubblicano, Gordon Smi-
th. Di lui, dice il giornale, non si
era mai sentita la voce in Senato.
PrimadiNatale, tra lo stupore dei
colleghi si è alzato e ha detto: «Il
mio percorso con questa politica
finiscequi,adesso.Mi chiedetedi
sostenere una guerra in cui ogni
giornolastessapattugliadi solda-
ti americani percorre una strada
che non conosce, fra gente che
non ha alcuna ragione di amarci,
e ogni giorno qualcuno di quei
soldati salta in aria. Non posso
più dire di sì a questa politica. Di-
co che è assurda. Anzi temo che
sia criminale».
Racconta il giornale: «Nel silen-
zio dell’aula le parole del leale se-
natore repubblicano sono risuo-
nate con tanta forza cheWashin-
gton e anche i più cinici addetti
allavitapoliticahannodovutote-
nerne conto. Molti senatori sus-
surravano: Smith ha parlato per
me».
Ora è evidente la sfortuna più
grandediGeorgeW.Bush:nessu-
nodeisuoicollaboratoripiùstret-
ti, in quella riunione del
Crowford Ranch, in Texas, dove
quasi certamente è stata decisa la
morte di Saddam Hussein e dun-
que l’inizio della seconda parte
della tragedia irachena, ha avuto
ilcoraggiodel«lealesenatoreSmi-
th».
Bush ha avuto la sfortuna di ave-
re accanto un amico inutile co-
me Tony Blair, che gli ha dato
sempre ragione e ha spaccato
l’Europa in un momento crucia-
le. Adesso l’Europa è tutta unita e
tutta contraria a un gesto che
non ha niente a che fare con la
pietà e molto con la politica, per-
chéèunevidenteegravissimoer-
rore. È triste che l’Europa non sia
stata così unita quando era stata
lanciata l’idea, infinitamente più
realistica di questa guerra che
non può finire, di «liberare»
l’Iraq rimuovendo con una ben
concertata manovra diplomatica
Saddam Hussein, e dando origi-
ne a un processo democratico in
un Paese senza macerie e senza
morti, in un Paese in cui le vec-
chie orrende prigioni sarebbero

state chiuse invece di aprire nuo-
ve orrende prigioni, invece di
confondere ogni giorno gli ira-
chenichesoffrono coni terroristi
che sono un comune pericolo.
Molti ricordano, non solo in Ita-
lia, che deporre senza violenza
Saddam Hussein era stata l’idea
di Marco Pannella, e che era
un’idea vincente. Per alcuni di
noiadessoè facile ricordare l’iner-
zia deliberata dei giorni berlusco-
niani. Ma è stata una inerzia più
grande, più estesa e diffusa.
Adesso il mondo sta dicendo a
George Bush di salvare se stesso e
quelcherestadella suareputazio-
ne, evitando questa impiccagio-
ne due volte immorale. Perché
conferma l’orrore della pena di
morte. E perché apre una nuova
epiù violenta stagione divendet-
ta e di scontro e chiama morti su
morti.
MaGeorgeBush, loabbiamodet-
to, è un uomo sfortunato. È sor-
do verso i suoi sostenitori leali.
Edècircondato di poche persone
che gli danno ragione. Era rima-
sto inmolti (parloanchedell’opi-
nione americana) quel barlume
disperanza,CondoleezzaRice.Se
la sua voce non si sente questa
volta, anche il suo breve passag-
giosullascenadelmondohafini-
to il percorso, e non lascerà trac-
cia. Resterà ai collezionisti di car-
te e documenti politici il compi-
to di spiegarci perché. Resterà il
problema di spiegare il ruolo, che
sta diventando penoso, di Tony
Blair, che si butta in una guerra
che non puòspiegare, dacui non
sa come uscire. E sull’immenso e
ovvio errore di «giustiziare» Sad-
dam Hussein non ha speso una
sola parola utile.
Chi tace e fa il complice adesso è
un cattivo amico, conferma l’er-
rore e si avvia nel loggione degli
statistichehannopersol’occasio-
nedicambiare lastoria.Conl’im-
piccagione di Saddam Hussein
tutto il peggio della storia (com-
preso il peggio di Saddam Hus-
sein) si ripete. Chealmeno nonsi
dimentichi che tutto questo ma-
ledettopercorsosipotevaevitare,
e che la politica ha come primo
compito di evitare il sangue, non
di spargerlo.
Persino adesso George W. Bush
poteva salvarsi. Per quel che sap-
piamo, ha scelto di no. Il suo ca-
rattere distintivo restarà sbagliare
fino alla fine.

furiocolombo@unita.it
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Bush condanna
se stesso

P
er il mondo dell’editoria
cooperativa, non profit e
di partito preoccupazioni

e disagi non finiscono mai. An-
cora una volta abbiamo dovuto
dare battaglia per respingere gli
attacchi portati, anche dal go-
verno Prodi, ai contributi diretti
all’editoria. Il disegno di legge
della Finanziaria 2007 presenta-
to dal governo, infatti, aboliva il
diritto soggettivo ai contributi e
stanziavasommedeltutto insuf-
ficienti per coprire il fabbiso-
gno. Nel corso dell’iter parla-
mentare è stato ripristinato, alla
Camera dei Deputati, il diritto
soggettivo ai contributi diretti,
mentre è risultato necessario un
forte impegno dei senatori per
ottenere un adeguamento delle
risorse, contrastando la tenden-
za del Tesoro a nuovi tagli. Il ri-
sultato più significativo del no-
stro impegno è nell’aver mante-
nuto la certezza dei contributi.
Mentre sono risolti i problemi
di copertura per l’anno 2007,
che vede lo stanziamento di
nuove risorse per 110 milioni
complessivi, restadel tuttoaper-

to il problema per gli anni suc-
cessivi. A ciò bisogna aggiunge-
re il fatto che - dopo un anno in
cui, soprattutto per l’impegno
positivo del Sottosegretario al-
l’editoria On. Levi e del capo di-
partimentoCons.Peluffo,siè re-
gistrato il regolare pagamento
dei contributi del 2005 per la
stragrande maggioranza degli
editori interessati - dal prossimo
anno,per lenuovenormeintro-
dotte dal comma 1246 della fi-
nanziaria2007,saràpossibilepa-
gare i contributi solo parzial-
mente entro il 31 dicembre del-
l’anno successivo, rinviando in
un secondo momento i saldi.
Deltuttosoddisfacenteè ilbilan-
cio delle novità introdotte per
l’emittenza radiofonica e televi-
siva locale che ha visto, per la
partedicompetenzadelministe-
ro delle comunicazioni, grazie
all’impegno del ministro Genti-
loni e del sottosegretario Vimer-
cati, l’incremento del fondo di
30 milioni per l’anno 2007, 45
milioni per il 2008 e 35 milioni
per il 2009. Inoltre l’emittenza
radiofonica locale,perunemen-
damento introdotto al Senato,
ha visto aumentare la quota ad

essa riservata di tali fondi dal
10% al 15%.
Ilgovernoèimpegnatoapresen-
tare entro 6 mesi un disegno di
legge di riforma dell’editoria
(comma 1249 della Finanzia-
ria). Inquestoquadrorisulta im-
portante il contributo di idee
che verrà da parte degli editori
cooperativi e non profit e delle
loro associazioni per dare rispo-
ste adeguate ad una situazione
critica che vede crescere le diffi-
coltàancheper le impreseedito-
rialipiùgrandi (chepure, inque-
stianni,hannoavutoutili signi-
ficativi) e venire al pettine il no-
do degli squilibri enormi che si
sonocristallizzatinel settoredel-
lacomunicazionenelnostropa-
ese.
Un contributo che richiederà
uno sforzo straordinario. Nei
prossimi mesi, infatti, avremo
di fronte anche altri impegnati-
viappuntamenti: ilvarodefiniti-
vodellanuovadirettiva«TVsen-
za frontiere»; l’iterparlamentare
del ddl Gentiloni per la riforma
delsettoretelevisivo; lanuovale-
gislazione delle Regioni, richie-
sta dal loro potere concorrente
in materia e sollecitata dalla Ue;

la redazione dei decreti delegati
inmateriadiaccessoaicontribu-
ti all’editoria; il redigendo ddl
sul riassetto della Rai.
È del tutto evidente che il fronte
che si aprirà subito dopo le festi-
vità natalizie e d’inizio d’anno
non riguarderà i singoli provve-
dimenti,mal’interosistemadel-
la comunicazione delnostroPa-
ese. D’altra parte, è lo stesso in-
calzare delle forti innovazioni
tecnologiche a richiedere un in-
tervento complesso e multime-
diale. Per quanto ci riguarda, da
tuttociòdovràscaturireunapro-
fondaed incisivariformaperga-
rantire più libertà, più cultura,
più concorrenza.
Il necessario percorso di costru-
zione di un sistema della comu-
nicazione moderno ed avanza-
to -nel quale siano garantiti l’af-
fermazione dei nuovi processi
tecnologici, lo sviluppo equili-
bratodeivarimedia, lacompeti-
tività dell’industria nazionale
multimediale ed audiovisiva ed
un ruolo attivo dei cittadini nel-
lo scambio comunicativo- non
può, in ogni caso, prescindere
dalla tutela reale del pluralismo
che deve rappresentare l’obietti-

vo di fondo di ogni iniziativa le-
gislativa.
A tale scopo, così come è stato
più volte sottolineato anche dal
Parlamento Europeo, va rapida-
mente ridefinito ed adeguato il
ruolo dell’intervento pubblico.
L’informazione, infatti, non
può essere lasciata nelle mani
esclusive del mercato, che ha
già determinato una ripartizio-
ne iniquadi risorse tra Tve carta
stampataeresopossibile l’accen-
tuazione delle concentrazioni
anche in questo settore.
Èappenailcasodiricordare, infi-
ne, che per quanto riguarda il
settore televisivo appare urgen-
te riaprire il mercato, sollecitare
l’ingresso di nuovi attori, asse-
condare l’affermazione delle
nuove tecnologie, porre fine al
duopolioedalleposizionidomi-
nanti e contribuire alla soluzio-
nediunadellepiùevidentiano-
malie nazionali nel panorama
europeo: il conflitto di interessi.
Per quanto riguarda la carta
stampata si tratta di provvedere
da un lato a porre riparo in ter-
mini strutturali ai problemi ri-
cordati prima ed a riaffermarne
il ruolo indispensabile nel qua-

dro dei processi di convergenza;
dall’altro, si tratta di porre gran-
deattenzionealmondodell’edi-
toria cooperativa, non profit e
di partito che rappresenta, in

quanto espressione di idee e va-
lori, una risorsa indispensabile
interminidipluralismoediqua-
lità dell’informazione.

*Presidente Mediacoop

L’
importanza dell’accor-
do, inquestigiornialva-
glio dei lavoratori, tra

sindacati e il gruppo Almaviva
va oltre la stabilizzazione a tem-
po indeterminato di più di 6000
ragazzie ragazze, finalmentetito-
lari di diritti come l’articolo 18,
le ferie retribuite, la malattia e
l’infortunio, la maternità, il Tfr,
la previdenza integrativa, i per-
messi studio, ecc.
Questo accordo può infatti rap-
presentare l’apripista di un più
ampio intervento nel settore dei
call center (in particolare quelli
in outsourcing). Un settore che in
questianni,nonacaso,èdivenu-
to sinonimodi precarietà perché
è cresciuto senza (o con poche)
regole ed ha generato una massa
enorme di profitti scommetten-
do,piùchesullaqualitàdei servi-
zi resi (che pure rappresentano
un elemento essenziale nella ca-
tena di creazione del valore delle
grandi aziende committenti),
sulla compressione dei salari e
dei diritti dei lavoratori.
Siè innescata,così,unacompeti-
zione tutta sui costi, che alla fine
ha incoraggiato la deresponsabi-
lizzazionedeigrandicommitten-
ti, che hanno sistematicamente
scommesso su tale tipo di con-
correnza.
Oggivi sono,allora,miglioricon-
dizioniperspezzarequestocircui-
to vizioso tra compressione del
costo del lavoro - precarietà -
scarsa qualità - irresponsabilità
dei committenti. Perché vi è sul
tavolo questo importante accor-
do,masoprattuttoperchévièog-
giunacapacitàdiazionesindaca-
le più incisiva; vi è stato un ruolo

positivo svolto dagli ispettori del
lavoro; c’è una circolare ministe-
riale (la «famosa» circolare n.
17/06 che divide «in bound» ed
«out bound») che - seppure non
perfettaecertononingradodisa-
nare storture di fondo della legi-
slazione vigente - fornisce co-
munque un «rampino» utile. Vi
sono migliori condizioni, infine,
per merito delle norme proposte
in Finanziaria che - seppure po-
co pubblicizzate - attraverso un
sistema di benefici (ricostruzione
previdenziale, deduzioni fiscali
perleassunzioniatempoindeter-
minato, ecc.) rendono economi-
camente più sostenibile la vera
edunicaoperazionestrategicaog-
gi da fare: innalzare gradualmen-
te, per mezzo di contratti stabili
(con diritti e tutele forti), il costo
del lavoro nell’intero mondo dei
call center.
Solo definendo regole certe, in-
fatti, a partire da quelle contrat-
tuali e stabilizzando verso l’alto
un settore così «labour intensi-
ve», sarà possibile investire sulla
professionalizzazione dei lavora-
tori,sull’innalzamentodellaqua-
lità dei servizi, su una competi-
zione tra imprese più trasparen-
te, potendo così sostenere anche
una responsabilizzazione forte
deigrandicommittenti, siapriva-
ti (circa il 70% delle commesse
sono di grandi aziende, tra cui
numerose multinazionali) che
pubblici (committenti di circa il
20% del mercato). In quest’ulti-
mocasointervenendoanchesul-
la riforma del codice degli appal-
ti, affinché vengano inglobati i
costi del lavoro dipendente co-
medaCcnl, sindalladefinizione
delle possibili commesse.
Questodeveessere ilquadrostra-

tegico entro cui, come Slc-Cgil e
come Cgil, ritengo ci si debba
muoverepergettare lebasi - nel-
la fase straordinaria che laFinan-
ziaria apre fino al 30 aprile
2007- di un’estensione genera-
lizzatadeidiritti e delle tutele nel
settore dei call center. Un’esten-
sionedidiritti che pernoi sideve
incardinare sul contratto a tem-
po indeterminato come forma
contrattualenormaleemaggiori-
taria nell’intero settore. Così
non solo verrà dimostrato il
«bluff» che si nasconde quasi
sempre dietro ai contratti a pro-
getto(contrattidi lavoroautono-
mo dentro organizzazioni del la-
voro rigide, cui unica ragione di
utilizzo risiede nel minor costo
per l’impresa), ma si renderà più
forte la posizione della Cgil al ta-
volo previsto nel 2007 per la ri-
scrittura della legislazione sul la-
voro (penso, per esempio, alla ri-
chiesta diavere un nuovoartico-
lo 2094 nel Codice Civile basato
sul principio dell’economica-
mente dipendente, e ancora al
principio per cui un contratto
nonatempoindeterminatodeb-
ba costare di più).
Ilbuonsindacalista,mièstato in-
segnato, è quello che cerca di ot-
teneresempre, infatti, lemigliori
condizioni possibili per i lavora-
tori nel contesto dato (a partire
dalla riduzione di quell’esercito
di riservachesonoiprecari, sem-
pre a disposizione dell’impresa
perdividere i lavoratori emetter-
li l’uno contro l’altro), senza mai
rinunciare ad una prospettiva di
cambiamento, anche radicale. E
mai come oggi, per sconfiggere
laprecarietà, sononecessaribuo-
ni accordi e buone leggi.

*Segretario nazionale Slc-Cgil
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